
Ripartire da nuove idee 
e progettualità

di Bruno Tellia*

La crisi in cui sia-
mo, e che è ancora 
lontana dal toccare 

il punto più basso, è di 
quelle che segnano una 
svolta non solo nell’eco-
nomia  ma anche nella 
società e nei comporta-
menti individuali. Nes-
suno poteva prevede-
re che i mutui facili per 
acquistare la casa negli 
USA avrebbero messo in 
ginocchio prima il siste-
ma finanziario mondiale 
e poi la stessa economia 
reale. E’ la conseguenza 
della capacità incredibi-
le che possiede la globa-
lizzazione di amplificare 
successi e sventure. Pro-
prio per essere di scala 
mondiale e per la stret-
ta interdipendenza fra le 
economie dei vari paesi, 
da questa crisi si usci-
rà solo se tutti agiranno 
concordemente. A diffe-
renza di quanto avvenne 
dopo il collasso del 1929, 
le risposte autarchiche 

per posizioni corrispon-
denti alle loro aspetta-
tive, e pertanto la mag-
gioranza era costretta 
ad emigrare o a svolge-
re lavori occasionali di 
bassa professionalità o 
ad accettare condizioni 
salariali umilianti. An-
che queste opportunità 
di lavoro vengono me-
no, e le prospettive per 
i giovani si riducono an-
cora. Occorre quindi in-
vestire sulle loro capa-
cità e sulle loro idee. E 
qui ci si collega con il te-
ma del rilancio produtti-
vo. Da ogni crisi si esce 
sia attraverso il rafforza-
mento di quanto di solido 
già esiste, sia sviluppan-
do settori nuovi o prima 
poco curati. Fra questi vi 
saranno quelli dell’am-
biente, dell’energia, del-
la qualità della vita. Su 
questi occorre suscitare 
idee e aiutarle a tradur-
si in progetti.

* Professore di 
Sociologia Università 

di Udine 

e la ricerca di percorsi 
individuali di salvezza 
questa volta non premie-
ranno. Tuttavia, anche 
se le strategie dovranno 
essere globali, per supe-
rare il difficile momento 
sarà necessario che tut-
ti i livelli istituzionali e 
tutti i soggetti sociali as-
sumano la loro quota di 
responsabilità. 

Gli studi sulle situa-
zioni di crisi, di qual-
siasi natura siano, han-
no dimostrato che chi è 
già debole ne uscirà an-
cor più debole; chi è in 
partenza rinunciatario 
o dipendente dall’ester-
no verrà travolto, men-
tre chi è creativo, capace 

di elaborare nuove idee 
avrà nuove e impensa-
te opportunità. Per af-
frontare una situazione 
di crisi, quindi, occorre 
muoversi su due piani, 
quello degli interventi a 
sostegno dei più deboli 
per evitare che entrino 
in una spirale perversa 
dalle quale rischiano di 
non uscire più, e quello 
di creare gli strumenti 
per cogliere da una si-
tuazione sfavorevole ori-
ginali occasioni di cre-
scita. 

Applicato alla nostra 
realtà, ciò significa aiu-
tare chi è più in difficoltà 
a fronteggiare l’emergen-
za, pensando però già al 

nuovo futuro che sorge-
rà dalle macerie. Anche 
gli interventi tampone, 
quindi, vanno collocati 
in un quadro più ampio 
i cui contorni sono da de-
finirsi assumendo un at-
teggiamento di disconti-
nuità dal passato e dal 
presente. E’ un’operazio-
ne non semplice, perché 
per anni abbiamo fin-
to di vedere una realtà 
economica e sociale che 
non esisteva e ci siamo 
accontentati di giocare 
con le parole. Compren-
sibile, quindi, che ora 
siamo meno attrezzati 
culturalmente a gestire 
questa fase e, come rea-
zione, siamo tentati dal 

pragmatismo di comun-
que fare qualcosa, anche 
senza sapere verso quali 
obiettivi convergere.  

I problemi cruciali  
di questa crisi, tra lo-
ro ovviamente interdi-
pendenti, sono il lavoro 
e il rilancio produttivo. 
Vediamo come si ma-
nifestano nella nostra 
regione e nella nostra 
provincia. Partiamo dal 
lavoro. Il nodo è costitui-
to dai giovani con elevato 
livello di scolarizzazione. 
Già negli anni passati, 
per come è configurata 
la nostra struttura pro-
duttiva, avevano limita-
te opportunità di acces-
so al mercato del lavoro 
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focus economicoHa preso il via la sezione provinciale di 
Assonautica, un supporto al comparto

È nata Assonautica 
Udine. La costitu-
zione della sezione 

provinciale dell’associa-
zione, che riunisce real-
tà istituzionali e azien-
dali, è stata siglata agli 
inizi di dicembre nella 
Sala Convegni Infopoint 
Turismo Fvg a Lignano 
Sabbiadoro. Ospite (ma 
anche promotore) della 
firma, il presidente del-
la Camera di Commer-
cio di Udine Giovanni 
Da Pozzo che, anche re-
centemente, ha promos-
so una serie di consulta-
zioni con organizzazioni 
di categoria, enti e circoli 
nautici per valutare l’op-
portunità di costituire la 
sezione. 

Tutto questo, con l’in-
tento di dare seguito con-
creto alle attività già 
promosse dalla Cciaa per 
il settore della nautica 
da diporto del Friuli Vg, 
sostenendo e rappresen-
tando, a livello provin-
ciale, l’intero comparto. 
Comparto che, in provin-
cia, coinvolge 12 Comuni 
che ospitano oltre 25 tra 
porti, marina, darsene 
e approdi e circa 7 mila 
800 posti barca attrezza-
ti, e impiega 250 addet-
ti, con un fatturato me-
dio per porto turistico di 
1 milione di euro. 

Chiara Pippo

la costituzione

L’elenco dei principali obiettivi
La Fondazione Crup 

rinnova il cda. Pro-
prio pochi giorni fa, 

infatti, l’organo di indi-
rizzo ha visto la nomina 
dei componenti che rap-
presenteranno le province 
di Udine e Pordenone, 24 
figure espressione realtà 
sociali ed enti che opera-
no sul territorio. 

Ad ottenere la poltro-
na della presidenza è 
stato Lionello D’Agosti-
ni, affiancato dai due vi-
ce Carlo Faleschini per il 
capoluogo friulano (con-
ferma dopo un mandato) 
e Paolo Musolla (confer-
ma dopo un mandato) per 
l’altra città. 

Il presidente degli ar-
tigiani Carlo Faleschini, 
gli avvocati Bruno Toma-

sini e Gianfranco Comel-
li e il professor Massimo 
Politi sono stati, invece, 
i consiglieri riconferma-
ti “per aver sempre ope-
rato bene”. 

A loro si sono aggiunti 
sette nuovi professioni-
sti, tre per Udine e quat-
tro per Pordenone: Mar-
co Pezzetta, Marco Maria 
Tosolini, Lionello D’Ago-
stini, Paolo Musolla, Ser-
gio Charotto, Gian Bat-
tista Cignacco ed Emilio 
Insacco. 

A capo  del collegio sin-
dacale con tutti i compo-
nenti confermati, infine, 
c’è Giovanni Pelizzo. Un 
cda, quello appena elet-
to, che promette grande 
impegno e interventi at-
tenti e mirati. 

“Lionello D’Agostini, pre-
sidente in pectore, è stata 
un’ottima scelta – dichia-
ra il neoconsigliere Car-
lo Faleschini -. Sono certo 
che D’Agostini saprà in-
terpretare bene le esigen-
ze della città di Udine e 
della sua provincia. Quea-
to nuovo Cda è composto 
da numerose figure, alcu-
ne riconferme e altre fre-
sche di nomina, che rap-
presentano bene diverse 
professionalità che di cer-
to potranno essere molto 
utili al gruppo”. 

Faleschini non nascon-
de che le prossime scelte 
dovranno essere mirate. 
“Non possiamo nascon-
dere – continua a preci-
sare il neo consigliere – 
che anche la Fondazione 

fondazione crup  Il rinnovo del Cda. Parla il consigliere Faleschini

«Questa firma è un 
punto di partenza – ha 
spiegato Da Pozzo, che 
era affiancato dall’as-
sessore provinciale al 
turismo e alle attivi-
tà produttive Franco 
Mattiussi–. La nautica 
da diporto rappresenta 
una delle eccellenze del-
la nostra economia ed è 
un settore estremamen-
te trasversale, che coin-
volge realtà del manifat-
turiero, dell’artigianato, 
del turismo, dei servizi, 
dell’agricoltura. 

Realtà che finora han-
no sofferto la mancan-
za di essere all’interno 
di un percorso di filiera 
e che vanno perciò rap-
presentate unitariamen-
te». 

Da Pozzo ha anche 
preannunciato la volontà 
di portare avanti il dia-
logo con le altre provin-
ce e Cciaa regionali «per 
arrivare alla costituzione 
– ha detto – di un vero 
e proprio distretto della 
nautica da diporto, per-
ché l’intero settore di-
venti sistema e, come ta-
le, possa presentarsi con 
più forza anche sui mer-
cati internazionali». 

Sono una trentina i 
primi sottoscrittori del-
lo Statuto di Assonauti-
ca Udine, che avrà sede 
legale alla Cciaa udinese 
e che resta aperta a nuo-
ve adesioni. Assonautica 
Udine eserciterà a livel-
lo provinciale tutte le at-
tività necessarie allo svi-
luppo della nautica da 
diporto, promuoverà il 
turismo nautico e tutte 
le attività economiche, 
produttive e sociali a es-
so collegate e collaborerà 
con la Camera di Com-
mercio per qualificare e 

incrementare l’attività 
del settore. 

Organi di Assonauti-
ca Udine sono il presi-
dente;  l’Assemblea dei 
soci; il Comitato esecu-
tivo; il Collegio dei Revi-
sori dei Conti. Tutti gli 
organi restano in carica 
tre anni, sono rinnova-
bili e rimangono in cari-
ca fino all’insediamento 
dei nuovi titolari. 

È l’assemblea a elegge-
re il presidente. 

In questa fase iniziale, 
faranno parte del comi-
tato esecutivo un rappre-
sentante della Camera 
di Commercio (Da Poz-
zo, che pro tempore sa-
rà anche presidente di 
Assonautica Udine), uno 
della Provincia (l’ass. 
Mattiussi), uno dei Co-
muni (l’ass. Milo Gere-
mia del Comune di Lati-
sana ), uno delle marine 
(Emanuele Maria Rodea-
no del Consorzio delle 
Marine), uno degli arti-
giani (Denis Puntin pre-
sidente della Cna, che 
assume anche la cari-
ca di vicepresidente pro 
tempore), uno in rappre-
sentanza delle aziende, 
Francesco Reboldi, e uno 
di Confcommercio (Gior-
gio Ardito).

A gonfie vele!
L’obiettivo è “un vero e proprio distretto della nautica da diporto”

in cifre

Secondo i dati elaborati dall’ufficio Studi e statistiche della Cciaa di 
Udine, in tutta la regione, solo le imprese navalmeccaniche con le loro 
localizzazioni sono in tutto 399, con circa 3 mila 700 addetti: Udine ha 

il maggior numero di localizzazioni attive, 149. Le unità da diporto nauti-
co iscritte nei registri della Motorizzazione civile al 31 dicembre 2005 sono 
3.327 in Fvg e i posti barca offer-
ti lungo i litorali sono 10.161. 
Su 94 chilometri di litorale, il 
numero medio di posti barca per 
chilometro è di 108,1, parago-
nato a un 16,3 nazionale. I por-
ti turistici sono 25 in regione, e 
occupano circa 250 addetti: 10 
in media per ogni porto, che fat-
tura, sempre in media, 1 milione 
di euro. Il modello di business 
prevalente è quello dei servizi di 
darsena (senza attività immobi-
liare).

Più di 10.000 posti barca lungo il litorale

risentirà della crisi. Ci 
aspetta quindi un perio-
do estremamente delicato 
dal punto di vista finan-
ziario durante il quale 
bisognerà valutare con 
estrema prudenza tutti 
i nostri interventi e sele-
zionare i progetti che non 
potranno essere rinvia-
ti. Un occhio di riguardo 
sarà riservato ai settori 
della sanità e dell’assi-
stenza, dell’Università e 
dell’economia”. 

La positività, comun-
que, non manca. “Sono 
certo – conclude Fale-
schini – che questo nuo-
vo gruppo lavorerà bene, 
ascoltanto, come sempre, 
i bisogni del territorio di 
cui fa parte”.

Giada Bravo

Una trentina i primi 
sottoscrittori dello 
statuto della sezione 
provinciale di Udine di 
Assonautica

La nautica è una 
realtà trasversale che 
coinvolge il 
manifatturiero, 
l’artigianato, il 
turismo, i servizi e 
l’agricoltura

il nuovo cda
per udine: Gianfranco Comelli (conferma dopo un 
mandato); Lionello D’Agostini (presidente in pectore)
Carlo Faleschini (vicepresidente in pectore – conferma 
dopo un mandato); Marco Pezzetta; Massimo Politi 
(conferma dopo un mandato); Marco Maria Tosolini

per pordenone: Sergio Chiarotto; Gian Battista 
Cignacco; Emilio Insacco; Paolo Musolla (vicepresidente 
in pectore); Bruno Tomasini (conferma dopo un mandato)

fondazione crup: Collegio sindacale (tutti 
riconfermati); Giovanni Pelizzo (presidente); Raffaele 
Larice e Luciano Nonis (sindaci effettivi); Massimo Meroi 
e Cesare Salvador (sindaci supplenti)
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affascinante, - sottolinea 
Elda Felluga, Presidente 
del Movimento Turismo 
del vino Friuli Venezia 
Giulia - tra i personaggi 
del passato e del presente 
che sono i testimoni della 
creatività della nostra ter-
ra ed esempi per il nostro 
futuro”. Alla presentazio-
ne del libro Carlo Appiot-
ti, Presidente della Cassa 
di risparmio del Friuli Ve-
nezia Giulia, ha descritto 
quest’ ultima come depo-
sitaria di antica tradizio-
ne, aperta, e, soprattutto 
capace di rappresentare al 
meglio la nostra regione, 
e ha lanciato, un messag-
gio di speranza in relazio-
ne alle enormi potenziali-
tà del nostro territorio il 
quale viene illustrato nel-
l’opera attraverso le sue 
bellezze naturali ed ai no-
stri artigiani ed artisti.

Elisabetta Sacchi

È stato presentato 
mercoledì 10 dicem-
bre presso la Sala 

del Consiglio della Cas-
sa di Risparmio del Friu-
li Venezia Giulia a Udine 
il volume fotografico Friu-
li Venezia Giulia – Arti-
sti & Artigiani nella Terra 
dell’Oro. Autore dell’ope-
ra è Luigi Vitale il quale 
è ideatore, direttore arti-
stico e fotografo dell’ ope-
ra. Friuli Venezia Giulia 
– Artisti & Artigiani nella 
Terra dell’ Oro è un pre-
stigioso libro fotografico 
arricchito da scritti e do-
cumenti, e molti e vari so-
no gli argomenti tratta-
ti: dalla Malga di Sauris 
al Carso, dalla storia del 
Merletto di Gorizia e della 
“moda carnica” ai costumi 
dell’ operetta, dai dipin-
ti di Giovanni de’ Sacchis 
detto il Pordenone al Te-
soro di Aquileia e Gorizia, 

L’esaltazione del lavoro

Montefosca nelle 
Valli del Nati-
sone. 

Il giorno 16 febbraio, 
è un sabato, un giorno 
freddissimo ma illumi-
nato dal sole. 

L’incanto e il disincan-
to, qui, bisogna saperli 
cogliere e bisogna anche 
avere la fortuna di esser-
ci al momento giusto per 
incontrare delle perso-
ne che ricordano, a vo-
ce, pezzi importanti del-
la comunità. 

“Quando fondarono la 
latteria sociale, nel 1957, 
c’erano 76 numeri (soci) e 
le famiglie un centinaio – 
racconta Antonietta, l’an-
ziana madre di Giulia-
no Cernet, il casaro della 
latteria -, mentre oggi i 
soci sono solo 2, mio figlio 
e Fabiola Iurettig, per un 
totale di circa 30 mucche 
da latte. 
Sa, allora erano 600. An-
dando avanti così si chiu-
de”. 

Questa testimonianza 
l’ha raccolta Walter Fi-
luputti quando è andato 
a Montefosca dove oggi 
vivono 43 persone, ci so-
no 30 mucche e un’oste-
ria. 

Filiputti cita Monte-
fosca come esempio, ma 
le stesse cose si posso-
no sentire a Prossenic-
co, Platischis e in molti 
altri borghi del Canal del 
Ferro, della Valcanale e 
della Val Resia. 

Tutti con i medesimi 
problemi: abbandono del-
la montagna, bassa red-
ditività delle aziende che 

causa un ulteriore abban-
dono, una spirale negati-
va senza fine. 

Filuputti, nel libro 
“Natisone, Torre. Le val-
li della riscoperta”, con 
foto di Christian Sappa, 
fotografo francese che 
lavora da molti anni in 
Italia e in Friuli, invece 
non è d’accordo che pro-
prio niente sia stato fat-
to e niente si possa fare 
in quelle zone in favore 
del territorio. 

“Bisogna avere il co-
raggio  - scrive Filiput-
ti nella prefazione – 
d’imprimere un radicale 
cambio di direzione de-
gli aiuti che fino ad og-

gi riguardavano i settori 
della produzione e del-
le infrastrutture: stalle, 
macchinari, strade di ac-
cesso ... 
Il coraggio che si chiede 
alla politica è di chiudere 
definitivamente gli aiuti 
a pioggia e alle imprese 
senza progetti e di pre-
miare, invece, le azien-

dall’ artista Josef Maria 
Auchentaller a Dora Bas-
si e Serse, e come ci dice l’ 
autore Luigi Vitale, “que-
sto volume è un contenito-
re di storie per celebrare, 
con immagini e parole, le 
opere e il lavoro di uomini 
e donne che in questa ter-
ra feconda, hanno infranto 
le barriere tra Arte e Ar-
tigianato. “Un “viaggio” 

Presentato il libro “Natisone, Torre. Le  valli 
della riscoperta” territorio

editoria

Silvano Bertossi

Il coraggio di cambiare
Il Natisone può dare ancora molto, dopo un passato florido, grazie a prodotti di nicchia

de che guardano al mer-
cato. 

Chi è rimasto – affer-
ma ancora Filiputti – 
va aiutato a trovare la 
sua nicchia, ovvero que-
gli spazi dove il consu-
matore cerca e paga la 
qualità. 

Il libro, presentato al-
la Locanda il Castello di 
Cividale,  riserva una 
attenzione particolare 
quelle persone, artigia-
ni e specialmente agri-
coltori, che con il loro la-
voro mantengono integra 
la più preziosa delle filie-
re produttive che segue 
lo schema natura – ali-
mentazione – uomo. 

“Artisti e Artigiani nella Terra dell’Oro”

Uscire dalla crisi? 
Anche il design, 
abbinato all’utiliz-

zo di nuovi materiali, può 
fare la sua parte in una 
strategia complessiva di 
reazione alla difficile con-
giuntura internazionale, 
consentendo alle imprese 
di guardare al futuro con 
più ottimismo. Lo ha sot-
tolineato il presidente del-
la Cciaa di Udine, Giovan-
ni Da Pozzo, intervenendo 
al recente “focus” dedica-
to al design nella Villa Ro-
mano di Case di Manzano. 
“È questo il primo appun-
tamento – ha spiegato Da 
Pozzo – di un nuovo ciclo 
di incontri sul territorio 
e per il territorio, che in-
tendiamo sviluppare per 
approfondire la conoscen-
za del tessuto produttivo”. 
Un dibattito condotto dal 
direttore della rivista “Ot-
tagono”, Aldo Colonetti, al 

Rilancio design
quale hanno preso parte 
il presidente Promosedia 
Matteo Tonon, Matteo Ra-
gni, docente di design in 
università italiane e in-
ternazionali, Francesco 
Messina, docente di de-
sign della comunicazio-
ne allo Iuav di Venezia, 
Renato De Sabbata, pre-
sidente Asdi. Protagoni-
sti i “testimonial” azienda-
li Max Design, Pedrali Lab 
e Di Lenardo Vineyards, 
che hanno messo in cam-
po le brillanti esperienze 
maturate nel settore. Da 
Tonon la sfida a rilancia-
re il design made in Friu-
li nelle nuove iniziative di 
Promosedia, con un cam-
biamento di rotta, ha an-
nunciato, per il Salone in-
ternazionale della Sedia, 
che sarà proposto nel 2010 
con una formula rinnova-
ta e biennale. 

Alberto Rochira
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La tiratura del mese 

di novembre, è stata 

di 52 mila copie

editoria 2 l’incontro

Qual’è la filosofia 
del libro? 

“Riscoprire che 
esistono ancora perso-
ne che lavorano spesso 
senza la dovuta gratifi-
cazione, sia morale che 
economica. Sono queste 
persone gli ultimi difen-
sori di un immenso patri-
monio che richiede uno 
sforzo comune per con-
servarlo. Esistono perso-
ne che amano a tal pun-
to il loro territorio da non 
prendere in considerazio-
ne possibili alternative 
più vantaggiose”.

I prodotti del terri-
torio sono una risorsa. 
Oggi come ieri?

“Un patrimonio 
da salvare”

“In una memorabile 
presentazione di un “Ri-
sit d’Aur” da Nonino, Ma-
rio Soldati alzò la sua vo-
ce stridula per lanciare 
un grido di dolore e disse: 
Quando si scrivono tanti 
libri su di un argomento – 
allora si parlava della ci-
viltà contadina – è segno 
che qualche cosa stiamo 
perdendo o si è già persa. 
I prodotti sono stati sem-
pre molto importanti. Lo 
davamo per scontato noi 
del popolo e i politici che 
ci hanno guidato. La mia 
sensazione – e di natura 
non sono ottimista – è che 
ce la possiamo fare, anzi 
ce la dobbiamo fare”.

E allora, tutto non è 
ancora perduto?

“Molti buoi sono scap-
pati, ma per fortuna qual-
che bue è rimasto ancora 
nella stalla. E proprio per 
salvarli e moltiplicarli è 
nata questa collana di 
libri sul territorio che il 
presidente della Came-
ra di commercio, Giovan-
ni Da Pozzo, sta portando 
avanti anno dopo anno. 
Abbiamo l’impegno, ver-
so le future generazioni 
di salvare questo inesti-
mabile patrimonio”.

tre domande all’autore

Il capolavoro riserva 
particolare attenzione 
ai lavoratori, artigiani 
e agricoltori

A Manzano

La presentazione del volume ha avuto luogo alla locanda Il Castello di Cividale del Friuli 
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l’intervista

Obiettivo raggiunto
Consolidare e promuovere le eccellenze

Udine e Gorizia Fie-
re chiude il bilan-
cio 2008 centran-

do l’equilibrio di bilancio: 
ne abbiamo parlato con il 
Presidente della Socie-
tà fieristica Sergio Za-
nirato.

Presidente a che co-
sa si deve questo equi-
librio di bilancio?

Principalmente alle 
azioni di razionalizza-
zione già avviate. 

Alle spalle avevamo 
un 2007 denso di nuovi 
appuntamenti, d’inve-
stimenti e, soprattutto, 
era scattato il processo 
di rivisitazione comples-
siva che ha poi fruttato 
il dato di tenuta di que-
st’anno. 

In questo senso, e per 
primi, siamo passati dal-
le parole ai fatti, concre-
tizzando nella nostra at-
tività  e nel modo di porci 
il concetto di fare siste-
ma. 

L’integrazione con 
Gorizia ci ha alla fine 
premiato nel contesto 
economico regionale e 
nell’ottica di economie 
di scala. 

Inoltre, nel 2008 ab-
biamo consolidato e pro-
seguito nell’iter di razio-
nalizzazione dei costi, 
decidendo anche cam-
biamenti fondamentali 
nella governance (ridu-
zione cda) e nel mana-
gement.

Come si è sviluppa-
to il concetto di fiera 
nel 2008?

In un senso specifico, 
ovvero la fiera intesa co-
me un’impresa e la cui 
mission è la promozione 
delle imprese stesse e 

Un anno impegnativo il 2008 per Udine e 
Gorizia Fiere che affronta il 2009 puntando su 
settori cardine dell’economia

Irene Giurovich dell’economia. Su questo 
punto, il recente conve-
gno a Milano organizzato 
dall’AEFI (Associazione 
Esposizioni e Fiere Ita-
liane), incentrato sul si-
stema fieristico italiano 
come piattaforma per 
l’internazionalizzazio-
ne del made in Italy, ha 
confermato che le nostre 
scelte e gli orientamen-
ti futuri, non solo han-
no anticipato gli scenari 
ma anche che sono in li-
nea con le prospettive su 
cui si stanno muovendo 
i medi e i grandi colossi 
fieristici, spinti dalla si-
tuazione economica mon-
diale.

E cioè?
Significa da un lato  

consolidare manifesta-
zioni  che hanno una loro 
importanza e riconoscibi-
lità storica; dall’altro si-
gnifica concentrarsi su 
settori chiave che colgo-
no e sfruttano l’interes-
se di domanda e offerta. 

Udine e Gorizia Fiere 
ha entrambe le possibili-
tà: le consolidate e rico-
nosciute Casa Moderna, 
Agriest, Idea Natale… e 
i nuovi progetti di filie-
ra che guardano al de-
sign/innovazione, a un 
certo stile del made in 
Italy, ma anche al setto-
re agro-alimentare con 
la sicurezza e la quali-
tà – tematiche che han-
no ridato centralità alla 
filiera corta – e ancora 
all’agricoltura intesa co-
me presidio della soste-
nibilità e dell’ambiente. 
Ci siamo sforzati di con-
centrare gran parte delle 
nostre attività in queste 
filiere, cosa che ci induce 
a rafforzare il nostro im-
pegno,  guardando con fi-
ducia al futuro nonostan-
te l’attuale congiuntura 

Ponte con l’Est Europa
È stato il presidente 

Renzo Tondo, as-
sieme all’assesso-

re regionale alla Cultu-
ra, Roberto Molinaro e 
al commissario straordi-
nario dell’Azienda Spe-
ciale Villa Manin, Enzo 
Cainero, a presentare il 
programma biennale (pri-
mavera 2009 - primavera 
2011) che legherà l’Azien-
da Speciale e la società 
Linea d’ombra Libri nel-
l’organizzazione di quat-
tro mostre di eccellenza 
artistica. 

Previste due rassegne 
di artisti del Friuli Vene-
zia Giulia e due di carat-
tere internazionale signi-
ficativamente motivate 

dalla posizione ponte del-
la regione con la Mitte-
leuropa e l’Est Europa 
Dal 21 marzo fino al 30 
agosto 2009 si aprirà una 
ampia antologica dedicata 
a Giuseppe Zigaina, nella  
ricorrenza dei suoi 85 an-
ni. Tra i principali artisti 
del secondo Novecento in 
Italia, di Zigaina saranno 
esposte oltre cento ope-
re, dalla prima del 1942 
fino ai mesi ultimi. Ope-
re provenienti da Musei 
e collezioni sparsi nel no-
stro Paese. 

A seguire, dal 26 set-
tembre 2009, e fino al 7 
marzo 2010, una prima, 
importante mostra inter-
nazionale, “L’età di Corot 

e Monet. La diffusione del 
Realismo e dell’Impres-
sionismo nell’Europa cen-
trale e orientale”. 

Attraverso prestiti pre-
stigiosi provenienti da no-
tissimi Musei americani 
ed europei, per la prima 
volta, e non solo in Italia, 
verrà raccontata in una 
esposizione di circa 100 
opere la grande influenza 
che la pittura francese eb-
be in quei territori, prima 
con gli esempi soprattutto 
di Corot e Courbet e suc-
cessivamente con l’appor-
to determinante di Mo-
net, Manet e compagni, 
fino al primo Kandinsky, 
folgorato dalla visione di 
alcuni “Covoni” dipinti da 

Monet nell’ultimo decen-
nio del secolo ed esposti 
dopo poco in una rasse-
gna a Mosca. 

Torneranno poi i gran-
di friulani con la mostra 
dedicata a “I Basaldel-
la” dal 27 marzo 2010 (e 
fino al 29 agosto). A ol-
tre vent’anni di distanza 
dall’esposizione che ai tre 
fratelli (Afro, Dino, Mi-
rko) venne riservata dalla 
Galleria d’Arte Moderna 
di Udine, oltre cento ope-
re serviranno a ripercor-
rere l’affascinante storia 
di una famiglia di artisti 
che ha pochi eguali, ricor-
dando il centenario della 
nascita di Mirko. Infine, 
dal 25 settembre 2010 al 

6 marzo 2011, la secon-
da grande mostra inter-
nazionale, “Da Böcklin a 
Klimt a Schiele. Dal Sim-
bolismo alla Secessione 
tra Monaco e Vienna”, per 
analizzare, facendo ricor-
so a cento importanti di-
pinti provenienti da Mu-
sei di tutto il Continente, 
quel momento straordina-
rio in cui la pittura nel-
la Mitteleuropa costituì 

una superba alternativa 
ai francesismi che alber-
gavano in così tanti luo-
ghi. Monaco e Vienna, 
tra il Simbolismo di Von 
Stück e Böcklin da un la-
to e il gusto secessionista 
di Klimt prima e Schiele 
poi, sono due capitali fon-
damentali per l’arte, con 
il ruolo determinante so-
prattutto dell’Accademia 
di Monaco.

Presentate quattro rassegne artisticheazienda speciale villa manin

economica.

Altre azioni da met-
tere in campo secon-
do lei? 

Due e contestuali: la 
prima valorizzare la pro-
mozione del territorio in 
versione turistica; la se-
conda fare sistema che 
significa internaziona-
lizzare. 

È necessario che a 
monte ci sia un siste-
ma fra le fiere. A questo 
proposito serve una re-
gia unica a livelli supe-
riori. Negli ultimi 5 anni 
si è radicata la regiona-
lizzazione delle fiere, ma 
è necessaria una visio-
ne complessiva oggi più 
che mai indispensabile 
se le fiere vogliono muo-
versi con razionalità ed 
efficienza su un panora-
ma che è mondiale sotto 
tutti gli aspetti.

la fiera informa

in cifre

Si parla di sviluppo rurale
Countdown per Agri-

est 2009 che aprirà  i 
battenti dal 23 al 26 

gennaio, segnando il tra-
guardo della 44^ edizione. 
Agriest farà da apripista 
ad uno dei più importan-
ti Progetti di Filiera di 
Udine e Gorizia Fiere -  
“dalla Terra alla Tavola” 
- rappresentando le fonda-
menta delle manifestazio-
ni fieristiche a calendario 
orientate alla valorizza-
zione dei prodotti del ter-
ritorio. Si tratta di un iti-
nerario che conduce alla 
manifestazione di otto-
bre “Good”, il salone dei 

prodotti e dei servizi del-
la filiera agroalimentare 
ed enogastronomica del-
l’Alpe Adria. Prenderanno 
parte ad Agriest 250 espo-
sitori per oltre mille case 
rappresentate; il 95% dei 
visitatori è costituito da 
operatori del settore agri-
colo; nei 31 mila mq espo-
sitivi interni ed esterni del 
quartiere fieristico udinese 
sono rappresentati i setto-
ri della meccanica agraria, 
della viticoltura, dell’eno-
logia e della zootecnia, ac-
compagnati da un nutri-
to calendario di incontri 
di approfondimento tra i 

quali spicca la rinnovata  
collaborazione con la Re-
gione FVG attraverso la 
Dir. Centr. Risorse Agri-
cole, Naturali, Forestali 
e Montagna che vedrà al 
centro del dibattito lo svi-
luppo rurale 2007-2013 
(www.agriest.it).  

Appuntamento dal 23 al 26 gennaioagriest

numero manifestazioni 
dirette (escluse quelle 
ospitate e co-organizzate)

2006: 9 
2007: 15 
2008: 15

Totale espositori fiere dirette 
e stima indirette a Udine e 
Gorizia nel 2008

3.600

Totale visitatori fiere dirette 
e stima indirette a Udine e 
Gorizia nel 2008

585.000

Giornate di previsto utilizzo 
del quartiere di Udine per 
fiere 2008

260 giorni

Attività congressuale oltre 150 eventi 
all’anno
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Compie 40 anni e ha partecipato anche al 
rinnovamento della stazione Transiberiana

fabbro vanni srl

Impianti “mondiali”
E ora due nuove frontiere per l’azienda friulana: Libia e Abu - Dhabi

Quarant ’anni di 
esperienza nella 
progettazione, rea-

lizzazione e manutenzione 
di opere tecnologiche, con 
una consolidata presenza 
sul territorio regionale e 
nazionale, nonché auto-
revoli interventi all’este-
ro: è questo il biglietto da 
visita della Fabbro Van-
ni s.r.l., azienda fondata 
nel 1969 con una struttu-
ra artigianale e poi am-
pliatasi in dimensioni e 
capacità, fino a contare 
ora circa novanta addet-
ti, organizzati secondo lo-
giche e strutture pretta-
mente industriali.

Competenze e conoscen-
ze vanno così di pari pas-
so, seguendo fruttuose 
direttrici d’internaziona-
lizzazione e innovazione: 
sono firmati Fabbro Van-
ni impianti termoidrauli-
ci, di condizionamento e 
benessere di edifici pub-
blici, insediamenti indu-
striali, impianti sporti-
vi, attività commerciali, 
complessi alberghieri ed 
ospedalieri.La lista delle 
opere eseguite è lunga e 
prestigiosa: rinnovamen-
to e modernizzazione del 
Palazzo della Regione a 
Trieste, dell’Università 
Ca’ Foscari di Venezia, 
della Stazione Maritti-
ma di Odessa, in Ucrai-
na, della Stazione Transi-
beriana di Vladivostok, in 
Russia, del “S.Maria del-
la Misericordia” di Udine, 

imprese

Dal 1969 presente nel settore della carpenteria metallica

“Piccola” industria per 
“grandi” opere

La OFF.MA Srl, car-
penterie matalliche, 
presente sul merca-

to da oltre quarant’ anni, 
costituisce un testimonial 
di piccola industria, dota-
ta di una organizzazione 
proiettata verso la qua-
lità dei propri prodotti e 
la ricerca continua della 
soddisfazione finale del 
cliente.

Fin dal 1969 le attivi-
tà si sono sviluppate ed 
evolute in una successio-
ne continua soprattutto 
nel settore della carpen-
teria metallica. La società 
progetta, esegue e monta 
strutture metalliche civi-
li ed industriali, soppalchi 
per uffici, magazzini, tam-
ponamenti in pannelli coi-
bentati, isolamenti termi-
ci ed acustici.

“Dal 1991”, realizza 
ponti, fornisce ed instal-
la impianti di sollevamen-
to e trasporto, impianti 
di riscaldamento ed idri-

co sanitari ad uso civile 
ed industriale, realizza 
impianti elettrici su fab-
bricati, supporti ed infra-
strutture per impianti si-
derurgici.

OFF.MA S.r.l., situata 
a Moruzzo, ha un proprio 
staff tecnico composto da 

due ingegneri, due peri-
ti industriali ed un geo-
metra.   

Per le realizzazioni del-
le opere in officina, l’azien-
da dispone di un reparto 
di produzione formato da 
17 addetti specializza-
ti e qualificati.  Inoltre i 

montaggi di grandi ope-
re di carpenteria metalli-
ca hanno creato una note-
vole preparazione tecnica 
delle squadre operative ed 
una capacità di coordinar-
si anche su grandi opere. 
Per la produzione nei mo-
menti di punta, invece, si 
avvale della collaborazio-
ne di varie ditte e studi 
professionali.

“Nel 1999, la OFF.MA 
S.r.l. ha ottenuto la cer-
tificazione del proprio si-
stema di qualità secon-
do le norme UNI EN 
ISO 9001:2000, e, suc-
cessivamente”, spiega 
il titolare dell’ azienda 
Cornelio D’ Agosto, “dal 
maggio del 2001 siamo at-
testati SOA per le cate-
gorie e classifiche: OG1, 
OG3,OG11, OG12, OS6, 
OS18, OS34”. 

La sede aziendale, com-
posta da 550 mq di uffici 
su due piani, 3500mq. di 
reparto produzione e ma-

gazzino, 4000 mq. di piaz-
zale di stoccaggio, 600 mq. 
di area parcheggio , per-
mette grazie ad un cospi-
cuo parco automezzi ed 
un’ attrezzatura adegua-
ta, una corretta e veloce 
preparazione, realizza-
zione ed installazione del 
prodotto.“Ci preme sotto-
lineare”, spiega, il titolare 
dell’ azienda Cornelio D’ 
Agosto, “che a partire dai 
primi mesi del 2009 (am-
ministrazione comunale 
permettendo) inizieran-
no i lavori di ampliamento 
ed ammodernamento del 
reparto produttivo che ci 
permetteranno di aumen-
tare notevolmente la ca-
pacità produttiva, propo-

nendoci in maniera ancor 
più reattiva alle richieste 
di mercato,  mantenendo 
sempre un elevato stan-
dard qualitativo del pro-
dotto finale”, conclude.

“L’ azienda sottolinea-
no con orgoglio i due soci 
Gianni Martin e Corne-
lio D’ Agosto “nel 2007 ha 
compiuto un notevole sal-
to di qualità, raddoppian-
do il proprio fatturato. “Il 
2008” , continuano sempre 
i due soci “è stato un anno 
di conferme che ci ha per-
messo di proseguire lun-
go la strada degli investi-
menti mirati ed ha posto 
le basi per un 2009 anco-
ra più roseo”.

Elisabetta Sacchi

off.ma 

del “S. Maria degli Angeli” 
di Pordenone, del “Burlo 
- Garofolo” di Trieste ma 
anche della Piscina Co-
munale di Codroipo, del-
la Palestra polifunzio-
nale Ge.Tur. di Lignano 
Pineta, dell’Hotel Danie-
li di Venezia, etc.In que-
sto fervore operativo non 
viene meno l’interesse per 
la ricerca e la formazione, 
mirando a fondere quali-
tà e rispetto della salute 
e dell’ambiente. Tecnolo-
gia e sviluppo di soluzio-
ni innovative si coniugano 
così al raggiungimento di 
concreti obiettivi di soste-
nibilità ambientale: accor-

curiosità

Il 5 stelle extra lusso
Pur in un difficile contesto congiunturale, l’azienda ha 
contribuito ad affermare il Made in Italy nel settore di 
nicchia del luxury market. Impianti chiavi in mano sono 
stati realizzati presso l’Hotel Danieli di Venezia (il ”Danie-
lino”) e la lussuosa struttura dell’Hotel Armani a Milano. 
Mentre sempre nel contesto del “5 stelle extra-lusso” sono 
in progetto altre realizzazioni. Il complesso degli impianti 
ad elevatissimo standard tecnologico, sono stati installati 
in quello che potrebbe essere considerato il simbolo del 
lusso: una delle tante tenute dell’emiro di Abu Dhabi, un 
insieme di parco, ville e castello in cui lavorano stabilmen-
te cento persone, nella zona di Baillon, nelle vicinanze di 
Parigi, è stata dotata di una zona benessere di quasi 5.000 
mq, commissionata, tramite un’azienda di interior design 
veneta, alla Fabbro Vanni s.r.l. L’impianto, sviluppato se-
condo le più avanzate tecnologie, sfrutta sapientemente la 
geotermia del luogo, sfruttando al massimo le capacità of-
ferte dalla domotica, in quanto a comfort e automatismi.

gimenti energetici e utiliz-
zo delle fonti alternative 
hanno portato la Fabbro 
Vanni s.r.l. a realizzare i 
gruppi di turboespansio-
ne dell’ Azienda Munici-
palizzata Bim di Belluno 
e dell’ Acegas di Trieste, 
l’impianto di teleriscalda-
mento a biomasse del Co-
mune di Lauco, oltre a nu-
merosi sistemi fotovoltaici 
ed impianti in contesti di 
bioedilizia.

Per operare nel mondo e 
competere tra i più forti è 
però necessario avere an-
che le carte in regola per 
cui all’iniziale riconosci-
mento dei requisiti tecni-

co-professionali per l’ese-
cuzione e la certificazione 
degli impianti, è seguita 
la Certificazione UNI EN 
ISO 9001:2000 per “Instal-
lazione, gestione e manu-
tenzione chiavi in mano di 
impianti termici, idrosani-
tari, antincendio, condi-
zionamento, ventilazione, 
reti gas e relative opere 
elettriche ed edili per im-
piego civile ed industria-
le”, nonché l’attestazione e 
la qualificazione alla ese-
cuzione di lavori pubblici 
(SOA). E non finisce qui: 
il 2009 prospetta già due 
nuove frontiere: Libia e 
Abu-Dhabi.

Ponte movibile di lunghezza pari a 48 m per il 
superamento del fiume Sile a Jesolo (Ve)

Struttura metallica di una Piattaforma Logistica all ’interno 
dell ’Interporto “Quadrante Europa” di Verona

Circa 1200 clienti
Impiegati 90 (circa 62 dei quali operano 

direttamente nei cantieri)
Clienti circa 1.200, di cui 235 riferibili all’Ente 

Pubblico
Fatturato nel 2008 14,5 milioni di euro

Export 35%

in cifre

La zona benessere nella tenuta dell ’emiro di Abu Dhabi nei pressi di Parigi
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new express

Spedire qualunque materiale, organizzando 
nei minimi dettagli ogni passo della merce 
non è impossibile

imprese

«Uno spedizio-
niere può es-
sere conside-

rato come un “architetto 
del trasporto”, nel senso 
che deve curare nei mi-
nimi dettagli ogni passo 
della merce che gli viene 
affidata». 

Così a Roberto Tassile, 
doganalista e titolare del-
la “New Express”, piace 
presentare la propria at-
tività. Un’azienda frutto 
dell’esperienza trenten-
nale maturata con i pae-
si dell’ex blocco sovietico 
e con la Russia in parti-
colare. L’attenzione ri-
servata alle esigenze di 
un mercato in continua 
espansione dove puntuali-
tà, sicurezza, economicità 
divengono fattori di asso-
luta priorità per la clien-
tela, pone la New Express 
tra le aziende più qualifi-
cate a rispondere a tutte 
le richieste operative.  

«Il nostro punto di for-
za – ha spiegato il titolare 
dell’azienda, Roberto Tas-
sile – è rappresentato dal 
fatto di riuscire a fornire 

Architetti del trasporto
L’azienda di Tarvisio vanta un’esperienza trentennale in particolare con l’Est Europa

Soluzioni immediate per lo smaltimento rifiuti

Alessandro Cesare

Un fiore all’occhiello 
nel settore del tra-
sporto dei rifiuti è 

sicuramente per la nostra 
regione la ditta Chiarcos-
so, che ha sede a Pasian 
di Prato. 

“In questi anni di attivi-
tà- spiega Sante Chiarcos-
so – mi sono dovuto con-
frontare quotidianamente 
con la mutevole legislazio-
ne nazionale e regionale 
in tema di gestione rifiuti. 
Bisogna ricordare, infatti, 
che fino all’avvento del-
l’Albo Gestori Rifiuti, per 

poter eseguire i trasporti 
dei rifiuti su tutto il suolo 
nazionale, bisognava otte-
nere le varie autorizzazio-
ni rilasciate dai rispettivi 
organi competenti delle 
regioni nelle quali si vo-
leva prelevare o smaltire 
rifiuti. Entrambe le Azien-
de, quella di mio padre e 
la mia successivamente 
avevano ottenuto l’iscri-
zione all’Albo Smaltitori 
sia negli elenchi ordina-
ri (categorie: 1, 4 e 5) che 
negli elenchi speciali (tra-
sporto di rifiuti riutilizza-

bili pericolosi e non peri-
colosi categoria 2)”.

Nel 1996 la ditta Chiar-
cosso ha assorbito, la So-
cietà Trans Est S.r.l., che 
ha sede a Gorizia e che 
è entrata a far parte del 
gruppo con lo scopo di svi-
luppare, grazie ai sui ma-
gazzini doganali, i servizi 
da e per l’Est Europa se-
guendo anche le operazio-
ni doganali.

Il Gruppo vanta un con-
sistente e variegato nu-
mero di mezzi autorizza-
ti: trattori stradali; circa 

non soltanto un servizio 
di trasporto, ma anche di 
assistenza doganale e di 
consulenza tecnica e giu-
ridica in realtà operati-
ve e commerciali molto 
complesse. Una fitta re-
te di contatti e partner-
nariati attivati nei vari 
paesi, completa il quadro 
dei servizi offerti dalla so-
cietà». 

La New Express opera 

nelle quattro modalità di 
trasporto, e cioè strada-
le, ferroviaria, maritti-
ma e aerea, disponendo 
di una vasta rete di part-
ners vettoriali in grado 
di rispondere alle diver-
se esigenze della cliente-
la. L’azienda tarvisiana 
può trasportare qualun-
que tipo di materiale, da 
grandi componenti indu-
striali ad arredi per la ca-
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sa, da mobili ad automo-
bili. 

Il lavoro della New Ex-
press consiste nel trova-
re le modalità e quindi i 
mezzi più idonei per ef-
fettuare le spedizioni at-
traverso la via più rapi-
da, evitando ogni tipo di 
inconveniente tecnico, bu-
rocratico e doganale. 

«Un’accurata ricerca 
delle possibili soluzioni 
– ha aggiunto Tassile –
, lo studio approfondito 
per la loro realizzazione, 
la collaborazione di una 
serie selezionata di cor-
rispondenti ed operato-
ri, ci consentono di dialo-
gare costantemente con 
la clientela più svariata, 
fornendo supporto ed ope-
ratività per tutte le desti-
nazioni in Europa, Russia 
asiatica e caucasica e nei 
paesi asiatici». 

Un’azione, quella svolta 
dalla New Express, favo-
rita dalla posizione stra-
tegica di Tarvisio, che no-
nostante la concorrenza 
venutasi a creare con lo 
sviluppo di un’economia 
di mercato, troverà sem-
pre nuovi motivi di cresci-
ta se saprà approfondire 

la propria specializzazio-
ne.  

«Il nostro – ha precisa-
to Tassile – è un settore 
dove c’è ancora molto da 
dire. Per avere successo 
però servono formazione 

e professionalità, oltre ad 
un ampio spettro di cono-
scenze in settori quali la 
giurisprudenza, il diritto, 
la geografia economica e 
la politica. In futuro – ha 
concluso il titolare della 
New Express, che attual-
mente dà lavoro a quattro 
persone – bisognerà riu-
scire a dare risposte con-
crete e soddisfacenti alla 
clientela».

100 autocarri, fra auto-
carri scarrabili, autocar-
ri a casse mobili, rimor-
chi, rimorchi scarrabili; 
più di 200 semirimorchi; 
pale meccaniche; carrelli 
elevatori; oltre 100 contai-
ners scarrabili (da 20 e 30 
MC) e furgoni.

La Società Autotraspor-
ti Chiarcosso S.r.l. si occu-
pa anche di operazioni di 
sbarchi ed imbarchi nei 
porti di Monfalcone e, so-
prattutto, San Giorgio di 
Nogaro e di Trieste.

Valentina Coluccia

A Pasian di Pratosocietà chiarcosso

Tra i servizi anche  
l’assistenza doganale 
e di consulenza 
tecnica e giuridica

La New Express opera nelle quattro modalità di trasporto, e cioè stradale, ferroviaria, 
marittima e aerea

La Chiarcosso vanta centinaia di mezzi autorizzati

L’impresa del 
tarvisiano vanta una 
vasta rete di partner 
vettoriali

in cifre

�00 operazioni all’anno
Impiegati 4 persone

Fatturato oltre il milione di euro

operazioni annue 600

Export in oltre trenta Paesi del 

mondo
Info Tel. 0428 3156

Fax 0428 3157

rota@newexpress.it

La missione umanitaria
curiosità

L’investimento in risorse umane sta alla base del fattore di crescita con 
il quale la New Express si propone alla clientela e ai propri fornitori, 
per garantire, assieme alle più avanzate tecnologie, un servizio sempre 

più personalizzato. 

«L’azienda è in crescita – ha affermato il titolare, Roberto Tassile 
– e abbiamo recentemente realizzato un primo aumento del capi-
tale sociale. Non abbiamo intenzione di spostarci da Tarvisio, anzi 
siamo pronti a creare nuove opportunità lavorative per i giovani 
del posto».

Una realtà, quella della New Express, caratterizzata da una vocazione verso 
l’Europa dell’Est, con importanti trasporti organizzati verso l’Armenia, la 
Bielorussia, la Russia e la Cina. 
Nel recente passato, il titolare ha anche operato in Kosovo nell’ambito della 
missione umanitaria post-bellica.
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impreseSei interessato a una villa autonoma dal punto 
di vista energetico? Ecco la soluzione

ediltekne

Case “alternative”
L’azienda è organizzata per l’installazione di sonde geotermiche. E il mattone è “speciale”

Ha iniziato la sua 
attività nel gen-
naio 1983, parte-

cipando alla ricostruzio-
ne post terremoto 1976 
con lavori di ristruttura-
zione e di ricostruzione 
di edifici civili. 

L’Ediltekne srl di Udi-
ne, sfruttando l’esperien-
za acquisita nei comples-
si lavori di riedificazione, 
si è poi specializzata nel-
la realizzazione di palaz-
zine e di ville a schiera 
“chiavi in mano”, sia in 
subappalto per imprese 
di grandi dimensioni, sia 
per cooperative edilizie 
per gli alloggi in edilizia 
convenzionata.

Raggiunta un’adegua-
ta struttura operativa, i 

rosalba Tello

in cifre

Oltre 100 
alloggi

Volume d’affari:
3.300.000 euro per 
Ediltekne
4.850.000 euro per 
la red

Amministratori:
3

Impiegati:
3

Operai:
9 

Cantieri aperti:
2

Alloggi finora 
costruiti come 
immobiliare:
150

Magazzino chiuso:
730 mq

Sede nuova:
Pavia di Udine 
ZIU
Via Fontanini 8
Tel. 0432 655009

Dalla Sicilia cibi ricercati
La cura del partico-

lare. La ricerca del 
meglio. L’attenzione 

per chi si siede a tavola e 
vuole stare bene. Da giu-
gno 2008 Tiziano Aliotta 
gestisce La Tavernaccia 
di San Daniele (via Um-
berto I, 20), delizioso loca-
le a un passo dal centro, 
un fogolar subito dopo la 
porta d’ingresso, arreda-
mento rustico, raffinata 
eleganza sui tavoli.

Aliotta viene dalla Si-
cilia, da Catania. E’ in 
Friuli dal 2002, quan-
do nella vicina Cosea-
no avviò un’attività di 
semilavoratori nel set-
tore dolciario: mandor-
le e marzapane esporta-
ti all’estero. “Impegnato 
in quel lavoro passavo la 
maggior parte dell’anno 
fuori casa – racconta –, 

ho mangiato in tantissimi 
ristoranti in Italia e al-
l’estero, ho guardato con 
occhio critico, ho impara-
to”. Perché la passione di 
Tiziano, sin da bambino, 
è la ristorazione. “La Ta-
vernaccia è stato il primo 
locale friulano nel quale 
ho mangiato – ricorda –
, ho conosciuto il titola-
re e poi, dopo un anno e 
mezzo di chiusura del ri-
storante, gli sono suben-
trato”.

Il locale, aperto dal 
1998, era stato ristrut-
turato di recente e non 
aveva dunque bisogno di 
particolari cambiamen-
ti. La novità sta nell’in-
troduzione di una cuci-
na che ospita anche piatti 
dell’isola: caponatina si-
ciliana, parmigiana alla 
catanese spiccano tra gli 

antipasti di “Nonna Ele-
na”. E poi ci sono il peco-
rino primo sale siciliano, 
gli spaghetti dello stret-
to, le mezze maniche al-
la Norma (i primi piatti 
vengono preparati solo su 
ordinazione) e, tra i dol-
ci, il semifreddo all’aran-
cia di Sicilia e rhum con 
amaretti e crema di fra-
gole.

Tra i primi si può gu-
stare la zuppa di fagioli 
col San Daniele, ma non 
c’è solo il prosciutto. Tra 
gli affettati ecco il cula-
tello di Zibello, il lardo 
di Colonnata, la morta-
della Bologna, la finoc-
chiona. Ma il piatto for-
te de La Tavernaccia è la 
carne: costate e fiorenti-
ne, roast beef e filetti, ta-
gliate e polli alla griglia. 
“Carne rigorosamente 

friulana – spiega Aliot-
ta –, di prima qualità”. 
Il fornitore, la macelle-
ria Pugnetti di Majano, 
è una garanzia. Poi c’è la 
bravura di Tiziano, che 
prepara la carne aiutato 
dal “braccio destro”, San-
dro, e a pranzo dalla mo-
glie Anna.

Tutto in casa. Per un 
cliente “medio-alto” da 
coccolare. Anche con i 
sott’olio: pomodori secchi, 
porcini “Testa Nera”, ci-
polline all’aceto balsami-
co. Anche con i formaggi, 
selezioni d’elite: latteria 
di Fagagna ed Enemon-
zo, formaggio ubriaco e 
salato, Formadi Frant, 
Pecorino di fossa, degu-
stazioni accompagnate 
da mostarde e confettu-
re. “Cerchiamo di stare 
attenti a ogni particola-

re – prosegue il titola-
re –: pure l’olio e l’aceto 
balsamico vanno consi-
derati valore aggiunto di 
un piatto. Il nostro ospi-
te tipo non è di passaggio, 
non entra per un pasto 
rapido, non ha fretta.”.

La carta dei vini? “Ab-
bastanza importante, con 
tutti i migliori prodotti 
friulani e scelte di rilie-
vo per quel che riguarda 

le altre regioni, in primis 
Toscana e Sicilia”. Bevan-
de escluse, pranzo o cena 
a La Tavernaccia costano 
circa 35-40 euro. Il gior-
no di chiusura è il mar-
tedì, gli orari di apertu-
ra dalle 10.30 alle 14.30 
e dalle 18.30 alle 23. “Ma 
se arriva un cliente anche 
più tardi, non ci tiriamo 
indietro”.

Marco Ballico

Tiziano Aliotta racconta la sua storia...da cliente a titolare

Gli isolanti acustici con il sistema “a cappotto interno”

Un sistema costruttivo innovativo per isolare 
acusticamente le case. Attenta alle proble-
matiche del rumore, la R.ed. Sas ha studiato 

come limitare la diffusione del suono attraverso op-
portuni accorgimenti nella realizzazione di pareti, 
solai e condutture. Grazie a scelte progettuali mira-
te associate alla qualità tecnica di posa, l’azienda 
ha raggiunto i migliori risultati ottenibili nelle case 
costruite con sistemi tradizionali. 
Recentemente ha sperimentato con successo una 
nuova tecnica costruttiva, che consente un isola-
mento acustico di gran lunga superiore a quanto 
previsto dalla normativa vigente: tutto merito del-
l’utilizzo del sistema a “cappotto interno” nelle pa-
reti e nelle contro-pareti, con speciali lastre in gesso 
rivestito posate con avanzate tecniche a secco. 
Il metodo, destinato ad edifici ed ambienti classifi-
cati di Categoria A (adibiti a residenza o assimila-
bili), oltre all’isolamento acustico garantisce quali-

curiosità

tà termo-igrometrica e isolamento termico superiori 
alla media, nel rispetto delle più severe normative 
italiane vigenti.

soci della Ediltekne han-
no deciso di promuovere 
direttamente le loro ini-
ziative immobiliari co-
stituendo la R.Ed. sas di 
Pavia di Udine, immobi-
liare che dal 1993 realiz-
za e vende a privati nuo-
vi complessi residenziali, 
appaltando la costruzio-
ne alla Ediltekne srl. 

Una sinergia che ha 
permesso ad entram-
be di raggiungere livelli 
organizzativi e qualita-
tivi eccellenti, tanto da 
certificare acusticamen-
te gli edifici, ricercando 
al contempo le soluzio-
ni più idonee per l’isola-
mento termico in vista 
della prossima certifica-
zione energetica.

Oggi l’impresa si con-
centra sulle nuove tec-

nologie per l’uso di fonti 
energetiche alternati-
ve: “siamo organizzati  - 
spiega Joan Faleschini, 
una dei soci - per l’instal-
lazione di pannelli foto-
voltaici che garantiscano 
una produzione autono-
ma di energia elettrica 
e acqua calda, di sonde 
geotermiche per il riscal-
damento e il raffredda-
mento a pavimento, e di 
pannelli solari per la pro-
duzione di acqua calda 
sanitaria. Siamo insom-
ma in grado di costruire 
fabbricati che non neces-
sitano dell’allacciamen-
to alla rete del gas me-
tano”.

L’azienda ha recente-
mente costruito 4 villet-
te completamente auto-
nome dal punto di vista 
energetico: niente bollet-
te, niente condizionato-
re, niente termosifoni, il 
tutto in abitazioni di ti-
po tradizionale e non in 
case prefabbricate, con 
un occhio di riguardo ai 
materiali ecologici ed 
eco-compatibili: “Il no-
stro mattone bio-plan - 
spiega il direttore com-
merciale Peppino Serra 
- è fatto di terra argillo-
sa grezza o argilla. 

Asciugato e cotto, assi-
cura la naturalità di un 
prodotto che riunisce i 
quattro elementi: fuoco, 
acqua, aria, e terra. Dato 
che le materie prime usa-
te sono del tutto deriva-
te dalla natura, i lateri-
zi non contengono quindi 
allergeni o prodotti in-
quinanti.”

Il manager costrutto-
re di riferimento è il pe-
rito industriale Maurilio 
Chiesa, legale rappresen-

tante della società e so-
cio di maggioranza; l’area 
amministrativa e com-
merciale è composta tut-
ta da personale femmini-
le, “con rapporti di lavoro 
a tempo parziale - preci-
sa Faleschini - che tute-
lano la qualità di vita fa-
miliare, con significativi 
vantaggi aziendali in ter-
mini fedeltà”

Peppino Serra, Joan Faleschini e Maurilio Chiesa

la tavernaccia
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Affonda le radici nella Carnia, un’azienda che 
dal 1949 crea arredi di alta qualità

fratelli rossitti

Un perfetto caso di 
successione d’im-
presa. Una realtà 

produttiva che ha fatto 
dell’amore per il proprio 
lavoro e la propria terra 
d’origine i suoi punti di 
forza. 

Affonda le radici nel-
la Carnia, mantenendo-
ne le antiche tradizioni e 
adattandole alle esigenze 
del vivere contemporaneo, 
l’azienda dei fratelli Ros-
sitti di Tolmezzo che dal 
1949 crea arredi in legno 
di alta qualità. 

Guidata fin dalle origi-
ni da Giobatta, affianca-
to poi dai fratelli Giusep-
pe ed Elio, si è arricchita 
dell’esperienza e della pro-
fessionalità acquisite nel 
tempo dagli altri membri 
della famiglia. 

L’ingresso in azienda 
della seconda generazio-
ne con Bruno, Mauro e 
Amerigo (figli di Giobat-
ta) e della terza con Si-
mone (figlio di Bruno), 
ha permesso di integrare 
la tradizionale arte della 
lavorazione del legno con 
lo sviluppo tecnologico e 
la ricerca di idee nuove e 
innovative.

«Le soluzioni d’arredo 
interni – spiega Mauro 
Rossitti - sono una prero-
gativa della nostra azien-
da. 

La cura nella scelta dei 
materiali, l’armonioso ac-
costamento delle essenze, 

Azienda specializzata in un particolare prodotto

Una distesa di ciclamini

La Floricoltura Tami 
di Pradamano nasce 
nel 1991. L’azienda, 

di Andrea Tami, vede la 
luce come estrazione agri-
cola però, già alla fine de-
gli anni ’80. 

Oggi è una delle real-
tà più consolidate in que-
sto settore, tant’è che lo 
scorso marzo è stato inau-
gurato anche il punto di 
vendita “Verdevivo Gar-
den”.

 «Rispetto alle altre 
aziende – spiega il Re-

fatto una floricoltura ». 
Il periodo più roseo del-

l’anno è quello che va da 
metà marzo a fine mag-
gio, con trend positivi an-
che durante il periodo na-
talizio, grazie alla stella 
di Natale. 

«Con questo tempo e 
congiuntura economica, 
le vendita sono in fles-
sione del 20 % e in alcu-
ni prodotti anche molto 
di più rispetto allo scor-
so anno». 

Come aiutare questo 
tipo di aziende? Presto 
detto. 

« In altre nazioni hanno 
una cultura del bello e del 
verde che noi non abbia-
mo. Il “verde” non dovreb-
be fermarsi al consumi-
smo ma bensì, dovrebbe 
diventare uno stile di vi-
ta ».

Dario Venturini

sponsabile, Andrea Tami 
– la nostra è alla costan-
te ricerca di assortimenti 
dei prodotti sempre nuo-
vi. Abbiamo due tipi di 
clientele: i grossisti e i 
Garden Center ». L’azien-
da è specializzata su un 
prodotto in particolare, il 
ciclamino. 

«Copriamo un merca-
to – continua Tami – che 
parte da metà agosto e 
arriva fino a gennaio. In 
primavera invece, il ven-
taglio di offerte è decisa-

mente più ampio: si va 
dal vaso fiorito, alle pian-
te stagionali, alle pianti-
ne da orto, la cui doman-
da negli anni è un po’ in 
calo; questo dipende dal-
la stagionalità e dalle 
condizioni metereologi-
che. Negli anni abbiamo 
riscontrato, soprattutto 
al nord, una contrazione 
delle vendite. Questo per-
ché, nel resto d’ Italia, c’è 
stato un incremento espo-
nenziale della produzio-
ne, in particolar modo nel 
meridione. Le aziende del 
sud hanno consolidato il 
loro mercato dalle nostre 
parti. I loro prodotti, gra-
zie anche alle condizioni 
metereologiche buone ri-
spetto alle nostre, arriva-
no sul mercato con prezzi 
decisamente più competi-
tivi e migliori, avendo co-
sti di gestione decisamen-

te inferiori ». 
Non tutti i prodotti che 

si trovano nelle floricoltu-
re sono autoctoni, anzi. 

«Piante fiorite e “verde” 
sono importati dalle no-
stre aziende al 60 % dal-
l’Olanda. Il ciclamino, 
che è il nostro punto for-
za, all’80 % viene espor-
tato fuori regione, men-
tre la tendenza si inverte 
con i prodotti primaverili 
che smerciamo all’inter-
no dei nostri confini con 
la stessa identica percen-
tuale”. 

Il responsabile Andrea 
Tami ha ben chiaro su co-
me deve essere innova-
tiva un’azienda come la 
sua. 

«Il tutto dipende dal-
la clientela che si vuole 
andare a fornire. Per la 
grossa distribuzione ser-
ve alta tecnologia per es-

sere competitivi mentre 
su clientele di altro tipo 
bisogna puntare molto 
sulla qualità, sulle forme 
e sulle varietà dei propri 
prodotti». 

L’azienda, come det-
to, nasce come estrazio-
ne agricola nel 1986. 

«Nel ’91 abbiamo aderi-
to ad un progetto di un al-
tro commerciante locale. 
Volevamo far nascere un 
marchio di ciclamino, poi 
però abbiamo subito cor-
retto il tiro diventando di 

floricoltura tami

Francesca Pelessoni

L’arte del fare
e dell’innovare

la sensibilità nel coglie-
re le giuste proporzioni ci 
permettono di soddisfare 
ogni esigenza del cliente, 
in particolare nella produ-
zione su misura».

Cucine moderne o tra-
dizionali, camere da letto, 
elementi d’arredo, ingres-
si, soggiorni, sale, saloni, 
taverne, arredo sacro: una 
gamma completa alla qua-
le «si affianca – prosegue 
Rossitti - una produzione 
di pezzi unici che richia-
mano fedelmente l’arre-
damento d’antica usanza, 
arricchito con i preziosi-
smi dell’intarsio e dell’in-
taglio a mano». Come un 
tempo, i fratelli Rossitti 
controllano l’intera filie-
ra produttiva, dal taglio 
degli alberi ai passaggi in 
segheria, dalla selezione 
qualitativa dei legnami 
alla progettazione e rea-
lizzazione del mobile fi-
nito. Il legno utilizzato è 
di provenienza locale, in 
prevalenza noce massic-
cio, olmo, ciliegio, frassi-
no, abete e cirmolo. Tra le 
novità è in fase di lancio la 
nuova linea “Mobile legge-
ro”, nella quale si fondo-
no abbinamenti ebanistici 
inusuali: alla lavorazione 
tradizionale si unisce così 
una nuova tecnologia che 
affianca legno e polistiro-
lo, ottenendo mobili e og-
getti dalle forme leggere 
e moderne, dove il mate-
riale è plasmato ai limi-
ti delle caratteristiche di 
curvatura.  Un’altra spe-

L’attività di liuteria

Fiore all’occhiello dell’azienda è l’attività di 
liuteria, alla quale i Rossitti si sono avvi-
cinati sin dal 1976. tra i numerosi  ricono-

scimenti ottenuti spicca il diploma del Concorso 
internazionale di liuteria Antonio Stradivari di 
Cremona, al quale sono ammessi selezionatissi-
mi strumenti ad arco scelti tra centinaia di tutto 
il mondo. 
Nella liuteria non vengono realizzati solo capo-
lavori di perfezione quali violini, viole, violoncel-
li (modelli Stradivari e Guarneri), ma viene an-
che fornito un servizio di restauro e assistenza. 
Il restauro di antichi strumenti musicali locali  
ha consentito di ricostruire un antico quartetto 
d’archi della Val Resia.  

curiosità

Lo scorso marzo è 
stato inaugurato 
anche il punto di 
vendita “Verdevivo 
Garden”

cializzazione dell’azienda 
è il restauro di mobili an-
tichi, dalla cassa nuziale 
al trumeau d’epoca, dal-
l’armadio fine ‘800 all’ar-
redo sacro, oltre al restau-
ro di strumenti musicali 
antichi. In particolare, nel 
campo della disinfestazio-

ne dai tarli, l’azienda Ros-
sitti è leader in regione e 
tra le pochissime in Italia 
ad utilizzare una tecno-
logia totalmente ecocom-
patibile che consente di 
trattare i mobili antichi 
restaurati o da restaura-
re con esiti certi e garanti-
ti. Il trattamento avviene 
in una camera elettroma-
gnetica mediante la tecno-
logia a microonde, effica-
ce e sicura per qualsiasi 
manufatto ligneo, di car-
ta o di stoffa, di qualsia-
si dimensione e fattura. 
L’oggetto viene trattato e 
lasciato integro nelle sue 
caratteristiche struttura-
li ed estetiche, completa-
mente disinfestato per ef-
fetto del surriscaldamento 
letale delle forme biologi-
che parassitarie presen-
ti. L’azienda Rossitti fa 
parte del network Ciart 
(Centro italiano arte re-
stauro tecnologico) e da 
anni è membro del Grup-
po Legàmi che riunisce ar-
tigiani artisti friulani con 
l’obiettivo di valorizzare il 
connubio tra il “saper fa-
re” delle antiche tecniche 
dell’artigianato artistico e 
l’emozione del “saper in-
novare”.

Il Settebello
Impiegati 7 (tutti membri della famiglia)

Superficie coperta 1000 mq
(55% di laboratori)
(45% magazzini legname e 
deposito semilavorati)
(5% uffici amministrativi e tecnici)
200 mq spazi esposizione e 
vendita

Fatturato 176 mila euro

Sito www.fratellirossitti.com

Sede Via Grialba 39 
Tolmezzo (Ud)

in cifre
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donne imprenditrici

Ha ricevuto da po-
co, durante la ce-
rimonia organiz-

zata dalla Camera di 
Commercio per premia-
re le aziende, gli impren-
ditori e i lavoratori che si 
sono particolarmente di-
stinti per l’impegno e i ri-
sultati raggiunti, il diplo-
ma d’onore. 

È Norina Sguassero, le-
gale rappresentante del-
l’Aussafer Due srl di San 
Giorgio di Nogaro (lavo-
razione di metalli a tecno-
logia avanzata), friulana 
doc “formatasi” a Milano, 
“dove aiutavo la zia nella 
conduzione di una tratto-
ria – ricorda orgogliosa – 
che sfornava oltre cento 
pasti al giorno”. 

È la classica storia di 
una donna tenace e in-
stancabile, quella di Nori-
na, fatta di quindici ore di 
lavoro al giorno “sempre 
poche però, per manda-
re avanti una casa, cura-
re due figli e seguire l’at-
tività imprenditoriale”, 
commenta ridendo. Quin-
dici ore che non sono di-
minuite molto nemmeno 
ora, che è nonna felice e 
imprenditrice di successo 
“perché io sono così, sen-
za lavorare non riesco a 
stare”.

Il suo percorso lavora-
tivo è iniziato negli anni 
Sessanta, quando il mari-
to, Giorgio Citassi, avvia 
una piccola officina che 
opera nella produzione di 
manufatti metallici per il 
settore dell’edilizia. Nori-
na si occupa inizialmente 
della parte amministra-

argomento

Tra le richieste, gli asili nido aziendali
Collaborare con l’am-

ministrazione re-
gionale per rilan-

ciare il ruolo delle donne 
in ambito economico e 
produttivo. 

Con questa finalità 
e per far fronte al calo 
delle imprese femmini-
li in regione (diminuite 
dell’1,39% nei primi sei 
mesi del 2008, in contro-
tendenza con la cresci-
ta dello 0,45% registra-
ta a livello nazionale), la 
rappresentante del Coor-
dinamento regionale dei 
Comitati per l’imprendi-
toria femminile, Elena 
Pellaschiar, ha incon-
trato il governatore del 
Friuli Venezia Giulia, 
Renzo Tondo, insieme 
alle presidenti dei quat-
tro comitati provinciali: 
Tiziana Valle per Udi-
ne, Patrizia Bomben per 
Pordenone, Patrizia Fel-

Da poco ha ottenuto il diploma d’onore alle 
Premiazioni del Lavoro. Conosciamo la legale 
rappresentante dell’Aussafer Due

le mancanza di conoscen-
ze tecniche (“mancanza 
che ho rapidamente col-
mato” ci tiene a precisa-
re decisa) . 

“Mio marito, che per 
lunghi anni ha insegnato 
disegno a Corpetto, ama-
va moltissimo l’arte – ri-
corda – e nei lavori che la 

nostra azienda eseguiva 
ci metteva l’anima. Agli 
operai che lavoravano 
per noi, chiedeva altret-
tanta passione, ripeten-
do loro che il lavoro, una 
volta finito, doveva avere 
quel qualche cosa in più 
che avrebbe fatto capire 
da chi era stato realizza-

tiva, ma la prematura 
scomparsa del marito la 
porta ad occupare il ruo-
lo di imprenditrice a tut-
ti gli effetti. 

La sua capacità orga-
nizzativa, il carattere vo-
litivo e intraprendente, 
uniti a un ottimo intui-
to sopperiscono all’inizia-

norina sguassero

imprenditoria femminile

raffaella Mestroni

to”. Negli anni Sessanta 
l’azienda, contava una 
ventina di dipendenti, la 
maggior parte dei quali 
lavoravano all’esterno, 
nei cantieri. 

“E qui stava la difficol-
tà. Seguire una decina 
di cantieri diversi, tutti 
esterni - precisa – oltre 

luga per Gorizia ed Et-
ta Carignani per Trie-
ste. Costituito nel 2000, 
il movimento regiona-
le si propone di rendere 
più incisiva l’azione dei 
singoli comitati camera-
li (attivati in base alla 
legge 215/92), dei quali 
fanno parte alcune espo-
nenti delle categorie eco-
nomiche, dall’agricoltura 

al terziario, fino alle or-
ganizzazioni sindacali e 
all’industria.

Tra le richieste pre-
sentate dal gruppo, la 
creazione di una legge 
regionale specifica per 
sostenere l’imprendito-
ria femminile; la rappre-
sentanza dei comitati ne-
gli organismi regionali, 
quali il tavolo di concer-

tazione istituito con la 
legge 18 del 2005; mag-
giori strumenti per la 
conciliazione dei tempi 
famiglia-lavoro (aumento 
dei contratti part time); 
sgravi fiscali e contribu-
tivi ma, soprattutto, la 
possibilità per le donne 
imprenditrici, di conta-
re su condizioni più fa-
vorevoli nella legislazio-
ne regionale. 

In particolare, secondo 
il Coordinamento, sono 
indispensabili e non più 
procrastinabili incenti-
vi a favore dei servizi so-
cio-educativi (asili nido 
aziendali).

Pos i t iva  la  r i spo -
sta della Regione Fvg: 
i l  presidente Tondo, 
che ha definito l’incon-
tro “un’opportunità im-
portante e il primo pas-
so verso un percorso di 
condivisione”, ha sotto-

lineato come l’ammini-
strazione regionale pos-
sa lavorare a vantaggio 
delle donne imprenditrici 
“portando le richieste al-
l’attenzione dei Ministeri 
del Lavoro e delle Attivi-
tà Produttive”. Dal can-
to suo, “la Regione – ha 
concluso l’assessore re-
gionale alle Pari Oppor-
tunità Alessia Rosolen, 
presente all’incontro – ha 
già attuato una serie di 
strumenti (come la leg-
ge 53 sulla conciliazione 
lavoro-famiglia) a favore 
delle donne imprenditri-
ci. Su queste basi, verrà 
anche avviato un tavolo 
tecnico insieme all’asses-
sorato alle Attività Pro-
duttive per promuovere 
l’imprenditorialità fem-
minile nell’ottica di sal-
vaguardia delle opportu-
nità di genere”.

Marzia Paron

Incontro con la Regione per frenare il calo delle imprese femminili 

a richiedere un’organiz-
zazione complessa, non 
era conveniente dal pun-
to di vista economico. Gli 
oneri del solo parco au-
to (una decina di mezzi) 
incidevano troppo, senza 
contare le trasferte e tut-
to il resto”. 

E allora Norina co-
mincia a pensare che bi-
sogna riportare l’attività 
in azienda. Decide di co-
struire un nuovo capan-
none, più grande, dove 
ospitare i macchinari e 
le attrezzature. Investe 
subito in tecnologia, ac-
quista macchine che in 
alcuni casi vengono mo-
dificate e adattate a tipi 
di lavorazione particola-
re, installa fin da subito 
il telefono (“ce l’avevano 
pochissimi all’epoca an-
che perché costava mol-
to: 800 mila lire solo per 
l’impianto, una cifra al-
tissima in quegli anni”); 
tratta con le banche e 
l’impresa cresce. Alla fine 
degli anni Ottanta fanno 
il loro ingresso in azien-
da i figli Claudio e Lui-
sa che affiancano la ma-
dre e contribuiscono alla 
specializzazione delle la-
vorazioni. 

Oggi l’Aussafer Due 
opera sul ciclo di trasfor-
mazione della lamiera: 
taglio laser e ad acqua, 
punzonatura e piegatura. 
Offre inoltre tutte le lavo-
razioni di completamen-
to del prodotto, dalla sal-
datura e punzonatura su 
tutti i tipi di materiale, 
all’assemblaggio di com-
ponenti e di minuteria, fi-
no ai trattamenti di zin-
catura e verniciatura.

Norina Sguassero premiata dal presidente della Cciaa Giovanni Da Pozzo

Donna... di 
successo
15 ore al giorno di lavoro, due figli piccoli da mantenere, il coraggio di 
investire: ecco la storia di una donna tenace

Quasi 25.000 
aziende rosa

Aziende in Regione: 
24.516

Imprese individuali: 
73,39%

Società di persone: 
17,64%

Società di capitali: 
8, 21%

Cooperative/consorzi: 
0,94%

Imprese agricole: 
6.627

Imprese commerciali:
6.351

Terziario avanzato: 
2729

Imprese di ristorazione: 
2256

Aziende in Provincia di 
Udine: 
12.108

in cifre
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camera di commercioPresentata l’attività dell’Azienda della Cciaa in 
occasione dell’inaugurazione del nuovo atrio

ricerca & formazione

Quasi 6 mila ore di 
iniziative dall’ini-
zio dell’anno, tra 

corsi di formazione (53 
quelli organizzati fino in 
novembre), work expe-
rience (24), stage (9) e 
percorsi di alternanza 
scuola-lavoro (5 progetti). 
Sono alcuni dei numeri 
che sintetizzano l’attivi-
tà dell’Azienda Specia-
le Formazione (Asf) del-
la Camera di Commercio 
di Udine, di cui il 28 no-
vembre sono stati inau-
gurati l’atrio e la sala 
d’ingresso, freschi di re-
styling, alla presenza del 
presidente dell’Ente ca-
merale udinese Giovanni 
Da Pozzo, del presidente 
dell’Azienda stessa Gior-
gio Colutta e dell’asses-
sore provinciale al lavo-
ro, alla formazione e alle 
attività produttive Da-
niele Macorig, nonché di 
numerosi rappresentanti 
delle associazioni di ca-
tegoria regionali. 

E proprio a un forte le-
game e alla valorizzazio-
ne della collaborazione 
con le categorie econo-
miche hanno fatto riferi-
mento i presidenti e l’as-
sessore nei loro discorsi 
di saluto, «elementi ne-
cessari – hanno rimar-
cato – affinché la for-

mazione sia sempre più 
connessa alle esigenze 
del territorio, di chi vive 
quotidianamente l’econo-
mia e il mondo del lavo-
ro». 

Da Pozzo e Colutta, in 
particolare, hanno sot-
tolineato il ruolo della 
formazione, basilare so-
prattutto per uscire da 
un contesto di crisi com-
plessa come l’attuale: 
«L’Azienda Speciale For-
mazione – hanno conve-
nuto –, come già fatto in 
passato, saprà rinnovarsi 

con una programmazio-
ne strategica per affron-
tare questa nuova situa-
zione nei prossimi anni, 
dando formazione di alta 
qualità e sempre tenen-
do come obiettivo la cre-
scita delle persone, il le-
game con le aziende e il 
territorio». 

I lavori che hanno in-
teressato la sede del-
l’Asf, in viale Palmanova 
1/3, sono partiti a gen-
naio, come ha precisato 
il direttore dell’Azien-
da Anna Genero, e si so-

no recentemente conclu-
si: l’intervento ha avuto 
l’obiettivo di garantire 
una maggior funzionali-
tà e fruibilità degli spazi, 
nonché un miglior colle-
gamento con le sale pro-
priamente operative. per 
sviluppare progetti e at-
tività di studio, ricerca e 
formazione a favore del 
sistema economico friula-
no Istituita nel 1996 dal-
la Camera di Commercio 
per sviluppare progetti e 
attività di studio, ricer-
ca e formazione a favo-
re del sistema economi-
co friulano, è un ente di 
formazione accreditato 
dalla Regione. 

L’Asf progetta e orga-
nizza interventi di for-
mazione, specializza-
zione e aggiornamento, 
analizzando i fabbiso-
gni del singolo individuo 
e del mercato del lavo-
ro. L’Azienda supporta 
inoltre le imprese nelle 
necessità di formazione 
del personale e promuove 
la nascita di nuove real-
tà imprenditoriali. 

Numeri da record
Quasi 6 mila ore di iniziative nel 2008. E un futuro radioso

RICERCA & FORMAZIONE
Viale Palmanova, 1/3 – Udine - Tel 0432 526333 
www.ricercaeformazione.it - ricercaeformazione@ud.camcom.it                                          informa

[formazione per 
                 lavorare in sicurezza]
Continua la programmazione sul versante della 
Formazione riguardante la Sicurezza sul lavoro con un 
nuovo ciclo di corsi:

[fare business 
                 nel mondo]
Il catalogo sull’internazionalizzazione ha lo scopo di fornire strumenti utili alle aziende affinché siano in grado 
di identificare opportunità, rischi e strategie per penetrare i mercati internazionali e quindi per vincere la sfida 
proposta dal nuovo scenario economico.
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]

[Formazione per RLS - Rappresentanti dei Lavoratori 
per la Sicurezza]

Durata 32 ore
Calendario: 
Febbraio - Marzo 2009

[Formazione per RSPP - Modulo B6]

Durata 27 ore
Calendario:
Febbraio - Marzo 2009

[Formazione per RSPP - Modulo C]

Durata 27 ore
Calendario: Febbraio - Marzo 2009

[Aspetti fiscali nelle operazioni con l’estero]

Durata: 8 ore
Calendario:
3 e 4 Febbraio 2009 dalle 9.00 alle 13.00

[L’analisi del mercato e il piano di marketing per paese]

Durata: 4 ore
In fase di programmazione le seguenti schede paese: russia, Emirati Arabi
Calendario: Gennaio 2009

[Gestione del contatto interculturale]

Durata: 6 ore
Calendario: Gennaio 2009

[i
nf

or
m

az
io

ni
]

Visita il sito:
www.ricercaeformazione.it

[sede]                                                        I percorsi formativi sono realizzati grazie al cofinanziamento di:
Azienda Speciale Ricerca & Formazione
Viale Palmanova, 1/3 – 33100 Udine
Tel. 0432 526333
Fax 0432 624253
www.ricercaeformazione.it
ricercaeformazione@ud.camcom.it

Chiara Pippo

Daniele Macorig, Anna Genero, Giovanni Da Pozzo e 
Giorgio Colutta all ’inaugurazione

in cifre

ore: quasi 6 mila

Anno di nascita: 1996

Corsi di formazione: 53

work Experience: 24

Stage: 9

Percorsi di alternanza scuola 
lavoro:

5

I lavori hanno 
garantito una 
maggiore fruibilità 
degli spazi

Fucina di corsi

Azienda Speciale Promozione

Unione Europea
Fondo Sociale 

Europeo
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Ospite d’eccezione all’assemblea annuale 
dell’Api. Si è parlato di crisi e di possibili 
ricette per uscirne

attualità

l’incontro

A lezione da 
Luttwack
Il politologo americano detta la linea vincente: “Ridurre l’imposizione 
fiscale e il costo del lavoro”

una loro riduzione a più 
riprese, nella convinzio-
ne che ciò si riflettesse 
in un abbassamento de-
gli oneri d’indebitamento 
che gravano su famiglie 
ed imprese e stimolasse 
entrambi gli attori ad in-
vestire e a consumare. La 
decennale esperienza di 
crisi giapponese però, ha 
insegnato che in econo-
mie a forte propensione al 
risparmio e con importan-
ti rendite finanziarie, tas-

Tassi d ’ interessi , 
contributi pubbli-
ci a banche ed im-

prese, interventi in infra-
strutture, tasse e sussidi 
alle famiglie. Sono que-
sti gli argomenti trattati 
dal politologo americano 
Edward Luttwak durante 
l’assemblea annuale del-
l’API tenutasi a Udine lo 
scorso 6 dicembre 2008.

Concreto, diretto, es-
senziale, convincente o, 
per dirla con una parola 
sola, pragmatico. E’ stato 
con questo suo stile incon-
fondibile che in meno di 
un’oretta ha dato la sua 
lettura della crisi econo-
mica e finanziaria attua-
le nonché le possibili vie 
d’uscita. Per prima cosa, 
Luttwak ha chiarito che 
la crisi corrente ha poco 
a che vedere con quella 
d’inizio secolo. Se quella 
di oggi, infatti, si è origi-
nata in seno al mondo fi-
nanziario, con la stretta 
creditizia avvenuta a se-
guito di un eccesso d’in-
debitamento statuniten-
se, il processo di sviluppo 
che ha segnato la Gran-
de Depressione degli an-
ni ’30 è stato esattamente 
l’opposto. Inoltre, la glo-
balizzazione in atto e lo 
sviluppo delle nuove tec-
nologie non permettono 
di comparare nemmeno 
lontanamente i rapporti 
di causa-effetto che con-
traddistinguono le due. 
Le uniche vere analogie 
sono quindi riconducibi-
li alle dimensioni ed alla 
trasversalità, sovranazio-
nale un lato ed interset-
toriale dall’altro. A detta 
dell’americano, la prima 
leva da utilizzare per 
uscire dalla crisi è la ge-
stione oculata dei tassi 
d’interesse. La posizione 
assunta di recente dalle 
Banche Centrali è stata 

Michela Mugherli

Tempo di bilanci e di nuove speranze
Si conclude un anno 

e, al solito, è tempo 
di bilanci. Il 2008 

si avvia alla fine con mo-
tivi seri di preoccupazio-
ne. 

è in atto una crisi fi-
nanziaria di non po-
co conto. La finanza ha 
voluto negli ultimi an-
ni fare la protagonista 
e non ritenere sufficien-
te un ruolo strumentale 
all’economia reale. Oc-
correrà rimettere le cose 
a posto e ridare un ruo-
lo corretto e opportuno a 
ogni importante settore. 
La crisi è mondiale, è cer-
tamente delicata, ma non 

per questo bisogna creare 
stati d’ansia o addirittu-
ra panico.

In Europa e in Italia 
gli effetti della crisi pos-
sono essere mitigati da 
una serie di fattori positi-
vi. In Friuli ancor di più. 
Sulle cause di questa cri-
si sono in molti che s’in-
terrogano anche con ana-
lisi critiche opportune e 
credibili. Più difficile, in-
vece, trovare delle ricette 
idonee anche perché que-
sta crisi non è come quel-
le passate, è nuova, è dif-
ferente, coinvolge tutti i 
settori anche quelli che 
fino a pochi mesi fa pare-

vano essere intoccabili.
Ma perché qui in Friuli 

gli effetti possono non es-
sere così devastanti come 
altrove? Per il carattere 
proprio di questo popolo, 
per la vocazione a esse-
re “formica”, a non fare 
mai passi più lunghi del-
la gamba, per il senso del 
dovere e il pensiero sem-
pre rivolto a costruire il 
futuro con serenità. 

Non a caso il cosiddet-
to “male del mattone” è 
friulano a conferma del 
desiderio, sempre presen-
te, della ricerca di sicu-
rezza.

Ecco, la parola chia-

si d’interesse bassi hanno 
ridotto la ricchezza indi-
viduale e portato ad ulte-
riori contrazioni anziché 
espansioni economiche. 
Meglio quindi non esage-
rare, conclude Luttwak. 

La seconda chiave di 
manovra sono gli aiuti 
pubblici a banche e im-
prese. Ed anche qui Lut-
twak è stato molto critico.  
Poiché durante ogni crisi 
si mettono in atto proces-
si di selezione darwinia-
na tali per cui le impre-
se inefficienti escono dal 
mercato per favorire quel-
le più efficienti e solide, 
in caso di sussidi a piog-
gia, si finisce per favorire 
la mediocrità imprendito-
riale e deresponsabilizza-
re il management. E lo 
stesso risultato si ha an-

“La crisi corrente ha 
poco a che vedere con 
quella d’inizio 
secolo”

ve per il futuro sarà an-
cora una volta proprio 
questa: 

sicurezza. La dobbiamo 
cercare con ostinazione e 
perseveranza nella certez-
za che così facendo non 
correremo rischi.

La redazione di Udine 
economia, sotto la dire-
zione editoriale del pre-
sidente della Camera di 
commercio, dottor Gio-
vanni Da Pozzo, ha nel 
2008 pensato di operare 
sempre in tal senso cer-
cando di fornire notizie 
positive, di proporre ri-
cerche e analisi utili, di 
evidenziare le tante eccel-

che con l’imposizione di 
dazi e la creazione di bar-
riere, pericolosi perché li-
mitano la competitività 
e favoriscono rendite di 
posizione a discapito del 
consumatore finale. Me-
glio quindi cercare altre 
leve. Nemmeno l’investi-
mento in infrastrutture 
sembra una via prati-
cabile nel breve periodo 
a causa delle lungaggi-
ni che precedono ogni la-
voro di costruzione e ri-
strutturazione. E se oggi 
più che mai c’è bisogno di 
flessibilità e tempestivi-
tà, “sarebbe come vedere 
una persona che sangui-
na e anziché soccorerla, 
iniziare a costruire un 

ospedale”. 
In definitiva, la via più 

efficace per ridare fiato 
all’economia nel breve pe-
riodo passa attraverso la 
riduzione dell’imposizione 
fiscale e del costo del lavo-
ro nonché nell’incremen-
to dei sussidi a favore del-

le famiglie. E’ agendo su 
questi elementi, infatti, 
che la crescita di ricchez-
za del singolo sarebbe ra-
pida, non si creerebbero 
discriminazioni e la pro-
pensione al consumo e al-
l’investimento ne risenti-
rebbero nell’immediato 
favorendo l’innescarsi di 
un circolo virtuoso di ri-
presa.

“Un’altra leva da 
utilizzare è la 
gestione oculata dei 
tassi d’interesse”

Udine Economia rivolge un saluto ai suoi lettori e alle imprese

lenze presenti in Friuli 
anche allo scopo di pro-
muovere una sana con-
correnzialità all’ìnsù, 
ovvero cercando di far 
competere per ottene-
re risultati migliori evi-
tando quello sciocco com-
portamento per il quale si 
spendono energie di tut-
ti i tipi per contrastare 
chi magari sta ottenen-
do successo.

Tutti i colleghi gior-
nalisti di questo mensile 
hanno dato sempre il loro 
contributo in tal senso. Il 
miglior augurio che pos-
siamo rivolgere al 2009 
è di proseguire in questo 

senso auspicando che le 
annunciate difficoltà pos-
sano essere foriere della 
rinascita di valori vecchi 
e nuovi per cogliere que-
sta sfida, per certi versi 
inedita, ma che il Friuli 
saprà cogliere e supera-
re ancora una volta, co-
me nel 1976. 

Certamente la Came-
ra di commercio, come 
sempre, e questo mensi-
le staranno dalla parte 
del Friuli e dei friulani 
per supportare al meglio 
l’economia di questo in-
vidiabile pezzetto d’Eu-
ropa che funziona.

Daniele Damele

gli auguri dalla redazione
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l’intervista

La sfida della viabilità
Il 2009 sarà l’anno dedicato ai progetti e alle gare, il 2010 l’anno dei cantieri

Adeguare la viabi-
lità del Friuli Ve-
nezia Giulia, per 

metterla al passo con 
le esigenze del traspor-
to sul breve e medio rag-
gio, è un obiettivo impro-
crastinabile, insieme alla 
realizzazione della ter-
za corsia dell’autostrada 
A4, per non perdere l’oc-
casione offerta al territo-
rio regionale e a tutto il 
sistema produttivo, dal-
l’allargamento dell’Eu-
ropa. Un obiettivo che 
rappresenta una vera e 
propria sfida, da giocar-
si, tra l’altro, nei tempi 
più stretti possibile. 
L’assessore regionale 
alla viabilità e traspor-
ti Riccardo Riccardi, al 
riguardo, ha le idee mol-
to chiare.
“Ci apprestiamo ad at-
tivare circa 2 miliardi 
di euro nel quinquen-
nio 2009-2013 per inter-
venti nel campo delle in-
frastrutture, in tutto il 
Friuli Venezia Giulia, 
utilizzando risorse del bi-
lancio della Regione, di 
Autovie Venete, di Fvg 
Strade, dell’Anas e del-
lo Stato. 
Il 2009 sarà l’anno dedi-
cato ai progetti e alle ga-
re, ma sarà il 2010 l’anno 
dei cantieri. Un parco-
programmi di opere ne-
cessarie per il sistema 
economico ma allo stes-

so tempo, un investimen-
to allo sviluppo, sociale, 
non solo in termini pro-
duttivi, per dare risposte 
a questi tempi di crisi”.

Quali, assessore i 
punti principali?

Sostanzialmente due: 
un impegno economico 
importante, per incen-
tivare il trasferimento 
modale, cioè per lo spo-
stamento del traffico pe-
sante dalla strada verso 
la ferrovia e il mezzo ma-
rittimo (con la previsio-
ne in finanziaria, a esem-
pio, di un investimento 
di 1 milione e mezzo di 
euro l’anno per 10 anni 
per l’acquisto da parte di 
Ferrovie Udine-Cividale 
srl di vagoni e locomoto-
ri) e la volontà di giunge-
re quanto prima alla sot-

raffaella Mestroni toscrizione con Trenitalia 
del contratto di servizio 
per il trasporto pubbli-
co locale.

Della terza corsia 
e della trasformazio-

ne in autostrada del 
raccordo Villesse Go-
rizia si è detto tutto. 
Quali sono le altre in-
frastrutture su cui la 
Regione intende inter-

venire?
Sicuramente i colle-

gamenti di Manzano e 
Cervignano verso l’asse 
autostradale, quello tra 
l’Aussa Corno e la A4, 
la soluzione del “nodo” 
monfalconese in direzio-
ne Cervignano e Grado, 
l’ultimazione della A28, 
la viabilità del distret-
to del Mobile nella De-
stra Tagliamento, la cir-
convallazione a Sud di 
Pordenone, la direttrice 
pedemontana da Spilim-
bergo ad Udine, la con-
nessione dell’autoporto 
di Fernetti alla rete fer-
roviaria. Allo strumen-
to del project-financing,  
intendiamo poi ricorrere 
per i lavori sull’ex statale 
354 dal nuovo casello au-
tostradale di Ronchis in 

speciale infrastrutture2 miliardi di euro nel 2009-2013 per interventi 
nel campo delle infrastrutture. Scopriamo le 
opere interessate con l’assessore Riccardi

direzione Lignano Sab-
biadoro e per la Cimpel-
lo-Sequals-Gemona del 
Friuli.

Il Friuli Venezia Giu-
lia è un’area strategica 

all’interno del Corri-
doio V, un’area dove si 
integrano strade, auto-
strade e ferrovia al al-
ta velocità.

La realizzazione del 

33 chilometri “epocali”
Sono solo trentatrè 

chilometri d’asfal-
to, ma la loro con-

clusione rappresenterà 
una svolta epocale nella 
viabilità autostradale. 

Il Passante di Me-
stre, infatti, colleghe-
rà direttamente i due 
tronconi della A4 at-
tualmente divisi dalla 
tangenziale, un’arteria 
sulla quale transitano – 
mediamente – 150 mila 
veicoli al giorno di cui 
il 30% è costituito da 
mezzi pesanti. 

Moltissimi automobi-
listi residenti nell’area 
metropolitana, inoltre, 
usano l’asse viario per 
spostarsi all’interno 
della città. Risultato? 
Il quasi collasso della 
tangenziale. Un collasso 
che l’imminente apertu-
ra del Passante, un’au-
tostrada a tre corsie più 
una corsia d’emergenza 
per senso di marcia, do-
vrebbe scongiurare. La 
sua realizzazione, infat-
ti, porterà al raggiungi-

mento di tre obiettivi: la 
creazione di una viabili-
tà autostradale alterna-
tiva alla tangenziale di 
Mestre; la separazione 
dei flussi di traffico di at-
traversamento da quelli 
afferenti il sistema urba-
no; il riordino del siste-
ma autostradale e della 
viabilità ordinaria nel-
l’area Padova-Treviso-
Venezia. 

La nuova tratta par-
te dal comune di Dolo e 
termina nel comune di 
Quarto d’Altino e colle-
gherà il sistema auto-
stradale della zona di 
Mestre tramite tre in-
terconnessioni: con la 
A4 Milano-Venezia; con 
la A27 Mestre-Belluno e 
con la A4 Venezia Trie-
ste. Sei i caselli (tre vec-
chi e tre nuovi) operativi. 
Le tre vecchie barriere 
della A4 e della A27 sa-
ranno spostate nelle in-
terconnessioni autostra-
dali, in località Mirano, 
Mogliano Veneto e Quar-
to d’Altino, mentre i nuo-

vi caselli intermedi sa-
ranno ubicati a Spinea, 
Martellago e Preganziol.
La gestione del Passan-
te sarà curata dalla Cav 
(Concessioni Autostra-
dali venete), una socie-
tà mista Anas-Regione 
che dal 2009 prenderà 
in carico anche la Vene-
zia-Padova. Per quanto 
riguarda le tariffe, ver-
rà utilizzato l’isopedag-
gio, cioè la stessa tariffa 
per Passante e tangen-

il passante di mestre

collegamento ferrovia-
rio ad alta velocità - al-
ta capacità tra l’Italia e 
la Slovenia, nell’ambito 
del Corridoio 5, destina-
to ad attraversare l’Euro-

pa, unendo Lisbona (Por-
togallo) a Kiev (Ucraina), 
porterà notevoli benefici 
alla collettività regionale. 
Primo vantaggio la ridu-
zione dei tempi di viag-

gio per le persone, non-
ché per le merci prodotte 
dal sistema industriale 
regionale e per quelle 
che usano il territorio del 
Friuli Venezia Giulia e in 
particolare i suoi porti co-
me piattaforma logistica. 
Si stima in proposito che 
la riduzione dei tempi di 
percorrenza per le perso-
ne (previsti 3,8 milioni di 
passeggeri/anno) possa 
quantificarsi in risparmi 
pari a  152 milioni di eu-
ro. Parallelamente si ri-
tiene che possano raddop-
piare (da 10,5 a 21,5) le 
tonnellate annue di mer-
ci trasportate. Significa-
tivi anche gli effetti sul-
l’ambiente, grazie alla 
riduzione delle emissio-
ni inquinanti legate alla 
sostituzione del traspor-
to stradale con quello fer-
roviario. 

Tempi di realizza-
zione?

Per quanto riguarda la 
Trieste Divaca,  la Com-
missione europea ha già 
stanziato i fondi per rea-
lizzare il progetto defini-
tivo, che dovrebbe venir 
completato entro il 2010-
2011. Anche per l’alta ve-
locità, la parola d’ordine 
resta “accelerazione”. La 
procedura è stata sgan-
ciata dalla A4 e ora il 
Friuli e il Veneto stan-
no lavorando per defini-
re il punto di congiunzio-
ne fra i tracciati delle due 
regioni.

ziale (il pedaggio sarà, 
per le auto di 0,99 eu-
ro a chilometro, men-
tre per i mezzi pesan-
ti di 1,15). 

La convenienza del 
Passante, rispetto al-
la tangenziale, sta nel-
la sua efficienza, dato 
che ha tempi di percor-
renza molto più bassi 
per la velocità più alta 
(130 chilometri all’ora, 
contro 80) e l’assenza di 
stazioni di pedaggio.

a4

Il  crono-
programma

Realizzazione:
entro il 2014 

Lunghezza:
110 chilometri

Cantieri:
5 lotti 

Investimento:
1 miliardo e mezzo 
di euro

Programma:

Villesse–Gorizia: 
completato nel 
2012

Passante di Mestre 
– San Donà di 
Piave: 2013

San Donà di Piave 
– San Michele al 
Tagliamento: 2013

Nuovo casello di 
Alvisopoli: 2013

Tratto Gonars 
– Villesse e Ponte 
Tagliamento 
– Gonars: 2014

Da Dolo a Quarto d’Altino

L’assessore Riccardi (il primo da sinistra) alla 
presentazione del crono-programma della A4
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Essere il cuore inter-
modale al centro 
dell’Europa: è que-

sta l’ambizione del Friuli 
Venezia Giulia, forte della 
sua peculiarità di piatta-
forma logistica allargata, 
grazie sia dalla posizione 
geografica -  all’incrocio 
tra il Corridoio 5 e il Cor-
ridoio Adriatico - sia dal-
la concentrazione di sca-
li e di reti di trasporto di 
terra, mare e aria.

Posizionato strategica-
mente tra nord est d’Ita-
lia, Austria e Slovenia e 
affacciata al Mediterra-
neo, il Friuli Venezia Giu-
lia guarda a una direttri-
ce di forte sviluppo, quella 
che si snoda tra l’Unione 
Europea allargata a est e 
la linea di mare che col-
lega via Suez l’Europa al-
l’Estremo Oriente.

Nella direzione dell’in-
termodalità sono già og-
gi proiettate le reti di tra-
sporto regionali. 

Il porto di Trieste è ca-
ratterizzato da fondali 
adatti alle navi transo-
ceaniche. Come hub logi-
stico, dista meno di 500 
km dai grandi centri del-
l’economia italiana (Vene-
to, Lombardia, Piemon-

te) e dell’Europa centrale 
e orientale (Baviera, Au-
stria, Slovenia, Croazia, 
Ungheria, Repubblica Ce-
ca, Slovacchia, Polonia) 
con fondali che consento-
no l’attracco di navi ocea-
niche di ogni dimensione, 
anche di ultima genera-
zione. È per definizione un 
porto ferroviario, aggan-
ciato alla rete autostra-
dale attraverso la Gran-
de Viabilità che lo affianca 
e che oggi si presenta con 
due nuovi raccordi.

A questo si affiancano 
gli scali di Monfalcone e 
Porto Nogaro. Il porto di 
Monfalcone è lo scalo più 
settentrionale dell’Adriati-
co e il più vicino al centro 
dell’Europa. Tra le princi-
pali merceologie trattate 
ci sono cellulosa, carta, le-
gname e prodotti foresta-
li, caolino, prodotti side-
rurgici, marmo e prodotti 
lapidei, carbone, cereali, 
project cargo ed autovet-
ture. I programmi di svi-
luppo dello scalo, nell’arco 
di circa 10 anni, prevedo-
no una spesa complessiva 
di 100 milioni di euro per 
la realizzazione di nume-
rose infrastrutture. Il si-
stema portuale di Porto 

Nogaro è l’unico operativo 
nella provincia di Udine e 
sorge sulle rive del fiume 
Corno.  Porto canale di in-
teresse regionale, ubica-
to nel comprensorio indu-
striale dell’Aussa-Corno, 
dispone di un’area opera-
tiva di mq 365.000, in fa-
se di ulteriore estensione, 
con spazi attrezzati di de-
posito e movimentazione, 
specializzato per i traffi-
ci dell’adiacente zona in-
dustriale e dell’entroter-
ra friulano-veneto. Le sue 
caratteristiche lo rendo-
no particolarmente adat-
to per traffici commercia-
li di prodotti metallurgici 
e siderurgici, legno, rinfu-
se, trasporto macchinari, 
pezzi speciali ed impian-
ti anche di dimensioni 
eccezionali. Inoltre, nel-
la sua zona industriale, 
sono presenti anche atti-
vità turistiche con circa 
1.500 ormeggi per nauti-
ca da diporto.

Il raccordo tra traspor-
to stradale e ferroviario è 
assicurato dalla capillari-
tà della rete e da struttu-
re specifiche: il terminal 
intermodale di Fernetti 
(Trieste), gli interporti di 
Cervignano e Pordenone 

e la piattaforma Sdag di 
Sant’Andrea (Gorizia).

Infine la rete autostra-
dale, in concessione ad 
Autovie Venete, che è par-
te integrante del Corridoio 
5 e si ramifica a partire 
dall’asse Venezia - Trie-
ste (A4) in tutte le altre 
direzioni per un totale di 
147 chilometri. Con un ca-
sello vicino all’aeroporto 
di Ronchi dei Legionari, 
è operativo tutto l’anno e, 
rispetto agli scali vicini di 
Treviso e Lubiana, senza 
la loro congestione di traf-
fico e il rischio, presente 
per molti mesi all’anno, 
di dover fare i conti con 
la nebbia.

Sonia Sicco

speciale infrastruttureC’è un’altra sfida che attende il sistema 
infrastrutturale friulano: l’intermodalità

i progetti

Trasporto combinato
La Regione ha stanziato un milione e mezzo di euro per il trasferimento su ferrovia dei tir

Trasformare e mo-
dernizzare il mo-
dello logistico del 

Friuli Venezia Giulia, co-
niugando tutte le risorse 
disponibili: sistema au-
tostradale e ferroviario, 
network portuale, centri 
logistici (da Cervignano a 
Fernetti/Trieste, da San-
t’Andrea/Gorizia a Por-
denone). 

E’ il progetto dell’as-
sessore regionale ai tra-
sporti e mobilità Riccardo 
Riccardi che prevede, co-
me primo step, una serie 
di interventi sulla ferro-
via e il cabotaggio marit-
timo. Sono questi, infat-
ti, gli elementi base della 
“ricetta” per decongestio-
nare il traffico, diminuire 
gli incidenti sulla strada, 
abbattere l’ inquinamen-
to (ambientale e acusti-
co). 

I sistemi modali, in re-
gione, devono essere po-
tenziati rapidamente per-
ché l’incremento costante 
del flusso del traffico mer-
ci in regione non è più so-
stenibile dalla sola rete 
autostradale, sulla qua-
le transita un tir ogni 13 

secondi. Il 30 per cento 
del flusso, infatti, è rap-
presentato da mezzi pe-
santi.

L’Amministrazione re-
gionale ha già stanziato 
quote considerevoli di ri-
sorse a favore del traspor-
to combinato. Un milione 
e mezzo di euro è stato 
destinato al trasferimen-
to su ferrovia di oltre 57 
mila tir all’anno, spostan-

do “su rotaia” 
container e casse mo-

bili lungo le direttri-
ci nazionali Trieste-Bo-
logna, Trieste- Milano 
e Cervignano del Friu-
li-Pontelongo (Padova) 
ed internazionali, ver-
so la Germania, Trie-
ste-Monaco di Baviera 
e Trieste-Ulm, nel Ba-
den-Wuerttenberg, tra 
Augsburg/Augusta e Stoc-

carda. “In questo modo – 
spiega l’assessore Riccar-
di - sgraviamo la viabilità 
del Friuli Venezia Giu-
lia di oltre 22 mila mezzi 
pesanti. Su appositi car-
ri ferroviari, sposteremo 
invece più di 35 mila Tir 
turchi, dei circa 200 mila 
che annualmente sbarca-
no al porto di Trieste”. 

Cinquecento mila eu-
ro sono stati accantonati 
per la concessione di con-
tributi alle imprese del-
la logistica che intendono 
organizzare nuovi servi-
zi di trasporto via mare 
da e tra i porti del Friuli 
Venezia Giulia, mentre 
un milione di euro servi-
rà per incentivare il ser-
vizio cosiddetto di RoLa- 
autostrada viaggiante dal 
Punto franco Nuovo del-
lo scalo giuliano a Sali-
sburgo.

Altri 1.700 Tir l’an-
no saranno poi elimina-
ti con l’organizzazione di 
una nuova linea d’inter-
connessione marittima 
tra Monfalcone e Vasto 
(in Liguria e da lì verso 
il Pireo, in Grecia) per il 
trasporto di automobili e 
container verso la Grecia, 
l’Egitto e la Siria.

Obiettivo: essere al centro 
dell’Europa

porti, interporti e aeroporti I trasporti nel dettaglio

raffaella Mestroni

“Nell’attesa che par-
tano i lavori per la 
Terza corsia lungo 

la A4 Trieste-Venezia, la 
Giunta regionale  dovrà 
fare lo sforzo di raffor-
zare la viabilità ad essa 
complementare così da 
evitare l’isolamento del-
la nostra Regione all’in-
terno dei flussi di traffico 
del Nordest”. Parla chia-
ro Bernardino Ceccarelli, 
vice-presidente dell’Api 
friulana, suffragato dai 
riscontri positivi avuti in 
un recente incontro con 
l’assessore regionale alle 
infrastrutture Riccardo 
Riccardi durante il quale 
sono stati evidenziati gli 
interventi più urgenti da 
calendarizzare in cam-
po infrastrutturale. “Si è 
capito che c’è da suppor-
tare le altre arterie che 
saranno utilizzate al fi-
ne di non congestiona-
re i traffici; ecco quindi 
determinanti per noi le 
sistemazioni delle Sta-
tali 56 verso Gorizia e 
13 Pontebbana, nonchè 
il completamento della 
Gemona-Sequals per la 
quale abbiamo appura-
to si ricorrerà al Project 
Financing ed infine lo 
spostamento del Casel-
lo Autostradale di Por-
petto-San Giorgio così da 
rendere più fluida la co-
municazione con la Zo-
na industriale dell’Aus-
sa-Corno”. In particolare 
sulla Gemona-Sequals 
Ceccarelli chiede a Ton-
do ed alla sua Giunta di 
“non accettare compro-
messi o pressioni interne 
od esterne che compro-
mettano l’opera favo-
rendo o sfavorendo de-
terminati territori”.  Per 
quanto riguarda il raf-
forzamento invece del-
l’intermodalità tra tra-
sporto su gomma e su 
rotaia, Ceccarelli non 
fa mistero che la solu-
zione paventata “potrà 
dare risultati economi-
camente sostenibili per 
destinazioni oltre i 500 
chilometri, altrimenti 
la convenienza rimarrà 
sempre per i Tir”. Anche 
Confartigianato Fvg con 
il suo presidente Grazia-
no Tilatti richiede “una 
concentrazione della spe-
sa regionale per le infra-
strutture diretta non 
solo alla viabilità prin-
cipale delle Autostra-
de, ma anche e soprat-
tutto alla rete di strade 

secondarie, quella lun-
go la quale si muovono 
i fitti interscambi delle 
piccole imprese bisogno-
se di trasporti frequen-
ti, le stesse arterie poi 
che servono i flussi turi-
stici, i quali possono tro-
vare nuova linfa solo se 
garantiti dalla sicurezza 
nella loro percorrenza. 
Una costante attenzio-
ne dovrà essere rivolta 
poi, alla luce dei conti-
nui episodi di maltem-
po, anche alle opere di 
ingegneria naturalistica 
per la salvaguardia del 
territorio”. Terza Corsia 
con ricadute degli appal-
ti per le imprese regio-
nali, Sequals-Gemona 
da realizzare attraverso 
qualsiasi formula, ricer-
ca di una sempre più cre-
scente economicità nelle 
formule di intermodalità 
gomma-rotaia. Sono que-
ste per la Confindustria 
Udine le direttrici da 
seguire in campo infra-
strutturale in FVG. “Il 
nostro auspicio – spiega 
il vice-presidente Marco 
Sostero - è che un’opera 
così importante come la 
realizzazione della ter-
za corsia dell’A4 e di tut-
te le altre opere che se-
guiranno, possa favorire 
la crescita delle nostre 
imprese, attraverso la 
messa in gara di appal-
ti con la massima rica-
duta sulle realtà locali. 
Sul fronte della viabili-
tà abbiamo appurato che 
la Regione, su due ope-
re fondamentali come 
la Sequals-Gemona e la 
Latisana-Lignano voglia 
propendere per la Finan-
za di progetto. Anche se 
ci sono alcune perplessi-
tà su questa modalità - 
aggiunge Sostero -  l’im-
portante è che si faccia 
e saremo pronti ad atti-
varci sul fronte privato 
per la collaborazione”. A 
dimostrazione infine del-
la voglia di credere nel-
l’intermodalità Sostero 
sottolinea come con il 
progetto In-Rail, presen-
tato nelle scorse settima-
ne come un nuovo vetto-
re ferroviario per gestire 
traffici merci “su ferro” 
da Slovenia, Austria e 
in prospettiva da Croa-
zia, “sia un primo passo 
positivo per arrivare ad 
un potenziamento delle 
reti ferroviare e quindi 
degli Autoporti”.

David Zanirato

“Ci sono anche 
le altre arterie”

le categorie Non solo A4...

Su appositi carri ferroviari, verranno spostati più di 35 mila 
Tir turchi
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internazionalizzazioneLa partecipazione di una decina di aziende 
regionali alla fiera Index, rientra con ottime 
prospettive future

emirati arabi

Business senza “veli”
Nel I semestre il Friuli ha esportato negli Eau merci per 100 milioni di euro

La via del business 
regionale passa an-
che dagli Emirati 

Arabi. Considerato il luo-
go dell’innovazione per 
eccellenza, dove le idee 
prendono forma con ve-
locità impensabili per al-
tri Paesi, il mercato emi-
ratino offre opportunità 
commerciali irrepetibili 
specie per alcuni setto-
ri: edilizia, legno-arredo 
e agroalimentare. 

Opportunità che una 
decina di prestigiose im-
prese regionali hanno po-
tuto toccare direttamente 
con mano partecipando, 
con uno stand istituzio-
nale, alla fiera Index di 
Dubai, evento di rilievo 
dedicato al mobile e al-
l’interior design. 

Inserita nel program-
ma triennale di anima-
zione economica “Friu-
li Venezia Giulia in the 
Emirates” (che rientra 
nell’accordo siglato tra 
la Regione e il Ministero 
dello sviluppo economico 
e nella convenzione tra 
l’ente regionale e l’Ice), 
coordinato dalla Cciaa 
di Udine in collabora-
zione con l’intero siste-
ma camerale regionale, 
la partecipazione a Index 
ha permesso di promuo-
vere le produzioni “ma-
de in Friuli”, favorendo 
lo sviluppo di nuovi rap-
porti commerciali. 

“Il mercato emiratino 
è ricco di opportunità – 
conferma il presidente 
della Cciaa di Udine, Gio-
vanni Da Pozzo, che ha 
verificato direttamente 

lo sviluppo del Paese du-
rante una recente missio-
ne esplorativa – ma per 
poterle cogliere, le impre-
se del Friuli Venezia Giu-
lia devono associarsi: so-
lo così, infatti, saranno 
in grado di partecipare 
ai progetti di costruzio-
ne e arredo di nuove aree 
residenziali, o di grandi 
strutture alberghiere. 
Oltre al fattore “quanti-

tà”, infatti, non bisogna 
sottovalutare l’elemento 
“tempo”. 

Per i committenti di 
quei Paesi, ciò che fa la 
differenza è la garanzia 
di rispondere a richieste 
numericamente molto 
elevate, ma soprattutto 
assicurare consegne rapi-
de, montaggio veloce e as-
sistenza post vendita”.

“Senza coordinamento 
tra imprese – gli fa eco 
Franco Buttazzoni che 
rappresentava l’ente ca-
merale all’Index – non si 
riesce a lavorare in quei 
Paesi. Dobbiamo metter-
ci insieme per rappresen-
tare un solo interlocutore 
nei confronti di chi acqui-
sta. Le opportunità ci so-
no eccome – conferma 

– anche per il nostro si-
stema artigianale. Negli 
Emirati c’è liquidità eco-
nomica, solidità finanzia-
ria, richiesta di prodotti 
di fascia alta e grande in-
teresse per la qualità ita-
liana e friulana.” 

I rapporti tra i due 
Paesi sono buoni, come 
confermato dai dati Istat 
dell’interscambio com-
merciale: nel primo se-
mestre 2008, il Friuli Ve-
nezia Giulia ha esportato 
negli Eau merci (comple-
menti d’arredo e macchi-
ne per l’industria in te-
sta) per complessivi 99 
milioni 883 mila euro, 
mentre ne ha importate 
(in primis, tessuti e me-
talli) per un totale di 11 
milioni 957 mila euro. 

È soprattutto il merca-
to edile-immobiliare a of-
frire maggiori margini di 
crescita: nei prossimi set-
te anni Dubai tripliche-
rà il numero delle stan-
ze d’albergo, arrivando 
a quota 141 mila unità, 
mentre Abu Dhabi, che 
si propone come meta del 
turismo famiglie, aumen-
terà la sua capacità resi-
denziale del 200%.  

“La Camera di com-
mercio di Udine ha svol-
to finora un ruolo egregio 
– conclude Buttazzoni –, 
ora tocca alle imprese fa-
re bene il proprio lavoro e 
costruire un progetto pro-
mozionale e commercia-
le unitario. Sicuramente, 
i contatti proseguiranno, 
in particolare con il re-
sponsabile commerciale 
dell’ambasciata italiana 
a Dubai, Alessandro Tis-
sino (con alle spalle una 
famiglia di origini friula-
ne), che abbiamo già in-
vitato in regione.”

PROGETTO INIZIATIVA DATA LUOGO

Progetto “The Italian way of seating” Check up aziendali sul design arredo cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto India: Attività rivolte alla PMI dei settori meccanica e 
subfornitura, arredo e prodotti per l’edilizia, agroindustria, ricerca e 
sviluppo (ambiente, ICT) 
www.ud.camcom.it

Check up aziendali multisettoriali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto Balcani
Incoming operatori settore agricolo in occasione della Fiera 
Agriest

22-23  gennaio 2009 Udine

Progetto Russia: iniziative di animazione economica a favore delle 
PMI della regione Fvg che intendono operare in Russia
www.ud.camcom.it

Check up aziendali 27 gennaio 2009 CCIAA Udine

Missione agroalimentare 18-20 febbraio 2009 San Pietroburgo

Incoming settore meccanica 
Giornata paese regioni emergenti: Perm, Krasnodar, 
Kaliningrad

maggio 2009 CCIAA Udine

Progetto Centro est Europa
Attività di internazionalizzazione nei mercati dei paesi: Bulgaria, 
Repubbliche Baltiche (Estonia, Lettonia e Lituania), Polonia, 
Repubblica Repubblica Slovacca, Romania, Ucraina e Ungheria

Incoming operatori settore meccanica e ambiente 11-15 febbraio 2009 CCIAA Udine

Check up aziendali 27 gennaio 2009 CCIAA Udine

Progetto Emirati Check up aziendali cadenza mensile CCIAA Udine

Progetto Canada
Check up aziendali

12, 13, 14 gennaio 
2009

CCIAA Udine

Missione multisettoriale 26 maggio - 2 giugno Vancouver - Toronto

L’INTERNAZIONALIZZAZIONE...
 progetti.info@ud.camcom.it - tel. 0432 273516/826 - via Morpurgo 4 - 33100 Udine Azienda Speciale Promozione informa

Informazioni: Azienda Speciale Promozione della CCIAA di Udine - Ufficio Internazionalizzazione: Tel. 0432 273516 - Fax. 0432 503919 - e-mail: progetti.info@ud.camcom.it

Franco Buttazzoni ha rappresentato l ’ente camerale all ’Index

Burj Dubai, la torre più alta 
del mondo

Il segreto per 
sfondare nel paese 
Arabo è il 
coordinamento tra le 
imprese

Nel mese di feb-
braio la Cciaa 
di Udine ospi-

terà una delegazione 
formata da importato-
ri, agenti e produtto-
ri attivi nei comparti 
dell’utensileria mecca-
nica, della climatizza-
zione, della lavorazione 
del legno e delle attrez-
zature provenienti da 
Polonia, Ungheria, Re-
pubblica Ceca e Slovac-
ca, Ucraina e Romania. 
L’incoming, che preve-
de incontri B2B prese-
lezionati, si inserisce 
nel progetto “Centro & 
Est Europa: fare busi-
ness nel mercato comu-
ne” gestito dalla Cciaa 
di Udine in collabora-
zione con l’intero siste-
ma camerale regionale. 
La visita sarà precedu-
ta da un incontro di ap-
profondimento rivolto 
alle aziende della mec-
canica (22 gennaio) du-
rante il quale esperti 
dei mercati interessa-
ti forniranno una pano-
ramica sulle dinamiche 
dei settori produtti-
vi rappresentati dalla 
delegazione. Per info: 
tel. 0432 273218.

Incoming a 
febbraio per il 
Centro-Est

europa
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internazionalizzazione

la missione

Hanno conquistato il Giappone i prodotti da 
forno biologici dell’azienda Quality Bio di 
Moimacco

Hanno conquistato 
il Giappone i pro-
dotti da forno bio-

logici dell’azienda Quali-
ty Bio di Moimacco.

La realtà artigianale 
friulana guidata da Mar-
co Sartor, che dal primo al 
4 dicembre ha preso par-
te, insieme a una decina 
di imprenditori regionali, 
alla missione economico-
istituzionale in Giappo-
ne (a Tokyo) coordinata 
da Unioncamere e orga-
nizzata da Promofirenze, 
ha stretto un importante 
accordo commerciale con 
una corporation nipponi-
ca dell’agroalimentare. 
Un’occasione di business 
nata, secondo il vicepre-
sidente della Camera di 
Commercio di Udine Mar-
co Bruseschi (che ha af-
fiancato l’impresa nel 
corso dell’outgoing), “dal 
contatto diretto e dall’ot-
timo apprezzamento, da 
parte del mercato giap-
ponese, dell’offerta agroa-
limentare italiana. Il si-
stema imprenditoriale, in 
Giappone, è molto severo 

Successo nipponico
Nonostante la recessione, cresce l’interscambio tra il Friuli e il Sol Levante 

Una nuova rubrica 
online interamen-
te dedicata alla dif-

fusione della cultura del 
design. È il progetto che 
l’Ufficio internazionaliz-
zazione della Camera di 
Commercio di Udine sta 
implementando, e che po-
trà essere prossimamen-
te presente sulle pagine 
del sito web dell’ente,  fa-
cilmente e costantemen-
te consultabile da aziende 

e professionisti: per dare 
consigli, introdurre i mer-
cati, descrivere le possi-
bilità di sbocco offerte in 
diverse aree del mondo. 
Come anticipazione (il 
progetto è ancora in fase 
di perfezionamento), si 
può già dire che i Paesi cui 
sarà dedicato l’approfondi-
mento saranno l’India, gli 
Stati Uniti, Hong Kong e, 
ovviamente, l’Unione eu-
ropea: la consulente inter-
visterà esperti di design in 
questi mercati, per mette-
re a confronto le possibi-
lità e le esperienze che le 
imprese potrebbero fare 
nei Paesi selezionati, che 
saranno affrontati uno per 
volta, in termini di tempo. 
La rubrica, oltre alle te-
stimonianze dirette degli 
specialisti, conterrà an-
che una sezione di consigli 
pratici sui vari mercati.

Rubrica on line
designMarzia Paron Novità a breve

nel valutare i potenzia-
li partner stranieri: per 
approcciare il mercato del 
Sol Levante, oltre a una 
conoscenza approfondita 
delle caratteristiche lo-
cali, bisogna dimostrare 
una forte affidabilità. Fa-
re sistema tra aziende è 
la strada giusta da per-

correre”. Nonostante la 
recessione economica glo-
bale, quindi, cresce l’in-
terscambio commerciale 
tra il Friuli Venezia Giu-
lia e il Giappone. Nel pri-
mo semestre 2008, infatti, 
nel Paese del Sol Levante 
sono state esportate mer-
ci per un valore comples-

Proseguiranno anche 
nel 2009 i check up 
aziendali, i servizi 

di consulenza coordinati 
dalla Camera di commer-
cio di Udine nell’ambito 
dei progetti di internazio-
nalizzazione gestiti dal-
l’ente camerale. 

Obiettivo degli incontri 
one to one con gli esper-
ti-paese e i consulenti se-
lezionati dalla Cciaa, af-
fiancare le imprese che 
intendono ampliare il pro-
prio giro d’affari sui mer-
cati stranieri. 

Durante i colloqui, in-
fatti, il consulente valuta 
le opportunità di business 
dell’impresa in relazione 
al mercato di interesse, 
delinea un approccio ap-
propriato e adeguato alle 
caratteristiche del Paese 
dal punto di vista com-
merciale, normativo e le-
gale, incentivando anche 
la diffusione di proget-
ti imprenditoriali e stra-
tegie di internazionaliz-
zazione che coinvolgano 
gruppi di imprese regiona-
li, in un’ottica di aggrega-
zione e/o di filiera. 

Le aziende orientate a 
intraprendere iniziative 
imprenditoriali in Cana-
da, interessate a conoscere 
più a fondo le dinamiche 

economiche dei Paesi del 
Centro-Est Europa e del-
la Russia o di altri merca-
ti (come, a esempio, quello 
indiano) potranno incon-
trare i consulenti dei ri-
spettivi progetti secondo 
un calendario di appun-
tamenti prestabilito. Le 
date degli incontri saran-

no pubblicate sulle pagi-
ne del sito internet del-
l’ente camerale: (www.
ud.camcom.it) nella sezio-
ne relativa all’internazio-
nalizzazione. 

Per aderire all’iniziati-
va, è necessario contatta-
re l’ufficio internaziona-
lizzazione della Camera 
di commercio di Udine 
(via Morpurgo 4, Udine, 
tel. 0432 273516, fax 0432 
503919, e-mail: progetti.
info@ud.camcom.it). 

Ilaria Gonano

Consulenza 
anche nel 2009

sivo di 27 milioni 526 mi-
la euro. L’export regionale 
ha registrato un +56,58% 
rispetto allo stesso perio-
do del 2007, quando il 
valore delle esportazioni 
ha raggiunto i 17 milio-
ni 580 mila euro. La do-
manda giapponese di pro-
dotti stranieri si è, negli 
anni, diversificata note-
volmente: un fattore che 
offre nuove opportunità di 
ingresso sul mercato nip-
ponico.

“Sono soprattutto i com-
parti dell’agroalimentare 
e del mobile – ha sottoli-
neato Bruseschi – ad ave-
re maggiori possibilità di 
sviluppo in Giappone. A 
questi settori, vanno ag-
giunti la meccanica e il 
sistema turistico-ricetti-
vo regionale che possono 
avere buone chance. La 
missione di Unioncamere, 
alla quale hanno parteci-
pato 62 aziende italiane e 
14 Cciaa oltre a quella di 
Udine, ha permesso sia 
di individuare le princi-
pali opportunità di colla-
borazione, sia di dare una 
sferzata di ottimismo alla 
nostra economia”.

«Il Governo malese 
ha abolito le tasse 
di  importazione sul 

cemento e sulle barre di 
ferro e acciaio per i setto-
ri delle costruzioni e ma-
nifatturiero per stimolare 
le attività dell’industria 
privata». Lo rende noto 
l’ICE, l’Istituto naziona-
le per il Commercio Este-
ro, il quale aggiunge che 
la Malaysia «ha deciso di 
esentare le società dalla 
licenza AP per la produ-
zione di  barre in ferro e 
acciaio». Questa mossa 
dovrebbe aiutare lo sforzo 
del Governo a sviluppare 
la crescita del settore del-
le costruzioni, conclude 
l’ICE, e a creare un mer-
cato competitivo dei ma-
teriali edili. 

Secondo la scheda for-
nita da Mondimpresa, 
l’agenzia per la mondia-
lizzazione dell’impresa 
del sistema italiano del-
le Camere di Commercio, 
la popolazione malese è di 
27,2 milioni di abitanti 

(stime del governo effet-
tuate a metà 2007). 

Nel prossimo futuro il 
governo continuerà a pro-
muovere la Malaysia co-
me meta turistica, prose-
gue l’agenzia camerale, 
mettendo in atto più pia-
ni per sviluppare le po-
tenzialità della penisola e 

dell’isola del Borneo. 
Per quanto riguarda la 

composizione merceolo-
gica, fa sapere Mondim-
presa, tubi avvicinati, 
aggraffati, saldati, val-
vole elettriche, apparec-
chi elettrici ed elettronici 
per le telecomunicazioni, 
dominano il nostro export 
verso la Malaysia, insie-
me ad aeromobili e vei-
coli speciali, macchine 
per la lavorazione delle 
materie plastiche e del-
la gomma. Negli ultimi 
quarant’anni la Malay-

Spinta al settore delle 
costruzioni

Novità dalla Malaysia

sia ha conosciuto una ra-
pida industrializzazione 
che ha profondamente 
trasformato la struttu-
ra economica del Paese, 
prosegue Mondimpresa, 
determinando il passag-
gio da un’economia pre-
valentemente agricola, 
basata sulle esportazio-
ni di olio di palma, gom-
ma naturale, legno e altri 
minerali minori, ad una 
realtà prettamente indu-
striale. 

Nel 2006 il manifat-
turiero ha inciso per il 
29,8 per cento del Pil no-
minale, segnala l’agen-
zia, mentre i servizi per 
il 44,2 per cento. 

Secondo le stime del-
l’agenzia camerale nel 
2006 il manifatturiero ha 
rappresentato l’80,3 per 
cento dei guadagni dal-
le esportazioni lorde, in 
cui la categoria più im-
portante è risultata quel-
la dei prodotti elettronici, 
la cui produzione è cre-
sciuta del dieci per cento 
annuo negli ultimi venti-
cinque anni. 

Mondimpresa sottoli-
nea inoltre l’ambizioso 
obiettivo del governo ma-
lese di creare una zona li-
bera per le imprese vicina 
a Singapore, la Iskan-

der Development Re-
gion (IDR), e ricorda che 
la Malaysia ha concluso 
con l’Italia nel 1984 un 
Trattato diretto ad evi-
tare la doppia imposizio-
ne fiscale, e nel 1988 un 
Accordo diretto alla ga-
ranzia e promozione de-
gli investimenti. 

Per l’ingresso nel Paese 
è necessario il passaporto 
con validità di almeno sei 
mesi, conclude Mondim-
presa, e non è richiesto il 
visto di ingresso per sog-
giorni di turismo inferio-
ri ai tre mesi.
Cciaa di Udine, Ufficio 
Commercio estero - Via 
Morpurgo 4 - 33100 Udi-
ne - Tel. 0432 273502-
281 Fax 0432 509469 - e-
mail: commercioestero@
ud.camcom.it

check up aziendali

Le date degli incontri 
saranno pubblicate 
sulle pagine del sito 
internet dell’ente 
camerale (www.ud.
camcom.it)

commercio estero news

Il Governo malese ha 
abolito le tasse di  
importazione sul 
cemento e sulle barre 
di ferro e acciaio

Tubi avvicinati, 
valvole elettriche e 
apparecchi elettrici 
dominano il nostro 
export verso la 
Malaysia

Le Petronas Tower

Il titolare dell ’azienda Quality Bio di Moimacco, Marco 
Sartor durante la trasferta in Giappone
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“Insieme”, per un 2009 all’insegna del riscatto
le categorie

Si chiude un 2008 all’insegna della crisi 
finanziaria. Come superarla? Quali sono le 
speranze per il prossimo anno?

speciale 2008/2009

stinto”. Il rappresentante 
di palazzo Torriani lan-
cia, infine, una stoccata 
ai catastrofisti. “Non na-
scondo preoccupazione – 
conclude – ma non con-
divido alcun terrorismo 
mediatico”.

Confcommercio
Crisi dei consumi, pres-

sione fiscale che si fati-
ca a diminuire, crescita 
economica ridotta ai mi-
nimi termini: nulla che 
si possa risolvere con la 
bacchetta magica, come 
sottolinea Pietro Cosat-
ti, vicepresidente di Con-
fcommercio Udine. 

“Anche il 2009 – spie-
ga -, in attesa di inter-
venti strutturali, sarà 
un anno problematico 
per l’economia italiana. 
Diversa, speriamo, la si-
tuazione in Friuli Vene-
zia Giulia, territorio in 
cui la crisi ancora non si 
è manifestata in maniera 
eclatante e in cui la for-
za del terziario, che va-
le ben oltre il 40% delle 
imprese in regione, è ta-
le da favorire una sostan-
ziale tenuta del sistema”. 
Esistono problemi tra-
sversali alle categoria, 
in particolare sul fron-
te finanziario. “Certo è  
- aggiunge Cosatti - che 
non potranno mancare 
supporti importanti dal 
Confidi e, da questo pun-
to di vista, non può non 
confortare l’aggregazio-
ne tra commercio e indu-
stria, un’operazione lun-
gimirante che consentirà 
a più di un’impresa di po-
ter continuare a investi-

Bilancio 2008 e spe-
ranze per il 2009. 
Lo abbiamo chie-

sto alle associazioni di ca-
tegoria.

Confindustria
Ognuno deve svolgere 

bene il proprio compito. 
Se fino a oggi ha dato il 
massimo, ora dovrà im-
pegnarsi ancora di più. 
Il presidente di Confindu-
stria Udine, Adriano Lu-
ci, non nasconde la pro-
pria preoccupazione, ma 
è convinto che la determi-
nazione degli imprendito-
ri e dei lavoratori friulani 
sapranno fare la differen-
za di fronte a questa cri-
si come già dimostrato in 
tante altre occasioni di 
difficoltà. “Abbiamo ini-
ziato un percorso che an-
cora non sappiamo dove 
ci porterà – spiega Lu-
ci – serve determinazio-
ne e concentrazione nel 
proprio lavoro da parte 
di noi imprenditori. Ser-
ve altrettanto tra i politi-
ci e i lavoratori. Ognuno 
deve dare il massimo nel 
proprio ruolo, risolvendo 
le piccole crisi di ognuno 
di fronte alla crisi globa-
le. Forse neanche que-
sto basterà e allora de-
vono essere approntati 
strumenti rapidi di ac-
compagnamento lavora-
tivo e vanno accettati sa-
crifici a tutti i livelli, ma 
usciremo da questa fase 
rafforzati grazie alla se-
rietà imprenditoriale che 
ci ha sempre contraddi-

re, una delle chiavi per 
resistere a una fase di 
difficoltà. Contando an-
che sul fondamentale ap-
porto del turismo, Con-
fcommercio si confermerà 
presenza attiva per tutti 
gli associati e svolgerà un 
ruolo di guida anche nel 
processo di innovazione 
delle imprese, che è da-
to dallo sviluppo delle ri-
sorse umane e dalle idee, 
non solo dalla ricerca di 
nuovi processi produtti-
vi e tecnologici”. 

Api
“Auspico – dichiara 

il presidente dell’Api di 
Udine, Massimo Panic-
cia -, in questo momen-
to di crisi, che la debo-
lezza del nostro sistema 
industriale possa essere 
un punto di forza capa-
ce, con l’individualità e 
la volontà dell’imprendi-
tore e dei suoi collabora-
tori, con l’adattabilità e 
la flessibilità che ci vie-
ne riconosciuta, per far 
sopravvivere nella quasi 
totalità il sistema, in at-
tesa che nel mondo nel 
2009 torni lo sviluppo. La 
pubblica amministrazio-
ne dovrà essere capace 
di sostenere le imprese 
facilitando l’accesso al-
l’indispensabile credito 
e, se sarà in grado di in-
vestire in infrastrutture, 
mettendo in moto il vola-
no dell’economia, il perio-
do di crisi sarà più bre-
ve. Dobbiamo ritrovare 
fiducia nel sistema a so-
stegno delle nostre azien-
de, che sapranno garan-
tire la stabilità dei posti 

rossano Cattivello di lavoro. C’è da augurar-
si che nel 2009 si diffon-
da un’economia sociale di 
mercato che è la dimen-
sione funzionale del rap-
porto tra lavoro, capitale 
e parti sociali.La nostra 
Regione deve avere corag-
gio di decidere e investire 
per dare a una parte delle 
nostre 100mila imprese 
l’opportunità di parteci-
pare alla crescita dimen-
sionale e culturale per li-
nee esterne, consentendo 
così al tessuto industriale 
manifatturiero di diven-
tare più sano e robusto di 
oggi”.Tra gli strumenti a 
disposizione della Regio-
ne, Paniccia indica Friu-
lia dovrebbe analizzare le 
potenzialità di aggrega-
zione e proporre un nuovo 
contenitore per mettere 
assieme gli imprenditori 
e creare un’azienda che 
abbia le caratteristiche 
per affrontare con buo-
ne possibilità di succes-
so il futuro.“Per il 2009, 
comunque – conclude Pa-
niccia -, preferisco essere 
un ottimista che ha tor-
to, piuttosto che un pes-
simista che ha ragione e 
dico a tutti di avere fidu-
cia nel domani”.

Confartigianato
È preoccupato il presi-

dente di Confartigianato, 
Carlo Faleschini. Ottimi-
sta di natura, questa vol-
ta parla di una crisi senza 
precedenti che coinvolge 
pesantemente anche per 
il settore dell’artigiana-
to della provincia di Udi-
ne, che fino a oggi ha te-
nuto le posizioni, assunto 

Il presidente della Re-
gione, Renzo Tondo 
non nasconde le diffi-

coltà in arrivo, ma, nell’in-
tervista rilasciata a Udi-
ne Economia, parla con 
fiducia del futuro e si di-
ce convinto delle capaci-
tà di reazione del tessuto 
economico regionale.

Presidente Tondo, 
qual è il suo giudizio 
sull’attività svolta sin 
qui dalla sua Giunta, 
sia sul momento poli-
tico, sia, infine sul mo-

mento economico?
Credo che ci voglia al-

meno un anno per trarre 
un primo bilancio dell’at-
tività di un’Amministra-
zione. Aspettiamo dunque 
la prossima primavera per 
fare il punto. L’unica cosa 
certa è che la crisi econo-
mica è arrivata anche in 
regione, anche se in forma 
più attenuata rispetto ad 
altre aree, e che questa è 
la vera, grande emergen-
za che abbiamo di fronte. 
Come pensate di affronta-

re la crisi che si prospetta? 
Abbiamo agito con rapi-
dità, per ripristinare un 
clima di fiducia, con la co-
stituzione di un Fondo di 
garanzia per ampliare la 
possibilità di accesso al 
credito, e di un Fondo di 
sostegno per rafforzare le 
imprese dal punto di vi-
sta patrimoniale. In Fi-
nanziaria gli stanziamen-
ti a favore delle categorie 
economiche sono stati con-
fermati, quelli per innova-
zione e ricerca aumentati, 
c’è l’abbassamento di un 
punto dell’Irap. La crisi, 
però, ci impone di impri-
mere una forte accelera-
zione sulle scelte strate-
giche per lo sviluppo, su 
quelle che chiamo le tre 
“I”: innovazione, inter-
nazionalizzazione, infra-
strutture. Sono comunque 
fiducioso, sono convinto 
che il tessuto economico-
produttivo regionale sa-
prà affrontare e superare 

anche questo momento di 
difficoltà. La nostra non è 
un’economia di carta, ma 
un’economia vera, radica-
ta nella tradizione e nel 
territorio, basata su beni 
e servizi reali. Da qui bi-
sogna ripartire per imboc-
care un percorso virtuoso 
di consolidamento e di in-
novazione.

Quali sono i vostri 
progetti nel campo del-
l’innovazione?

Abbiamo una buona leg-
ge sull’innovazione. Biso-
gna rafforzare i legami fra 
i centri di ricerca e le im-
prese. La ricerca deve 
insomma essere “utile”, 
servire ad aumentare la 
qualità della vita dei citta-
dini e a innalzare la com-
petitività delle imprese, 
soprattutto quelle medie 
e piccole. Questo richiede 
un lavoro puntuale, mi-
nuto, per far interagire le 
imprese con il mondo della 
ricerca, per far emergere e 

valorizzare la tanta inno-
vazione “silenziosa” che si 
fa nelle nostre Pmi.

E quelli relativi alle 
infrastrutture?

Un risultato importan-

te è stato raggiunto. Sono 
stato nominato commissa-
rio per la terza corsia del-
la A4 Trieste-Venezia, un 
compito per il quale ho fra 
l’altro rinunciato a qual-

Le chiavi del successo per il nuovo anno saranno le tre “i”
la regione Intervista al Presidente Tondo. Tra primi bilanci e programmi per il 2009

Renzo Tondo

comunque e, se in diffi-
coltà, mantenuto stabi-
le l’occupazione. Anche 
se è convinto che “passe-
rà”, parla di crisi pesan-
te in alcuni settori, come 
quello della subfornitura 
e del legno, con particola-
re riferimento al Distretto 
della sedia, preoccupan-
te in altri come in quello 
meccanico e metalmecca-
nico e dei servizi al pun-
to che è in forte crescita 
(di ben 5 volte) l’utilizzo 

della cassa integrazione 
artigiana.“Occorre che la 
Regione intervenga su-
bito con misure urgenti 
per mettere in sicurezza 
l’occupazione nelle impre-
se – dichiara -, altrimen-
ti c’è il rischio che i col-
laboratori, oggi in cassa 
integrazione, siano pur-
troppo allontanati già con 
gennaio”. La stima è del-
la perdita è di alcune mi-
gliaia di addetti. “L’arti-
gianato e le istituzioni 
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“Insieme”, per un 2009 all’insegna del riscatto
Le categorie guardano al futuro con 
determinazione convinte che “solo uniti si 
uscirà dalle difficoltà

speciale 2008/2009

Le chiavi del successo per il nuovo anno saranno le tre “i”
Intervista al Presidente Tondo. Tra primi bilanci e programmi per il 2009

siasi compenso. Il com-
missariamento permet-
terà di accelerare i tempi 
di costruzione di un’opera 
che, oltre ad accrescere la 
competitività territoriale, 
rappresenterà un volano 
per la domanda, in una fa-
se di prevedibile contra-
zione dei consumi. Stia-
mo parlando di un’opera 
da 1,5 miliardi di euro. Ci 
sono poi le opere ferrovia-
rie lungo l’asse del Cor-
ridoio 5. L’Unione euro-
pea ha stanziato i fondi 
per la progettazione del-
le due tratte più diffici-
li: Ronchi Sud-Trieste e 
Trieste-Divaccia. È un’al-
tra buona notizia, ma non 
basta. Attorno alle grandi 
infrastrutture bisogna co-
struire una “piattaforma 
logistica” regionale, che 
faciliti gli scambi modali 
fra porti, strade e ferro-
vie. Ci stiamo lavorando. 
C’è poi la questione urgen-
te dell’energia, perché al-

le nostre imprese la bol-
letta costa di più che in 
Slovenia a in Austria. 
Nel nuovo Piano energe-
tico regionale ci saranno 
il rigassificatore a terra di 
Trieste e il potenziamen-
to degli elettrodotti tran-
sfrontalieri.   

Quali quelli sull’in-
ternazionalizzazione?

Nei primi sei mesi del 
2008, in regione le espor-
tazioni sono cresciute del 
10,2%. Siamo tra i primi 
in Italia. Certo, questo da-
to si riferisce a un periodo 
che precede il manifestar-
si della crisi finanziaria 
globale, ma ci indica che 
qui da noi l’economia rea-
le è solida, che l’export è 
uno dei nostri punti di for-
za. Gli strumenti ci sono: 
Finest, Informest, la re-
te delle Camere di com-
mercio, i programmi gesti-
ti assieme all’ICE. Siamo 
a fianco delle imprese 
per aiutarle e “accompa-

del Friuli Venezia Giu-
lia hanno, però, gli stru-
menti e le risorse, profes-
sionali e finanziarie, per 
uscirne – aggiunge Fale-
schini -. L’importante è 
lavorare assieme, subito, 
per restituire alle impre-
se fiducia. Occorre soste-
nere adeguatamente Con-
gafi e Ebiart, ma anche 
investire in formazione. 
Occorre rivedere l’utilizzo 
delle risorse per gli am-
mortizzatori sociali tra-

sferite dal Governo alla 
Regione: insufficiente il 
sostegno all’artigianato 
rispetto alla ricchezza 
prodotta. Occorre agire 
poi sui lavori pubblici im-
mediatamente cantiera-
bili e anche sulla grandi 
opere, ma a patto che i la-
vori  partano subito”. 

Coldiretti
Pur con grossi proble-

mi di mercato, il settore 
agricolo guarda al pros-

gnarle” nei loro progetti 
di espansione sui merca-
ti internazionali.

Si farà l’Euroregione 
e che benefici porterà 
ai cittadini del Friuli 
Venezia Giulia?

L’architettura normati-
va e istituzionale dell’Eu-
roregione è  completa. La 
sfida adesso è riempir-
la di contenuti concreti. 
Le regioni vicine ci fan-
no concorrenza, ma pos-
sono anche essere alleate 
per meglio raggiungere la 
“massa critica” indispen-
sabile per migliorare la 
nostra competitività ter-
ritoriale, in un mondo or-
mai globale. Si possono 
mettere in comune infra-
strutture logistiche, cen-
tri di ricerca e pacchetti 
turistici, ma anche sani-
tà e trasporti locali, per 
migliorare i servizi ai cit-
tadini. 

Carlo Tomaso 
Parmegiani

simo anno per un riscat-
to grazie al decollo della 
nuova programmazione 
dei fondi europei.

“L’auspicio per il 2009 
- commenta la presidente 
della Coldiretti di Udine, 
Rosanna Clocchiatti - è 
che la produzione agroa-
limentare recuperi valore 
aggiunto, una perdita che 
in questi anni è andata a 
discapito dei redditi delle 
imprese agricole. Nono-
stante la crisi e le difficol-
tà di questa congiuntura 
a fine novembre, termine 
ultimo per la presentazio-
ne delle domande di Psr 
(Piano di sviluppo rura-
le), sono state centinaia 
e centinaia le pratiche 
presentate dalle azien-
de agricole alla Regione. 
Questo dimostra che gli 
imprenditori agricoli sono 
ancora motivati e voglio-
no scommettere nel set-
tore primario attraverso 
investimenti che permet-
teranno ristrutturazioni 
e riconversioni aziendali 
e soprattutto l’attivazio-
ne di progetti innovativi. 
Da rilevare – aggiunge 
la Clocchiatti – che tut-
ti questi piani di lavoro 
saranno immediatamen-
te cantierabili circostan-
za che avvierà un volano 
di lavoro e di occupazio-
ne oltre che per l’edilizia 
anche per tutte le impre-
se che forniscono impian-
ti, attrezzature e macchi-
nari. Questo dimostra che 
l’agricoltura è sempre più 
centrale nell’ambito del-
l’economia reale anche a 
livello provinciale e re-
gionale”.

Confagricoltura
Anche in agricoltura 

l’emergenza più strin-
gente è di carattere fi-
nanziario. “Serve ur-
gentemente un piano di 
ristrutturazione del de-
bito delle aziende, in par-
ticolare di quello a breve 
termine” chiede il presi-
dente di Confagricoltura, 
Giorgio Pasti. A differen-
za di alti settori, il tessu-
to agricolo infatti scon-
ta l’assenza di un proprio 
consorzio di garanzia fi-
di solido e capace. Ruo-
lo che, viste le dimensio-
ni attuali, il Consorzio 
del Livenza, attivo ap-
punto nel settore agri-
colo, non riesce a svol-
gere. “La strategia della 
Regione non può basarsi 
sui farmer market – con-
tinua, poi, Pasti – serve 
un rilancio delle grandi 
colture e una difesa de-
gli allevamenti zootecnici 
creando una filiera che ri-
conosca il valore aggiunto 
della produzione locale”. 
Tema spinoso, in parti-
colare, quello del latte, 
il cui prezzo è in discesa. 
Il trend non potrà esse-
re certamente invertito, 
secondo il rappresentan-
te di Confagricoltura, con 
l’aumento delle quote di 
produzione. Neanche la 
viticoltura può sorridere. 
“Il Friuli sta perdendo al-
l’estero quote di mercato 
– spiega Pasti – assoda-
to che facciamo qualità, 
ora dobbiamo fare quali-
tà e massa. Le Doc van-
no, quindi, ridotte a due: 
una di pianura e una di 
collina. Nel 2009 i fondi 

a disposizione per il lan-
cio del Friulano potranno, 
poi, servire a ricompatta-
re produzione e commer-
cializzazione”.

Cna
Uno sforzo collettivo 

per aggiornare il model-
lo economico, rendendo-
lo adeguato alle nuove 
sfide. È quando auspica 
Denis Puntin, presiden-
te della Cna “Mi aspetto 
assunzioni di responsa-
bilità da parte di tutte le 
persone che costituiscono 
la nostra società – spiega 
- le varie rappresentan-
ze partitiche, le istituzio-
ni pubbliche, le organiz-
zazioni imprenditoriali, i 
sindacati dei lavoratori, 
gli enti di istruzione e di 
ricerca, le libere associa-
zioni dei cittadini e i tan-
ti altri organismi che oggi 
si trovano costretti a ri-
pensare se stessi a causa 
dell’entrata in crisi di un 
sistema di lavorare, pro-
durre, consumare e vive-
re che si ritorce contro, e 
dei continui cambiamen-
ti che avvengono in un 
mondo che si trasforma 
giorno dopo giorno e che 
provoca nei singoli una 
sensazione di impoten-
za.I singoli, invece, sono 
proprio coloro che, usan-
do intelligenza, conoscen-
za, desiderio di apprendi-
mento possono impedire 
si ritorni a un passato di 
conservatorismo, crean-
do le condizioni per mi-
gliorare come persone e 
progredire come società. 
Per il mondo del lavoro e 
delle imprese, cui appar-

tengo, quello costituito in 
larga misura da lavorato-
ri autonomi e da imprese 
artigiane, mi adopererò a 
cominciare dal 2009 an-
cora con maggiore impe-
gno e in modo ancora più 
efficace rispetto al passa-
to; affinché a coloro che 
svolgono un lavoro, per 
la formazione e la prepa-
razione acquisita,  per le 
capacità e professionali-
tà che sanno dimostrare 
di possedere, per la sod-
disfazione procurata a chi 
riceve le loro prestazioni, 
venga conferito un rico-
noscimento ufficiale. Mi 
batterò pertanto perché 
venga istituita la  paten-
te di mestiere”.

Cooperative
Secondo Gianpaolo 

Zamparo di Assocoop, la 
risposta alla crisi è diver-
sa da settore a settore, a 
seconda della situazione 
dei mercati. Il 2008 chiu-
de con equilibrio sostan-
ziale. Nel 2009 i fenomeni 
di recessione si faranno 
sentire anche nel mondo 
cooperativo, ma non sarà 
un fenomeno generaliz-
zato; potrebbe aumenta-
re il numero delle coope-
rative, ma con un calo di 
fatturato. E soprattutto, 
dopo anni, si verificherà 
un decremento del livel-
lo dell’occupazione. Cer-
ta anche la diminuzione 
degli utili complessivi. Da 
tutto ciò ne usciranno più 
forti quelle realtà più ela-
stiche, più fidelizzate al-
la missione mutualistica 
e chi ha raccolto sollecita-
zioni a capitalizzare.

Estesi gli aiuti di Stato: 
contributi alle imprese  
fino a 500 mila euro  

Per due anni saranno possibili contributi alle imprese fino a 500 mila 
euro.  Per far fronte alla crisi economica, la commissione europea ha 
adottato regole straordinarie elevando la soglia de minimis fino alla 

fine del 2010 a 500 mila euro, dai 200 mila attuali. 
Gli aiuti di Stato, ha detto Neeil Kroes, commissario europeo alla concorren-
za all’indomani della decisione presa dai 27 capi di Stato e di Governo della 
Ue, dovranno “essere mirati in modo da permettere alle imprese, e in parti-
colare alle Pmi, di superare i problemi finanziari provocati dalla restrizione 
del credito”. 
Tra le altre misure sono state ammessi anche nuove garanzie pubbliche con 
la possibilità di ridurre il premio da pagare; sussidi al pagamento di inte-
ressi su crediti; prestiti agevolati, in particolare destinati alla produzione di 
prodotti “verdi” non inquinanti, che vadano oltre gli standard minimi am-
bientali; infine sono state concesse deroghe sulle linee guida al capitale a 
rischio che permetteranno di portare da 1,5 milioni a 2,5 milioni per Pmi 
gli interventi, riducendo il livello richiesto di partecipazione privata al 30% 
dall’attuale 50 per cento. 
Le regole nuove saranno come detto temporanee (non si tratta infatti di una 
nuova soglia “de minimis”) e avranno scadenze tra due anni, quando si pre-
sume la crisi finanziaria sarà finita. Nel 2010 si valuterà se sia necessaria 
una proroga delle misure. Il nuovo regime vale per tutti i settori e come detto 
è necessario per aumentare il soegno alle imprese, in particolare alle Pmi.



UdineEconomia t Dicembre 2008 23

speciale 2008/2009Il 2009 nelle riflessioni e nelle previsioni dei 
Cavalieri del lavoro 

Paola Treppo

Finisce il 2008 e 
comincia un nuo-
vo anno. Gli ulti-

mi dodici mesi non sono 
stati buoni per l’econo-
mia friulana e, in gene-
rale, per quella mondia-
le. Il primo semestre ha 
messo in luce fin da su-
bito i problemi delle 
aziende, costrette a ri-
correre più volte alla 
cassa integrazione ma 
anche, in alcuni casi, a 
chiudere definitivamen-
te i battenti con perdita 
di decine di posti di la-
voro. Si credeva in un ri-
lancio dopo le ferie esti-
ve di agosto ma l’attesa 
rinascita non è arrivata. 
Anzi. da settembre a og-
gi la situazione è preci-
pitata aggravandosi in 
maniera esponenziale fi-
no a chiusura d’anno. 

Il settore del legno e 
mobile d’arredo, in par-
ticolare riferimento al 
distretto manzanese del-
la sedia, è in ginocchio 
con decine di vertenze 
trattate ogni settima-
na in ambito sindaca-
le. Contratti a termi-
ne e precari spesso non 
sono stati rinnovati nei 
loro incarichi. Non solo 
l’industria ma anche il 
commercio ha risentito 
pesantemente della cri-
si con cali di consumi e 
conseguente feed back 
negativo. Pure in questo 
comparto enormi le dif-
ficoltà nel 2008 con cen-
tri commerciali che ar-
rancano, negozi di paesi 
che chiudono, centri sto-
rici che languono. Fare 
previsioni sulla ripresa 
a breve e media scaden-
za è difficile. Anche per 
chi opera sul campo da 
decenni e con successo, 
come i Cavalieri del la-
voro. 

Molti di loro sono pes-
simisti per i prossimi 
dodici mesi. Il trend ne-
gativo che caratterizza 
queste ultime settima-
ne si aggraverà nel pri-
mo semestre del pros-
simo anno. Poi, in linea 
di massima, per alcuni 
si dovrebbe cominciare 
a registrare un miglio-
ramento. Alcuni Cava-
lieri, tuttavia, spostano 
di molto la data della ri-
presa: la crisi potrebbe 
trascinarsi fino al 2011. 
Tutti sono concordi nel 
definire questo momen-
to di flessione come ge-
nerale, che riguarda 
cioè tutti i settori del-
la produzione. Una crisi 
che non si era mai pre-
sentata in maniera tan-
to forte e su scala così 
vasta. 

Non manca, tutta-
via, quel pizzico di otti-
mismo e di fiducia che 
anima da sempre l’im-
prenditoria friulana.

Da Benedetti a Valduga, passando per Gianola Nonino: il difficile 
momento economico analizzato con gli occhi dell’esperienza di 
chi ha costruito un pezzo importante del nostro Friuli

i cavalieri del lavoro

“La crisi c’è, ma non bisogna perdere 
la fiducia e l’ottimismo”

Giampietro Benedet-
ti 
Presidente e ammi-
nistratore delegato 
Danieli&C Spa

Le previsioni per il 
2009, oggi come oggi, 
trovano il tempo che 
trovano. Fatta questa 
premessa fondamentale 
possiamo passare ai da-
ti. Rispetto al 2007, nel 
2008 c’è stato un calo pa-
ri al 3%. Negli ultimi tre 
mesi la situazione è pre-
cipitata con un calo bru-
sco che va dal 25 al 30%. 
Crediamo sarà lo stesso 
anche per la prima parte 
del 2009 con una ripresa 
nella seconda parte del-
l’anno. Alla fine, il calo 
annuale previsto rispetto 
all’andamento del 2008 
è stimato intorno al 13-
14%. Questa è una grave 
crisi. Nel settore dell’ac-
ciaio ne avevamo passate 
diverse ma non così for-
ti. Meno acciaio vuol di-
re meno auto, case, mac-
chine da lavoro, con una 
flessione generale di tut-
to il sistema. Se lo abbi-
niamo alla chiusura del 
credito, il quadro diventa 
allarmante. Serve l’inter-
vento pubblico, a partire 
dalla infrastrutture. 

Carlo Franco Antonio 
Burgi 
Presidente di Gm Srl, 
di Graia Srl e de “I 
due Laghi Srl”

Sono preoccupato per 
questa crisi come lo sono 
tutti. Credo che il nuo-
vo anno sarà peggiore di 
quello che sta per finire. 

Il crollo è stato più evi-
dente negli ultimi cinque 
mesi e ha colpito molti 
settori, mostrandosi co-
me flessione profonda 
su vasta scala. Nessuno, 
penso, è in grado oggi di 
dare dei pareri o di fare 
delle previsioni. Siamo 
in una situazione parti-
colare, oggettivamente. 
Potrei dire, ottusamen-
te, che il 2009 sarà un 
buon anno. Quindi non lo 
faccio poiché sono reali-
sta. Di crisi, nei decenni, 
ne ho viste tante, eppu-
re faccio fatica a dare ora 
un giudizio. In alcuni ca-
si le forti flessioni risul-
tavano più comprensibili, 
più semplici da valuta-
re. Questa non lo è. Po-
chi possono fare previsio-
ni. Credo, tuttavia, che 
a differenza di altre cri-
si, questa sia più violen-
ta certamente ma anche 
più breve. 

Mario Carlutti
Già presidente Cisa 
Internazionale Spa e 
della Compagnia Eu-
ropea Appalti Spa

Penso che questa crisi 
finanziaria mondiale deb-
ba farci riflettere soprat-
tutto per capire se la no-
stra società occidentale, 
basata sui consumi, può 
essere ancora sostenibile 
per il futuro o se, piutto-
sto, sia il caso di riconsi-
derare un nuovo sistema. 
Non sono un esperto: mi 
baso su ciò che ho pas-
sato e visto in 87 anni 
di vita. Gli imprendito-
ri italiani sono bravi e 
capaci, si sono fatti ri-
spettare in ogni parte 
del mondo. Anche oggi 
è così, nonostante i nu-
merosi cavilli e inghippi 
che la burocrazia inven-
ta per scoraggiarli. Parlo 
soprattutto per le realtà 
più piccole, che si trova-
no a volte veramente so-
praffatte da questo siste-
ma. La ricetta potrebbe 
essere cambiare i politici 
ma non si ottiene niente 

anche cambiando colore. 
Sono tutti uguali. Penso 
ci sia una crisi culturale 
della politica: troppi pri-
vilegi e troppa paura di 
perderli. Si deve torna-
re a una politica di idea-
li. Dobbiamo oggi avere 
il coraggio di cambiare. 
Basta col consumismo: 
abbiamo troppo e ci man-
ca il tempo di consuma-
re. La politica pensi al-
le scuole fatiscenti, alle 
strade insufficienti, a im-
pianti sportivi inesisten-
ti per i giovani, alle po-
che case di riposo.  

Marco Fantoni 
Presidente Fantoni 
Spa

Credo che le conside-
razioni su questo diffi-
cile momento siano ab-
bastanza simili per chi 
lavora e per chi da an-
ni dà lavoro. Non è un 
momento felice. Lo com-
prendiamo con chiarez-
za. La crisi esiste e inci-
de in ogni settore. Non 
per questo, però, dobbia-
mo perdere la fiducia. 
Pensiamo a cosa abbia-
mo passato durante gli 
anni della nostra attivi-
tà. C’è stato il terremoto 
del 1976, ad esempio: ca-
pannoni e fabbriche pra-
ticamente rase al suolo. 
Abbiamo dovuto ricomin-
ciare tutto da capo, da 
zero, facendo debiti ma 
credendo sempre nel no-
stro lavoro. Per i giovani 
questo deve essere il se-
gnale più forte da dare: 
non mollare, essere ot-
timisti, guardare avan-
ti, non lasciarsi prendere 
dallo sconforto anche se 
la situazione porta a pen-
sare negativo. Il rilancio 
prima o poi arriva. 

Gianola Bulfoni No-
nino 
Amministratore dele-
gato Nonino Distilla-
tori Spa

Lo “tsunami” economi-
co-finanziario che sta in-
vestendo tutto il mon-
do ci coinvolge in modo 

preoccupante. Ho sem-
pre pensato che l’econo-
mia sia fatta di persone, 
del loro lavoro, della loro 
inventiva, del loro spirito 
di sacrificio. In una paro-
la dei loro valori. Ades-
so scopriamo che era fat-
ta anche, e soprattutto, 
di speculazione deterio-
re dei maghi della finan-
za, preoccupati esclusi-
vamente di arricchire sé 
stessi. Purtroppo non pa-
gheranno soltanto loro la 
superficialità, l’incompe-
tenza e la mancanza di 
professionalità, come me-
riterebbero. Ne faranno 
le spese anche lavoratori 
e risparmiatori onesti. È 
questo che mi angoscia. 
Di solito riesco a trovare 
spunti di ottimismo an-
che nei momenti peggio-
ri. Questa volta mi è più 
difficile. Ma una cosa la 
spero sinceramente: che 
questa crisi serva alme-
no a riscoprire l’etica, la 
professionalità, il rispet-
to del prossimo e dei ve-
ri principi. Senza mora-
le non c’è bellezza nella 
vita, e neppure, alla lun-
ga, efficienza nell’econo-
mia reale.

Andrea Pittini
Fondatore e presiden-
te Gruppo Pittini

Alle mie spalle ho 62 
anni di lavoro e ne ho 
passate tante. Ci sono 
stati momenti di boom 
economico, poi di rallen-
tamento, poi di ripresa. 
Nel settore dell’acciaio, 
in particolare, che è nor-
malmente un comparto 
soggetto a ondate cicli-

che di alti e bassi. Come 
fu negli anni Ottanta con 
la chiusura in Europa di 
molti stabilimenti. Ab-
biamo attraversato perio-
di poco allegri nel 2008 e 
la crisi, per la prima vol-
ta, non è settoriale ma 
globale. Non riguarda 
più solo l’acciaio ma tut-
ti i campi della produzio-
ne. Usciremo dalla sta-
gnazione, anche se non 
subito; dovremo pagare 
decenni di arretratezza: 
in Italia mancano le in-
frastrutture, abbiamo un 
sistema fiscale che ci ta-
glieggia e costi enormi 
per assumere una per-
sona, basti pensare che 
per dare uno stipendio 
di mille euro dobbiamo 
sborsarne duemila. An-
che l’energia è un pro-
blema perché nel nostro 
Paese è molto cara. Non 
possiamo, tuttavia, fer-
marci e bloccarci: biso-
gna andare avanti e spe-
rare sempre. 

Adalberto Valduga 
Presidente Cividale 
Spa e presidente Con-
findustria Fvg 

Oggi è molto difficile 
fare delle previsioni per 
l’andamento del nuovo 
anno 
Persino le società più 
grandi non riescono a 
formulare un budget per 
i prossimi dodici mesi. 
La crisi è molto forte e il 
mercato in molti settori 
si è fermato annullando 
il portafoglio ordini delle 
società che, in questi ul-
timi periodi, hanno sfrut-
tato tutto quello che po-
tevano in termini di ferie 
e permessi per contenere 
la flessione. 
Credo che quindi, nel 
2009, ci sarà un mas-
siccio ricorso allo stru-
mento della cassa inte-
grazione. È difficile dire 
quando si riuscirà a su-
perare questa crisi e a 
veder arrivare un mo-
mento più felice. Alcuni 
parlano del 2010, altri 
posticipano ancora que-
sta data.

le interviste Obbligatorio tenere duro anche il prossimo anno
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camera di commercioRegole chiare e trasparenti nei contratti di 
compravendita grazie a un’iniziativa

patto sicuro

Mediazione immobiliare
Recentemente sono stati aggiornati i formulari tipo per renderli più comprensibili

Da tempo le Came-
re di Commercio, 
sono positivamen-

te impegnate nelle atti-
vità di regolazione ri-
guardanti la mediazione 
immobiliare. In tal sen-
so la Camera di Commer-
cio di Udine, d’intesa con 
le Camere di Commercio 
regionali ed avvalendosi 
della collaborazione delle 
Associazioni rappresenta-
tive di agenti immobilia-
ri (F.I.M.A.A. e F.I.A.I.P.), 
consumatori e proprietà 
edilizia (Federconsumato-
ri, Adiconsum, S.U.N.I.A., 
S.I.C.E.T., Confedilizia, 
U.P.P.I. e OTC), ha rea-
lizzato l’iniziativa deno-
minata “Patto Sicuro”, 
volta ad introdurre rego-

le deontologiche nell’eser-
cizio della attività di me-
diazione, promuovendo in 
particolare i formulari – 
tipo, modelli contrattua-
li utilizzati nei contratti 
di compravendita e di lo-
cazione immobiliare ne-
goziati e conformi alla di-
sciplina dei contratti del 
consumatore.

Regole chiare e tra-
sparenti, dunque. Ciò ha 
consentito di assicurare 
equità nei contratti tra 
consumatori e mediatori 
da un lato e di ottimizza-
re, dall’altro, le esigenze 
di professionalità costan-
temente avvertite dagli 
operatori e dagli utenti 
del settore. “Patto Sicu-
ro” significa, infatti, chia-

rezza e trasparenza del-
le condizioni contrattuali 
nei rapporti tra mediato-
re e cliente, significa de-
terminazione equilibrata 
della durata degli incari-
chi e delle proposte d’ac-
quisto, significa fissazione 
di importi non vessatori 
per eventuali penali o cor-
rispettivi di recesso, signi-
fica sicurezza che l’affare 
verrà sempre gestito da 
mediatori iscritti a Ruolo, 
come tali soggetti al con-
trollo amministrativo del-
la Camera di Commercio 
e al rigoroso codice di au-
todisciplina che costitui-
sce parte integrante del 
Patto tra professionisti e 
consumatori, significa ese-
cuzione scrupolosa della 
mediazione attraverso la 
verifica delle condizioni di 
sicurezza dell’affare a ga-
ranzia di chi, per quell’af-
fare, magari ha già versa-
to congrue caparre. 

E tutto questo senza ne-
cessità di impegnarsi in 
estenuanti trattative con 
l’intermediario, perché gli 
agenti che possono fre-
giarsi del marchio “Patto 
Sicuro” hanno già dichia-
rato, con la loro pubblica 
adesione, leggibile anche 
sui siti istituzionali delle 
Camere di Commercio re-
gionali, l’impegno volto al-
la promozione di rappor-
ti d’affari trasparenti ed 
equilibrati.

Alla luce dell’esperien-
za maturata e soprattut-
to del rinnovato quadro 
normativo, è emersa la 

necessità di aggiornare i 
formulari-tipo e, grazie al 
contributo delle associa-
zioni firmatarie, si è por-
tato a termine il lavoro di 
revisione dei modelli con-
trattuali in materia di me-
diazione immobiliare. 

Ai testi sono state ope-
rate tutta una serie di 
modifiche atte a renderli 
maggiormente comprensi-
bili al contraente più de-
bole. 

Le principali modifiche 
operate hanno riguar-
dato la migliore identifi-
cazione dei contraenti e 
delle caratteristiche de-
gli immobili, anche alla 
luce del D.M. 37/08 inse-
rendo, inoltre, nella par-
te finale di alcuni formu-
lari un richiamo espresso 
agli obblighi che entram-
be le parti si vanno ad as-
sumere con la sottoscrizio-
ne dello stesso. 

Il vaglio inoltre ha per-
messo di adattare i formu-
lari, adottando quale pun-
to di riferimento il D.Lgs 
6 settembre 2005, n. 206 
(Codice del Consumo) artt. 
33 e seg e gli artt. 1341 
1342 codice civile.

L’invito è quindi quello 
di utilizzare i formulari-
tipo appositamente con-
cordati con le associazio-
ni e di cercare il marchio 
di qualità “Patto Sicuro”, 
per avere la conferma che 
la tutela del consumatore 
si raggiunge anche e so-
prattutto attraverso la va-
lorizzazione professionale 
dell’impresa.

in cifre

Gli iscritti a Patto Sicuro a 
Udine
Dallo Sportello della CCIAA di Ud dichiarano che oltre i 
3/4 degli iscritti depositano ed utilizzano i formulari di 
Patto Sicuro.

Iscritti in Regione al Ruolo Mediatori:

Provincia di Udine: 923 (762 persone, 161 società)

Provincia di Gorizia: 261 (219 persone e 42 società)

Provincia di 
Pordenone:

314 (258 persone e 56 società)

Provincia di Trieste: 594 (di cui 489 persone e 105 
società

Conciliazioni in materia di mediazione immobiliare: 
dal 2000, anno che vede la nascita dei formulari, 
sono state 97 le conciliazioni in materia di media-
zione immobiliare gestite dall’Ufficio conciliazione:

anno 2000 4

anno 2001 3

anno 2002 18

anno 2003 17

anno 2004 13

anno 2005 9

anno 2006 6

anno 2007 16

anno 2008 9

Accesso rapido alle 
“sezioni”
Una sezione dedicata 

agli intermediari 
professionisti e al-

l’autenticazione dell’uten-
te attraverso la Carta re-
gionale dei Servizi. 

Sono le nuove funzio-
nalità del portale Impre-
sa Futuro (www.impre-
safuturo.it), il progetto 
coordinato dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia con 
la partnership tecnica e 
istituzionale delle quat-
tro Camere di Commercio, 
per supportare lo sviluppo 
telematico dello Sportello 
Unico per le Attività Pro-
duttive (Suap), la strut-
tura che concentra in sé 
tutti gli adempimenti ne-
cessari ad avviare, modi-
ficare o chiudere un’atti-
vità imprenditoriale. Le 
novità di ImpresaFuturo 
sono state presentate agli 
“addetti ai lavori” (ordini 
professionali, associazioni 

di categoria in particolare) 
durante un incontro orga-
nizzato dalla Camera di 
Commercio di Udine, rap-
presentata per l’occasio-
ne dal componente della 
giunta camerale Gianpao-
lo Zamparo. A spiegare le 
nuove funzionalità, il re-
ferente della Regione Fvg 
Giulio Curiel, Antonia Le-
noci, referente camerale 
del Centro tecnico provin-
ciale di ImpresaFuturo e 
Jerome Pavoni della so-
cietà informatica Wego di 
Pordenone, partner tec-
nologico del progetto. “Ol-
tre al vantaggio di com-
pilare on line il modello 
unico di domanda (Mud, 
il documento creato dal 
sistema sulla base delle 
specifiche esigenze di chi 
lo presenta e che già con-
tiene il riepilogo del mate-
riale da allegare, nonché 
l’indicazione degli oneri 

da corrispondere) da pre-
sentare al Suap – hanno 
spiegato gli esperti –, per-
sonalizzarlo in base alle 
esigenze specifiche e con-
trollare personalmente lo 
stato di avanzamento del-
la pratica, cittadini e im-
prese potranno accedere 
direttamente al Mud me-
diante la nuova tessera 
sanitaria. 

Con questa modalità, 
che si affianca a quella 
tradizionale d’inserimen-
to della password, l’acces-
so alle sezioni del portale 
diviene più rapido: i dati 
personali, infatti, vengono 
caricati automaticamente 
dal sistema”. La seconda 
innovazione riguarda, in-
vece, i professionisti che 
si occupano di gestire le 
diverse pratiche ammini-
strative per conto di una 
o più imprese. Finora, gli 
intermediari avevano ac-

cesso a ImpresaFuturo 
(un vero e proprio ufficio 
virtuale) con le credenzia-
li dell’imprenditore-clien-
te: nel caso di gestione in 
contemporanea di diver-
si procedimenti, quindi, si 
presentava il problema di 
dover entrare/uscire dal-
l’applicazione molte vol-
te, con un elevato dispen-
dio di tempo. Oggi non è 
più cosi: il portale, infat-
ti, è stato dotato di un in-
novativo modulo dedicato 
ai professionisti interme-
diari, attraverso il quale è 
possibile registrare lo stu-
dio professionale nel data-
base del Centro Tecnico 
provinciale della Cciaa. In 

Le novità

questo modo, sarà possibi-
le seguire da un’unica con-
solle le pratiche presen-
tate al Suap per conto di 
tutti i clienti. Regolamen-
tato dalla legge regionale 
3/2001, un primo esperi-
mento di semplificazione 
amministrativa legata al-
lo Sportello Unico in Friu-
li Venezia Giulia è stato 
avviato nel 2001 dall’en-
te camerale di Pordeno-
ne (progetto “Enterprise”), 
con l’obiettivo di dar vita a 
un’infrastruttura tecnica e 
organizzativa per suppor-
tare i comuni nella gestio-
ne dei servizi Suap. Nel 
2004, la Regione Fvg ha 
acquisito il progetto con 

il nuovo nome di Impre-
sa Futuro, predisponen-
do anche un programma 
triennale per la sua diffu-
sione sull’intero territorio 
regionale. Tra le finalità 
del piano, stimolare gli en-
ti territoriali a dotarsi di 
un ufficio Suap e a gestir-
lo tramite le metodologie 
del portale ImpresaFutu-
ro. Numerosi i vantaggi 
comportati dall’informa-
tizzazione delle procedure: 
dall’impossibilità di otte-
nere Mud errati, alla si-
gnificativa riduzione dei 
tempi per l’iter delle pra-
tiche. Oggi, sono 22 in re-
gione i Suap informatiz-
zati (per la maggior parte 
operativi in forma asso-
ciata, guidati da un comu-
ne capofila) e il portale ha 
raggiunto una copertura 
pari al 75% del territorio. 
Per informazioni: Impre-
sa Futuro-Centro tecni-
co provinciale di Udine, 
tel. 0432 273532; fax 0432 
509469; e-mail: impresa-
futuro@ud.camcom.it

Marzia Paron

portale impresa futuro Le novità di ImpresaFuturo 
sono state presentate 
durante un incontro 
organizzato dalla Cciaa
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Dai 10 mila documenti scaricati nel 2001 ai 110 
mila di adesso in un solo mese. Il successo del 
portale www.ud.camcom.it

camera di commercio

Si è partiti, nel gen-
naio del 2001, con 
circa 10 mila do-

cumenti scaricati dal si-
to della Camera di Com-
mercio. Si è arrivati, oggi, 
a superare in media i 110 
mila download mensili. Si 
tratta solo di uno degli ele-
menti che caratterizzano il 
portale www.ud.camcom.
it, ma che ben sintetizza-
no l’espansione che il sito 
web camerale ha avuto in 
questi anni. Il sito ha por-
tato avanti, in questi an-
ni, una politica di servizi e 
di fidelizzazione dell’uten-
za basata innanzitutto su 
un’offerta di informazioni 
e servizi  completa,  utile 
e immediata, e utilizzabi-
le facilmente grazie a una 
struttura nel complesso 
uniforme nelle diverse 
versioni e restyling che 
si sono succeduti nel tem-
po (3 i  più consistenti). 
Questo, hanno spiegato i 
tecnici che lo gestiscono, 
per permettere sempre al-
l’utente di “ritrovarsi” e 
non perdersi nelle ricer-
che, pur cercando sempre 
di migliorare la fruibili-
tà del sito, aumentarne i 
contenuti e le possibilità 
di ricavarne informazioni 
in modo sempre più sem-
plice e veloce (vedi l’oppor-
tunità di interagire con gli 
uffici o scaricare documen-
ti e moduli senza doversi 
recare “fisicamente” nel-
la sede della Camera). Le 
migliorie sono apportate 
sulla base dei consigli de-
gli utenti, dei suggerimen-
ti degli uffici e, in partico-
lare, di quelli che hanno 

più rapporto con il pubbli-
co, di cui raccolgono con-
sigli e richieste.

Solo nel 2008, le pagi-
ne del sito visitate hanno 
superato i 2 milioni di vi-
sualizzazioni (dato aggior-
nato agli inizi di dicem-
bre), mentre i download, 

i file scaricati dal sito, so-
no stati oltre 1 milione 
300 mila. 

Dato significativo, so-
prattutto se collegato al-
la Customer satisfaction, 
questionario che ha ana-
lizzato le risposte degli 
utenti tra il 2 e il 17 apri-
le 2007: l’80% degli inter-
vistati ha ritenuto il sito 
utile, con contenuti chia-

ri e completi e una buona 
fruibilità delle informazio-
ni e che ha messo in luce 
come la maggioranza di 
essi acceda al sito soprat-
tutto per cercare notizie 
legate all’impresa (adem-
pimenti, finanziamenti, 
attività promozionali…). 

Ecco in sintesi la struttu-
ra del sito: nel menù a si-
nistra sono collocati tutti i 
servizi tipici della Camera 
di Commercio, suddivisi 
per tipologia e consultabili 
a uno a uno con grafica e 
colori uniformi. Ogni  pa-
gina ha standardizzato il 
tipo di informazione for-
nita, riporta le coordinate 
dell’ufficio a cui rivolgersi 

(con orario di apertura, re-
sponsabile, numeri di te-
lefono, indirizzo email) e 
completa le informazione  
riportando la modulisti-
ca necessaria, gli indirizzi 
utili, eventuali link ad al-
tri siti. Nel  corpo centrale 
della home page si trova-

no le  sezioni di supporto 
allo sviluppo delle impre-
se, ordinate per macro-ar-
gomenti: dalla nascita di 
una nuova impresa, al suo 
sviluppo, alle iniziative di 
promozione ed internazio-
nalizzazione al reperimen-
to di studi e dati statistici, 
alla rubrica delle FaQ su-
gli argomenti di maggio-
re interesse (moltissimi in 

Chiara Pippo

il sito della cciaa

Internauti “camerali”
Con un click è possibile interagire con gli uffici senza recarsi “fisicamente”in Cciaa

questo caso i documenti 
scaricati (downloard) dalle 
Sezioni Studi e ricerche e 
Punto nuova impresa). Il 
corpo centrale ospita poi 
le news sugli eventi e le 
iniziative della Camera e 
segnala le modifiche che 
di volta in volta vengono 

apportate alle singole pa-
gine del sito, per informa-
re subito gli utenti. Nel-
la colonna di destra sono 
pubblicati i link ad altri 
servizi, non solo della Ca-
mera ma comunque a essa 
connessi, nonché quelli al-
le Aziende speciali. 

Il sito dispone inoltre 
di una sezione in lingua 
inglese.

argomento

Mercato dell’arredo in ascesa
“…Che bella la ca-

setta in Canadà”. 
Così diceva la ce-

lebre canzone, e così si 
può effettivamente dire 
dell’attuale situazione 
del mercato immobilia-
re canadese, in fortissi-
ma espansione. 

Fatto che potrebbe rap-
presentare l’impulso per 
le nostre aziende, specie 
dell’arredo, a orientare 
i processi d’internazio-
nalizzazione verso que-
sta realtà, cui la Cciaa di 
Udine sta dedicando par-
ticolare attenzione. 

Qualche dato? Nella 
sola Toronto, sono 97 i 
grattacieli in costruzio-
ne, ed è la 2a città in 
Nord America per pro-
getti avviati, dal resi-
denziale all’alberghie-
ro al commerciale, fino 
a centri accademici e di 
ricerca, edifici industria-

internazionalizzazione

li e infrastrutture. 
Il trend espansivo si 

rafforza soprattutto nel-
l’Ovest del Paese, dove 
si assiste a un massiccio 
spostamento della popo-
lazione. 

Il mercato dell’arre-
do in Canada è superio-
re agli 11.700 milioni di 
dollari canadesi, più che 
raddoppiato negli ultimi 
10 anni: le vendite sono 
aumentate in media del 
7,3% l’anno.

Dopo il seguitissimo 
Business Forum, organiz-
zato in novembre a Udi-
ne dalla Cciaa, l’occasio-
ne migliore per “toccare 
con mano” la situazione 
sarà la missione multi-
settoriale programmata 
dal 26 maggio al 2 giugno 
2009 (Vancouver e Toron-
to), cui le imprese friula-
ne – specie dell’arredo –, 
sono invitate a partecipa-

re e che prevede incontri 
appositamente selezio-
nati con controparti ca-
nadesi. Per affrontare al 
meglio l’ingresso in que-
sto mercato, ai Business 
Forum è stato dato ampio 
spazio agli aspetti nor-
mativi, cui va prestata 
attenzione per inserirsi 
senza “intoppi”: si tratta, 
come ha sottolineato l’av-
vocato Giulia Verbi (che 
ha studio a Udine e Van-
couver), di un Paese dal-
le importanti opportunità 
per l’esportatore italiano, 
per le risorse economiche 
e quale porta d’accesso ai 
mercati Usa e dell’area 
Nafta, con quasi 450 mi-
lioni di potenziali consu-
matori e un Pil pro capite 
medio di 37 mila dolla-
ri l’anno.

Oggi, nonostante lo 
strapotere di Usa e Ci-
na, l’Italia è al 4° posto 

tra i Paesi da cui il Cana-
da importa arredamento: 
la concorrenza dei Paesi 
asiatici però non si vince 
sul prezzo, ma su qualità, 
design, innovazione, eti-
ca del prodotto, servizi al 
consumatore. Un’azienda 
che voglia operare in Ca-
nada dovrà prima valuta-
re bene la “struttura le-
gale” entro cui operare. 

Il  Canada fa parte 
di un sistema di Com-
mon Law (Quebec a par-
te); uno dei consigli del-
la professionista è stato 
prediligere la forma scrit-
ta per accordi commer-
ciali internazionali, re-
golando con precisione 
tutti i punti nodali del 
contratto. 

Gli stessi operatori eco-
nomici canadesi rimar-
cano poi che le aziende 
italiane vanno stimola-
te a fornire certificazioni 

News dell’ultima ora dal Canada

A sinistra la “home” del sito nel 2001 e a destra quella attuale. Solo nel 2008, le pagine del sito visitate hanno 
superato i 2 milioni di visualizzazioni

di originalità e qualità e 
marchi di denominazio-
ne, cosicché i beni italia-
ni possano distinguersi. 

Le forme di interna-
zionalizzazione, poi, so-
no molteplici e vanno 
analizzati con cura i con-
tratti di distribuzione o 
agenzia, gli adempimen-
ti per una presenza di-
retta, accordi di coope-
razione, alleanze, joint 
venture e partecipazio-
ni societarie. 

Tutti aspetti da affron-
tare con capacità e cono-
scenze specifiche, per non 
andare “allo sbaraglio”, 
grazie anche a check-up 
aziendali personalizzati 
con consulenti Paese. 

In fo :  o l t re  a l  s i to 
www.ud.camcom.it, Uf-
ficio Internazionalizza-
zione Cciaa Udine Tel 
0432.273218-273844 Fax 
0432.503919 e-mail: pro-
getti.info@ud.camcom.
it.

Un’immagine del Business Forum organizzato nel mese di 
novembre a Udine dalla Cciaa

in cifre

La classifica 
dei più 
clikkati

VISITE:

Mud:
25.422  

Diritto annuale: 
20.154

registro imprese: 
14.703

Contributi:
12.610

DOwNLOAD:

“Food report” India: 
77.792

Guida agli 
adempimenti del 
registro imprese: 
63.555

Arredo India:
56.534

Ufficio benzine: 
8.073

Patto Sicuro:
7.047

Sito Cciaa Udine:
www.ud.camcom.it
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camera di commercioDalla vendemmia 2008 tutte le Denominazioni 
d’Origine sono assoggettate al sistema di 
verifica sulla produzione vitivinicola

la normativa

Controlli di filiera
La verifica è necessaria per procedere all’imbottigliamento con le diciture DOCG e DOC

Dalla vendemmia 
2008 tutte le Deno-
minazioni d’Origi-

ne (D.O.) presenti sul ter-
ritorio italiano saranno 
assoggettate al sistema di 
controlli sulla produzione 
vitivinicola V.Q.P.R.D.

Si tratta in sostanza di 
un insieme di verifiche 
effettuate sulle varie fasi 
di produzione del vino a 
D.O. direttamente in cam-
pagna ed in cantina, al-
lo scopo di valutare la ri-
spondenza qualitativa del 
prodotto alle caratteristi-
che fissate dalla norma-
tiva (con particolare rife-
rimento ai disciplinari di 
produzione); rappresen-
ta quindi un vero e pro-
prio controllo di processo 
che sarà alla base della 
Riforma della OCM Vino 
(Organizzazione Comu-
ne di Mercato) in vigore 
dal 01 agosto 2009, volu-
to dall’Unione Europea al 
fine di garantire in manie-
ra più rigida, produttori e 
consumatori, sulle rego-
le da rispettare per pro-
durre e commercializza-
re una bottiglia di vino a 
DOCG o DOC.

Per la Provincia di Udi-
ne, l’Ente incaricato dal 
Ministero delle Risor-
se Agricole (con Decreto 
03/11/08) ad effettuare le 
verifiche documentali ed 
ispettive previste dal sud-
detto sistema di control-

li è la COVIQ FVG (Con-
sorzio VIni Qualità Friuli 
Venezia Giulia), rappre-
sentata dall’Associazione 
dei Consorzi di Tutela del-
la Provincia di Udine. La 
neonata COVIQ si affian-
cherà pertanto ai sogget-
ti già precedentemente ri-
conosciuti ed operanti sul 
territorio Regionale per 
il controllo relativo alle 
D.O.C.G. Cof Picolit e Ra-
madolo e alle DOC Colli 
Orientali del Friuli, Friu-
li-Aquileia, Friuli-Latisa-
na e Friuli-Annia. L’as-
soggettamento ai controlli 
di filiera diventa quindi 
ad oggi, la condizione ne-
cessaria per poter riven-
dicare la Denominazione 
d’Origine su uve e vini e 
procedere pertanto all’im-
bottigliamento con le dici-
ture DOCG e DOC. Tutti i 
passaggi della filiera – dal 
vigneto alla bottiglia – po-
tranno essere oggetto di 

verifiche anche attraver-
so ispezioni in campo (su-
perfici iscritte, corrispon-
denza ampelografia, rese 
di produzione) e in can-
tina (registri, pratiche di 

Qualcosa di origina-
le da mettere sotto 
l’albero di Natale? 

Un corso di cucina, per 
esempio. È l’idea sfornata 
dalla Camera di Commer-
cio di Udine che, da saba-
to 6 dicembre fino al 22, 
ha organizzato in piazza 
Duomo delle speciali ma-
ster class, coordinate da 
Walter Filiputti, per per-
mettere ai partecipanti di 
superare brillantemente 
la “prova del cuoco” cui ci 
sottopongono ogni anno le 
festività natalizie. 

E, fin dalla prima lezio-
ne, si è totalizzato un vero 
e proprio sold out, nono-
stante le difficili condizio-
ni climatiche, con sempre 
più “maschietti” appassio-
nati di cucina, e soprat-
tutto giovani, tra i par-
tecipanti. I trenta posti a 
sedere disponibili di volta 
in volta, insomma, sono 
andati sempre a ruba, in 
ciascuno degli appunta-
menti previsti, della du-
rata di circa un’ora. 

Ma non è finita qui: 
la Cciaa, nell’affianca-
re Confartigianato, Con-
fcommercio e Comune di 
Udine nella realizzazio-
ne del tradizionale Mer-
catino di Natale di Piaz-
za Duomo, si è occupata 
dell’animazione dell’in-
tero spazio, per rendere 
al meglio, fino alla vigi-

Come regalo di Natale… 
un corso di cucina

lia, l’atmosfera delle set-
timane che precedono il 
25 dicembre. Oltre ai cor-
si di cucina completamen-
te gratuiti, dunque, sono 
stati organizzati pome-
riggi di animazione per 
bambini, di musica con 
gli zampognari, cori na-
talizi (grande apprez-
zamento è stato espres-

so per il Piccolo Coro del 
Friuli Venezia Giulia) e 
presentazioni di libri. 

Come il volume “Un 
Friulano da amare”, di 
Filiputti, edito dal Con-
sorzio Friuli Venezia Giu-
lia Via dei Sapori con il 
sostegno di Cciaa, Pro-
vincia e Regione. Il libro 
vuole dare un contribu-
to alla conoscenza e alla 
diffusione del nuovo no-
me di quello che era il To-
cai friulano. Si tratta di 
una pubblicazione agile 
sia nei contenuti sia nel-
la forma, che racconta la 
storia di questo vino e si 
completa con 20 ricette 
inedite create dai altret-
tanti chef di Friuli Vene-
zia Giulia Via dei Sapo-
ri e dedicate al Friulano. 
Al termine della presen-
tazione si è brindato, ov-
viamente con il Friula-
no, dei 20 vignaioli, che 
hanno avuto il compito 
di accompagnare il vino 
agli assaggi delle specia-
lità degli artigiani del gu-

Successi per le “lezioni” in Piazza Duomo durante i Mercatiniiniziativa 2

sto: un pool di eccellenze 
enogastronomiche friu-
lane, che condividono il 
percorso dei 20 ristoran-
ti di Fvg Via dei Sapori, i 
quali hanno preparato in 
diretta tre prelibati piatti 
caldi.Molto positivo, dun-
que, il bilancio delle go-
lose iniziative natalizie 

ideate dalla Camera di 
Commercio di Udine, che 
si sono rivelate davvero 
un’occasione originale per 
vivere la piazza cittadi-
na, raccogliendo spunti 
e“rubando” suggerimenti 
agli chef selezionati come 
speciali docenti.

Chiara Pippo

cantina, gradazione mini-
ma delle uve alla raccolta, 
analisi chimico-fisiche sul 
prodotto imbottigliato e 
posto in commercio).

Il costo dei controlli è a 
totale carico dei produt-
tori richiedenti e le tarif-
fe attualmente in uso per 
le diverse zone a D.O. ten-
gono conto di diversi fat-
tori tra cui il numero di 
aziende produttrici, la su-
perficie vitata ed i quanti-
tativi di uva e vino certi-
ficati. Per la Provincia di 
Udine la collaborazione 
tra la COVIQ e la Camera 
di Commercio, garantirà 
alcune economie di scala 
che si rifletteranno positi-

vamente sulle tasche del-
le aziende del comprenso-
rio; la messa in comune 
di software, banche da-
ti, personale e strutture 
eviterà infatti doppioni e 
contribuirà a snellire inu-
tili burocrazie; la Came-
ra di Commercio di Udi-
ne grazie ad un efficiente 
sistema informatico ed al 
Know how acquisito da un 
ventennio di esperienza 
nell’ambito della certifi-
cazione vitivinicola, af-
fiancherà la COVIQ nel-
la delicata fase di avvio 
dei controlli e garantirà ai 
produttori tempi certi per 
il rilascio del certificato di 
idoneità alla DOC.

Agroalimentare 
Made in Fvg in 
vetrina a San 

Pietroburgo. Dopo il 
successo de “La setti-
mana del Friuli Vene-
zia Giulia a San Pietro-
burgo” del novembre 
2007 e la recente pre-
sentazione della Guida 
ai Vini in lingua russa, 
le Cciaa di Udine e Por-
denone congiuntamen-
te agli enti di Gorizia 
e Trieste, organizzano 
nella città russa una 
terza iniziativa fina-
lizzata alla promozio-
ne dei prodotti agroa-
limentari regionali. 
Sono state pianificate 
diverse attività che si 
svolgeranno dal 18 al 
20 febbraio. E’ prevista 
una degustazione di vi-
ni regionali dedicata ai 
sommelier alla quale 
verranno affiancati in-
contri business to bu-
siness per le imprese 
vitivinicole e agroali-
mentari e corsi di abbi-
namento di vini regio-
nali ai piatti russi.

I vini “tornano” 
in Russia

iniziativa

Tariffa per i controlli di filiera delle DCOG/DOC del Fvg
Organismo di 
controllo

Zona DOCG/DOC 
controllata

Tariffa per 
q uva DOC 
denunciata

Tariffa per hl 
di vino DOC 
certificato

Tariffa per hl 
di vino DOC 
imbottigliato

Consorzio Collio Collio Goriziano
Carso

0,49 € 0,70 € 0,70 €

Consorzio Isonzo (*) Friuli-Isonzo 0,41 € 0,59 € 0,59 €

Coviq Fvg C.o.F. Picolit, 
ramdolo, Colli 
orientali Friuli, Friuli-
Aquileia, Friuli-Lati-
sana, Friuli-Annia

0,42 € 0,33 € 0,33 €

Consorzio Grave Friuli-Grave 0,23 € 0,33 € 0,33 €

(*) è all’esame del MIPAF una richiesta di variazione del piano tariffario della Doc Friuli-Isonzo
    per uniformarlo a quello del Collio.

in cifre



UdineEconomia t Dicembre 2008 2�

enogastronomia

Adriano Del Fabro

risalta chiaramente un 
minimo comun denomina-
tore: la passione e la cu-
ra per il buon mangiare 
e il buon bere e per il ter-
ritorio regionale. I grup-

Analizziamo un fenomeno che sta prendendo 
sempre più piede nella nostra Regione

i gruppi enogastronomici

È una cultura a vol-
te sotterranea o, 
meglio, sottotrac-

cia quella espressa dal-
la cinquantina di grup-
pi enogastronomici attivi 
nella nostra regione. Ci 
si trova insieme, attorno 
a una tavola, in questo o 
quel locale, in una can-
tina piuttosto che al ri-
storante, per condividere 
piccoli momenti di since-
ra convivialità o interes-
si commerciali e politici. 
Non serve farlo sapere 
più di tanto. Le compa-
gnie sono piccolissime o 
numerose, ci sono stem-
mi, motti e paramenti; op-
pure solo un giro di sms 
per organizzare le perio-
diche iniziative. In alcuni 
casi esternano la loro at-
tività sul giornale, in al-
tri è perfino sconosciuta 
la persona che fa da per-
no al movimento. Ci sono 
siti internet e carta inte-
stata fotocopiata. Corsi, 
libri, notiziari, fiere, be-
neficenza… Un piccolo 
grande mondo che fa gi-
rare direttamente attorno 
al cibo e al vino, secondo 
una mia stima, oltre ot-
tomila persone che, a lo-
ro volta, coinvolgono ami-
ci e famiglie. 

Dando uno sguardo al-
l’orizzonte di questo calei-
doscopico universo per un 
primo tentativo di som-
mario censimento, pur 
nella grande diversità, 

pi enogastronomici sono 
locomotive culturali ef-
fervescenti che trainano 
vagoni carichi di prodot-
ti dalla storia genuina e 
dall’antica tradizione che 

argomento

Ricette antiche ma rivisitate
C’è un’antica oste-

ria a Rive d’Arcano. 
Vi si mangia bene 

a un prezzo più che ac-
cettabile. Il cliente è ac-
colto con calore e sim-
patia. L’ambiente ha un 
nome inusuale: Al Gno-
tul. Situato in un edifi-
cio del ‘700 (ex conven-
to, “protetto” dalle Belle 
Arti), oggi è uno dei lo-
cali storici del Friuli Ve-
nezia Giulia. Dal 2004, i 
proprietari sono Ranieri 
Chiarvesio e la consorte 
Laura Presello. I quali 
sono ben lieti d’essere cu-
stodi di alcune tradizioni 
della cucina friulana.

“Tutti i cibi che pre-
pariamo – dicono orgo-
gliosi – appartengono al-
la cultura gastronomica 
del territorio. Sovente le 
nostre portate derivano 
da ricette antiche ma ri-
visitate. Comunque sem-
pre di piatti saporiti si 
tratta”.

Per dare una logica 
al loro modo di fare cu-

il ristorante del mese

cina, Laura e Ranieri si 
dedicano con passione al-
la ricerca di prodotti di 
nicchia, confezionati in 
Friuli. Ecco allora la Piti-
na di Filippo Bier (Medu-
no), i vari formaggi Mon-
tasio (Fagagna), l’Asìn o 
il Frant della pedemon-
tana, i salumi della casa 
oppure quelli (guanciale, 
coppa di testa...) di Capo-

riacco, ottenuti da sui-
ni Cinta Senese (alleva-
mento Roberto Presello); 
per non dire delle leccor-
nie di Jolanda de Colò, 
delle trote Pighin o del 
crudo San Daniele “Ca-
marin”. Ma c’è un valore 
aggiunto in questa serie 
di delicatezze gastrono-
miche: la Linea Ferigo, 
di Sedilis, una serie di oli 

e di aceti (balsamici com-
presi) prodotti nel Tar-
centino. Da soli valgono 
la “trasferta”!

Alcune golosità sono 
prodotte direttamente 
dai Chiarvesio: i salu-
mi, come detto, ma pure 
le paste fresche, diversi 
tipi di gnocchi e i dolci.

Scorgendo il menù, c’è 
di che far volare la fan-
tasia. Ecco alcuni esempi 
di cosa passa il conven-
to (è il caso di dirlo...) in 
questo periodo. Il bigliet-
to di visita è certamen-
te l’antipasto Al Gnotul: 
Carpaccio di cervo mari-
nato con rucola, scaglie 
di grana, lardo di Cinta 
Senese, con polentina 
morbida e frico friabile. 
Tra i primi: Cjalcions di 
Sutrio leggermente dolci 
(da una ricetta di Gianni 
Cosetti), Gnocchi del Pre-
te (fatti con polenta, bur-
ro, ricotta fumé e cannel-
la); oppure Gnocchi con 
castagne o mirtilli. Tra i 
secondi: Filettino di coni-

glio in umido; Tagliata di 
petto d’anatra al ristret-
to di balsamico; Filetto 
di trota salmonata con 
porcini. Dessert: Gnoc-
chi dolci al Gianduia con 
salsa agli amaretti.

Nella carta dei vini ci 
sono soprattutto etichet-
te nostrane (Collio, Col-

li Orientali e Grave); non 
mancano il Prosecco e il 
Moscato fermo.

Per deliziare e cocco-
lare la clientela, in cuci-
na ci sono Ranieri Chiar-
vesio con Carla; in sala, 
Laura Presello con Clau-
dia.

Bruno Peloi

viaggiano sui binari del-
l’agricoltura per raggiun-
gere molte stazioni.

Le confraternite, le as-
sociazioni, le accademie 
che animano più o me-

no alacremente la no-
stra provincia sono circa 
35. Volendone approfon-
dire la conoscenza, non 
è sempre facile scoprire 
le loro attività e i reca-
piti, ma tenterò presto 
una “catalogazione” uffi-
ciale. In ogni caso, si può 
sempre lavorare di fiuto 
e cercare i cultori del co-
niglio piuttosto che quel-
li dell’oca; gli amanti del-
la rara beccaccia o della 
più ubiquitaria polenta. 
E poi il bacalà, il frico, la 
sardella, il radic cu li fri-
cis, l’olio, il tartufo, il bi-
sato, il salame nostrano, 
la trippa, la grappa, il for-
maggio… 

Naturalmente anche il 
vino è assai amato, più o 
meno professionalmente. 
Poi, se lo sguardo si allar-
ga, si può far confluire nel 
quadro anche molte asso-
ciazioni/accademie di di-
mensione nazionale con 
risvolti regionali: stiamo 
parlando di Slow Food, a 
esempio, dei sommelier, 
dell’Accademia Italiana 
della Cucina, dell’antica 
Chaine des Rotisseurs, 
dell’Unione dei cuochi, 
delle Lady Chef e di quel-
la dei Maitre.

Confraternite del 
mangiare bene
Un universo di stemmi e motti attorno a cui ruotano 35 associazioni in 
Provincia. L’intento: quello di vivere attimi di convivialità

Al Gnotul a Rive d’Arcano

30 posti a sedere

L’Antica Osteria Al Gnotul è a Rive d’Ar-
cano, via Roma, 25 (accanto alla chiesa). 
Trenta i posti, in un’unica sala. D’estate, 

altri 25 coperti in giardino. 
L’osteria è specializzata nei menù di carne. Non 
mancano le proposte di pesce: specie la la trota 
oppure, ogni venerdì, il baccalà.
Meglio prenotare (0432-809470).
Costo medio d’un pasto, bevande comprese: 23-
28 euro, pagabili con carte di credito.
Giorno di chiusura: lunedì.

in cifre

Agnello day

La Sardegna 
chiama il 
Friuli Venezia 

Giulia e il messag-
gio arriva a cavallo 
della gastronomia. 
Così, l’assessora-
to all’agricoltura 
dell’isola, retto da 
Francesco Foddis, 
in collaborazio-
ne con la Cciaa di 
Udine, ha organiz-
zato una giorna-
ta intera incentra 
sulle bontà prodot-
te dai sardi. Una 
su tutte, l’agnello 
a Igp, attorno al 
quale ha ruotato il 
menù proposto alla 
“Taverna” di Collo-
redo. Una serie di 
ricette fantastiche, 
preparate dai cuo-
chi dei ristoranti 
di “Friuli – Via dei 
Sapori”, coordinati 
da Walter Filiputti. 
Anche i vini abbi-
nati erano friulani.

sardegna

Bruno Peloi, Bailli regionale (a sinistra), col comandante delle Frecce Tricolori, Massimo 
Tammaro, e il Bailli Délégué d’Italie della Chaine des Rotisseurs, Roberto Zanghi
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Intervista al Presidente Nonino che traccia un 
bilancio e annuncia novità per fronteggiare il 
momento economico

L’accordo 
anti-crisi

confidi artigianato

l’intervista

Interventi anti-crisi
Operativi gli accordi con tre istituti di credito per il sostegno della liquidità aziendale

Di cembre,  mese 
di bilanci e di ri-
flessioni sull’anno 

che sta finendo. Il 2008 
è stato anche il primo 
anno di attività di Con-
fidimprese Fvg (il più 
grande ente di garanzia 
della regione ed uno dei 
più grandi in Italia con 
una base sociale di oltre 
9.000 imprese) nato dal-
la fusione tra le coopera-
tive artigiane di garanzie 
delle province di Udine e 
Pordenone. Spetta a Da-
niele Nonino, presiden-
te di Confidimprese Fvg 
commentare questo pri-
mo anno di attività.

Presidente, ci può 
fare un primo, sinte-
tico, bilancio del vo-
stro 2008? 

“I dati provvisori a fi-

ne novembre dimostrano 
la bontà del progetto di 
aggregazione intrapreso. 
Il volume di nuovi affi-
damenti e finanziamenti 
su cui abbiamo rilascia-
to garanzia ha raggiunto 
a tale data i 172 mln di 
euro, in crescita del 18% 
rispetto ai dati pre-fu-
sione del 2007. Va sot-
tolineato come l’aumen-
to abbia interessato sia 
l’area di Pordenone che 
di Udine”.

Il 2008 per molti è 

stato un anno difficile. 
Ritiene che quest’in-
cremento dell’opera-
tività sia legato anche 
al particolare momen-
to di crisi congiuntu-
rale che stiamo attra-
versando?

“In effetti l’aumen-
to nel numero di richie-
ste di garanzia è stato 
più evidente proprio in 
questi ultimi mesi. D’al-
tra parte è in momenti 
di difficoltà come questi 
che i confidi assumono 
un ruolo ancora più im-
portante a sostegno del 
tessuto produttivo loca-
le. Per quanto riguarda 
il settore artigiano, i da-
ti sulle insolvenze regi-
strati nella prima parte 
dell’anno, al di là di un 
prevedibile seppur conte-
nuto aumento, conferma-
no la solidità delle nostre 
imprese. Ciò nonostante 
emergono ancora troppo 
spesso nel sistema ban-
cario atteggiamenti re-
strittivi, in particolare 
nella richiesta alle azien-

Con l’inizio del 2009 
riprenderà, dopo 
una prima fase di 

sperimentazione con-
clusasi ad inizio 2008, 
il progetto “rete” con la 
presenza degli analisti 
Confidimprese presso le 
sedi mandamentali di 
Confartigianato e Cna. 

Il presidente di Con-
fidimprese Fvg, Daniele 

Nonino, spiega l’inizia-
tiva, aperta non solo ai 
soci delle associazioni di 
categoria ma a chiunque 
fosse interessato anche 
per semplici chiarimen-
ti:  “I riscontri della fase 
sperimentale sono stati 
più che positivi.

Molti sono stati gli ap-
puntamenti richiesti e al-
to il gradimento di que-
sta iniziativa che porta 
Confidimprese ad uscire 
dalla sua sede storica di 
Udine avvicinandosi an-
cora di più alle imprese 
diminuendo anche  la di-
stanza chilometrica che 
ci separa dagli artigia-
ni”.  

I servizi offerti dagli 
analisti di Confidimpre-
se negli uffici zonali sa-
ranno diversi: consulenza 
finanziaria gratuita con 

Confidimprese arriva sotto casa
analisi preventiva dei bi-
lanci aziendali per sce-
gliere le migliori forme 
di finanziamento e cono-
scere gli strumenti age-
volativi disponibili, even-

tualmente anche rilascio 
di pareri preventivi cir-
ca operazioni finanziarie 
sulle quali si prevede di 
presentare una richiesta 
di garanzia a Confidim-

Riapertura, anche il prossimo anno, di sportelli del Congafi presso le associazioni di categoriae nel 2009...

prese FVG. 
Oltre a Codroipo, Tol-

mezzo, Cervignano del 
Friuli e Manzano già 
coperte nella prima fa-
se, gli sportelli saranno 

aperti anche nelle sedi 
di Gemona, San Danie-
le, Tarcento e Cividale 
del Friuli delle rispetti-

ve associazioni. 
Gli incontri si terranno 

su appuntamento secon-
do un calendario da de-
finirsi, con cadenza set-
timanale o quindicinale 
a seconda delle richieste 
che verranno di volta in 
volta presentate.

de di coperture sempre 
maggiori, che tendono 
ad ignorare i meriti del 
nostro comparto. Occor-
rerebbe cambiare filoso-
fia”.

In questo momen-
to particolare, quali 
misure anti-crisi può 
offrire Confidimprese 
Fvg ai suoi soci? 

“Ci siamo subito at-
tivati su più fronti per 
predisporre, di concerto 
con i nostri interlocuto-
ri, soluzioni rapide ed ef-
ficaci per aiutare le im-
prese più esposte. Sono 
già operativi i primi ac-
cordi, in particolare con 
tre istituti di credito, che 
prevedono la possibilità 
di interventi finalizzati 
al sostegno della liquidi-
tà aziendale a fronte del 
rilascio da parte di Con-
fidimprese di garanzie 

anche con aliquote raf-
forzate. Per quanto ri-
guarda le associazioni di 
categoria sta per ripren-
dere il progetto “reti” che 
prevede la presenza pe-
riodica degli analisti di 
Confidimprese presso gli 
uffici zonali di Confarti-
gianato e CNA “.

Quali Istituti di cre-
dito sono coinvolti ? 

“Interventi operati-
vi sono stati predisposti 
con BCC, Cassa Rispar-
mio FVG e Banca Popo-
lare Friuladria . Questi 
accordi (con rimando alla 
tabella) garantiscono a 
tutte le imprese associa-
te al Confidimprese con-
dizioni favorevoli anche 
a livello di tasso d’inte-
resse. Auspico che a que-
sti tre interventi ne se-
guiranno altri”.

Chi è interessato do-

Confidimprese FVG

Sede:
Via Savorgnana, 27
33100 Udine 
Tel. 0432 511820 
Fax 0432 511139
Sito internet: 
www.confidimpresefvg.
it 
Email: 
info@confidimpresefvg.
it

dove trovarci

Daniele Nonino

Il nuovo Comitato Esecutivo dell ’area di Udine: da sinistra 
il consigliere Roberto Vicentini, il presidente Niveo 
Paravano e il consigliere Giovanni Di Maria”

Il dato positivo: il 
volume di nuovi 
affidamenti e 
finanziamenti è 
cresciuto del 18%

ve deve rivolgersi?
“Invito a informarsi 

presso gli uffici di Con-
fidimprese FVG, le asso-
ciazioni di categoria e le 
filiali delle banche con-
venzionate”.

interventi

Riprende il progetto 
“rete” con la presenza 
degli analisti 
Confidimprese presso 
le sedi mandamentali 
di Confartigianato e 
Cna.

Sportelli aperti a 
Codroipo, Tolmezzo, 
Cervignano, Manzano, 
Gemona, San Daniele, 
Tarcento e Cividale

BANCHE DI 
CREDITO 
COOPERATIVO

BANCA 
POPOLARE 
FRIULADRIA

CASSA DI RISPARMIO 
del F.V.G.

nome intervento Finanziamento 
straordinario di 
liquidità

Intervento 
straordinario “PMI 
del TrIVEnETo”

Conto Liquidità 2008

Forma tecnica Finanziamento a 
rimborso mensile

Finanziamento a 
rimborso mensile 

Apertura di credito in c/c 
con decurtazioni mensili 
o trimestrali

Durata Massima 12 mesi Massima 18 
mesi inclusi 3 
mesi di pre-
ammortamento 

18 mesi

Importi finanziabili Fino ad € 150.000 Da € 25.000 ad € 
250.000

Fino ad € 50.000

Tasso applicabile Euribor 3 m + 0,90 Euribor 6 m + 
1,75 / + 2,75 (in 
funzione del 
rating aziendale)

Euribor 3 m + 0,6 / + 1,6 
(in funzione del rating 
aziendale)

Garanzia 
Confidimprese FVG

70% 50% 70%
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Investimento da 138 milioni di euro nella  Zona 
industriale dell’Aussa Corno industria

la vetreria sangalli

Centotrentotto milio-
ni di investimento, 
di cui 97 destinati 

all’impianto, una rica-
duta occupazionale che 
interesserà in una pri-
ma fase 188 addetti, ma 
che poi raggiungerà al-
meno le 300 unità, oltre 
l’indotto ed una produ-
zione stimata in uscita 
attorno alle 200mila ton-
nellate annue: sono i nu-
meri più significativi del-
la Vetreria Sangalli, di 
prossimo insediamento 
nella Ziac, e presentati 
ufficialmente dal presi-
dente di Sangalli Vetro 
spa, Giorgio Sangalli, nel 
corso di una conferenza 
stampa promossa dalla 
Confindustria friulana e 
dal Consorzio per lo svi-
luppo industriale della 
zona dell’Aussa Corno.

Un investimento im-
portante, dunque, per il 
territorio in termini di 
attrattività e qualifica-
zione e che, specialmen-
te in un momento di in-
certezza e di recessione 
segna - come ha ricor-
dato anche il Presidente 
di Confindustria Udine 
Adriano Luci - il ritorno 
ad un’industria concre-
ta e di solida prospetti-
va, capace di generare 
ricchezza. 

Gli ha fatto eco il pre-
sidente della Ziac, Cesa-
re Strisino: “Le difficoltà 
burocratiche sono sotto 
gli occhi di tutti: occorre 
snellire i tempi e gli in-

toppi amministrativi per 
non vanificare gli sforzi 
di chi vuole creare valo-
re aggiunto alla nostra 
zona industriale”. 

Di qui, non solo la ri-
chiesta di Strisino del so-
stegno da parte delle Isti-
tuzioni, affinché - cessata 
la crisi - si possa cogliere 
appieno lo sviluppo che 
sarà “sicuramente rapido 
e forte”, ma anche prio-
rità e chiarezza sui dra-
gaggi, rispetto ai quali 
“siamo ancora in attesa”. 
Sulla questione ambien-
tale, invece, Strisino sot-
tolinea l’impegno nella 
realizzazione di un’area 
naturale di 60 ettari , un 
vero e proprio polmone 
per la Bassa friulana. 

Grande attenzione per 
l’ambiente, dunque. A 
partire dalla stessa Ve-
treria, come precisa il 
suo presidente Giorgio 
Sangalli, sottolineando il 
basso impatto ambienta-
le dello stabilimento, te-
stimoniato dal fatto che 
tutto il rottame di vetro 
prodotto sarà consumato 
all’interno, oltre all’uti-
lizzo di combustioni am-
piamente controllate.

Se la Sangalli, dunque, 
rappresenta - stando al-
le parole del vicepresi-
dente della Provincia di 
Udine, Fabio Marchet-
ti - un esempio virtuo-
so, la Ziac, grazie a que-
sto risultato tangibile e 
concreto – ha evidenzia-
to l’assessore regionale 

alle Attività produttive 
Luca Ciriani, dopo aver 
ricordato lo stanziamen-
to di 50 milioni a favore 
dei consorzi di sviluppo 
industriale -  non può che 
essere considerata cen-
trale per l’economia del 
Friuli-Vg.

A chiudere il cerchio, 
anche il sindacato che 
con Paolo Mason, segre-
tario della Cisl di Udine, 
commenta: “Con l’inse-
diamento della Sangalli 
non solo si fa un investi-
mento importante nel ri-
spetto dell’ambiente, gra-
zie alla caparbietà di un 
imprenditore, ma si par-
la di manifatturiero al di 
fuori di ogni tabù: un ma-
nifatturiero senza il qua-

le la nostra economia non 
regge”. 

“Tuttavia - aggiunge - 
occorre intervenire sulla 
normativa vigente perché 
è impensabile che per un 
investimento passino tre 
anni e perché quello del-
la Vetreria sia il primo di 
una serie di interventi di 
cui il nostro tessuto friu-
lano ha bisogno”.

Sulla stessa lunghezza 
d’onda anche il sindaco 
di San Giorgio di Noga-
ro, Pietro Del Frate: “Bi-
sogna rivedere la legge 
43 e dotare i Comuni di 
maggiori poteri in ambi-
to ambientale. 
Se la Sangalli da oggi si 
insedia, i casi irrisolti re-
stano ancora troppi”.

Addio scalo merci
La notizia di una defi-

nitiva chiusura del-
lo scalo ferroviario 

di San Giovanni al Nati-
sone da parte di Trenita-
lia spa a partire dal gen-
naio 2009 è una nuova 
cattiva notizia per il Di-
stretto della sedia.

A giudizio di Bernar-
dino Ceccarelli, Vice pre-
sidente dell’Api, la chiu-
sura dello scalo di San 
Giovanni - il quale attual-
mente ha, comunque, una 
movimentazione di circa 
1.000 carri all’anno - ac-
crescerà inevitabilmente 
i costi della logistica per 
la committenza distret-
tuale e di altre aree limi-
trofe, in conseguenza del 
prolungamento delle trat-
te stradali che riguarda 
2.000 autoarticolati. 

Contestualmente, usci-
rà appesantita una via-
bilità regionale già con-
gestionata, come il caso 
delle ex SS 56 e 352 o, ad-
dirittura, della stessa via-
bilità urbana del capoluo-
go friulano. 

E’ evidente e per cer-
ti versi logico - prosegue 
il Vice Presidente del so-
dalizio friulano - che Tre-
nitalia persegua politiche 
di risanamento e che sia 
portata a sopprimere cen-
tri di costo per essa non 
più remunerativi. 

Ma non si può fare a 
meno di osservare come, 
in una fase in cui tutti so-
no impegnati nel cercare 
di contenere la movimen-
tazione di merci su stra-

da e di favorire modalità 
alternative di trasporto, 
ci si trova di fronte a po-
litiche che percorrono la 
tendenza inversa.

L’API di Udine - assi-
cura Ceccarelli - si è già 
adoperata, affinché Tre-
nitalia tenga conto di un 
tale stato di cose.

Se la decisione di Treni-
talia è definitiva e non ri-
vedibile - anche ammesso 
l’ottenimento di una già 
sollecitata, ma improba-

bile proroga - una soluzio-
ne alternativa può essere 
rappresentata dall’utiliz-
zo dello scalo ferroviario 
al Partidor ad Udine Sud, 
a suo tempo già utilizzato 
dalla CEMAT per il tra-
sporto intermodale. 

Da una prima verifica 
non dovrebbero sussiste-
re problemi tecnici per il 
suo utilizzo e questo sca-
lo avrebbe il vantaggio 
di essere dislocato suffi-
cientemente vicino al Di-
stretto della sedia e alle 
altre attuali destinazioni 
e di evitare di accrescere 
la circolazione di veicoli 
industriali nella viabili-
tà urbana di Udine, come 
nel caso in cui dovessero 
essere ulteriormente in-
teressati gli scali di Udi-
ne-Sacca o quello di Via 
Buttrio. 

L’importante - conclude 
Ceccarelli - è che in que-
ste situazioni prevalga il 
senso di responsabilità 
e la capacità di giunge-
re a una decisione tem-
pestiva.

api A San Giovanni al Natisone

Nuova linfa in Bassa 
La ricaduta occupazionale sarà di 300 unità. E l’ambiente verrà rispettato

Obbligo della PEC

Dal 29 novembre 2008 è obbligatorio indi-
care l’indirizzo di PEC (Posta Elettronica 
Certificata) nella domanda di iscrizione 

al Registro delle Imprese delle nuove società. 
L’obbligo è stato introdotto dall’articolo 16, 
comma 6 del Decreto-Legge 29 novembre 2008, 
n. 185 -Decreto anti-crisi- pubblicato in GU n. 
280 del 29/11/2008. 
La nuova normativa prevede che: “Le imprese 
costituite in forma societaria sono tenute a in-
dicare il proprio indirizzo di posta elettronica 
certificata nella domanda di iscrizione al regi-
stro delle imprese.” 
Inoltre: “Entro 3 anni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge tutte le imprese, già 
costituite in forma societaria alla medesima 
data di entrata in vigore, comunicano al regi-
stro delle imprese l’indirizzo di posta elettronica 
certificata. 
L’iscrizione dell’indirizzo di posta elettronica 
certificata nel registro delle imprese e le sue suc-
cessive eventuali variazioni sono esenti dall’im-
posta di bollo e dai diritti di segreteria”.
A tal fine si ricorda che i servizi di PEC sono 
forniti dagli operatori di mercato abilitati dal 
Centro per l’Informatica nella Pubblica Ammi-
nistrazione. L’elenco degli operatori è consulta-
bile all’indirizzo http://www.cnipa.gov.it/site/
it-IT/Attivit%C3%A0/Posta_Elettronica_Cer-
tificata__(PEC)/. Si ricorda che le domande di 
iscrizione e le altre denunce al Registro Imprese 
presentate con l’utilizzo della nuova procedura 
di ComunicazioneUnica - ComUnica prevedono 
l’assegnazione gratuita ed automatica della PEC 
per un anno.
Info: Email: firmadigitale@ud.camcom.it
Call center 199 112 344 a pagamento (per costi 
www.ud.camcom.it)

registro imprese

Via il vecchio software 

Con l’approssimarsi dell’obbligatorietà della 
Comunicazione Unica e in considerazio-
ne delle specifiche tecniche del nuovo pro-

gramma Fedra Plus si informa che le pratiche 
compilate con versioni del programma infor-
matico Fedra antecedenti alla 6.0.0, a partire 
dal 1° gennaio 2009 saranno automaticamente 
respinte dal sistema. A questo scopo si consi-
glia di scaricare il nuovo software Fedra Plus 
6 dal sito https://webtelemaco.infocamere.it 
ricordandosi di salvare i dati e le anagrafiche 
contenuti nel programma utilizzato finora. In 
considerazione delle novità che verranno intro-
dotte con l’avvio della Comunicazione Unica, si 
invitano tutti gli utenti Telemaco a cominciare 
ad utilizzare questa nuova modalità, inviando 
anche pratiche contenenti il solo adempimento 
relativo al Registro Imprese, al fine di superare 
l’impegno iniziale e raggiungere, nel tempo più 
breve, i vantaggi che la modalità stessa offre. A 
supporto della compilazione e della trasmissione 
della Comunicazione Unica si consiglia di con-
sultare: https://webtelemaco.infocamere.it per 
scaricare il software Fedra Plus 6  http://www.
registroimprese.it  per scaricare il software della 
Comunicazione Unica e per consultare la Guida 
predisposta da Infocamere.
Info: Registro Imprese - fax 0432 273841 - e-
mail: registro.imprese@ud.camcom.it - Call Cen-
ter Registro Imprese di Udine numero 199 112 
344 (da lun. a ven. ore 9.00 - 17.00). Costo della 
chiamata 11,88 centesimi al minuto Iva esclusa 
dagli apparecchi fissi di tutta Italia.

fedra plus

La Ziac è in attesa dei dragaggi
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commercioPrezzi “fissi” per una ventina di prodotti tipici 
della nostra Regione

il commento

Visitare il Friuli sulle due ruote
Il Gruppo Giovani Im-

prenditori di Confcom-
mercio provinciale di 

Udine propone un pro-
getto di valorizzazione 
del cicloturismo. L’obiet-
tivo finale, con il suppor-
to della Provincia e di al-
tri attori istituzionali, è 
di completare una rete di 
1.200 km di piste, in mo-
do da far diventare, an-
che nel nostro territorio, 
la bicicletta come volano 
per il turismo. 

Se ne è parlato a Pa-
lazzo Belgrado, lo scorso 
2 dicembre, in occasione 
del convegno “Il Turismo 
Pedala”, che ha visto i sa-
luti di Pietro Cosatti, pre-
sidente di Confcommer-
cio del mandamento di 
Udine, e di Franco Mat-
tiussi, assessore provin-
ciale al Turismo. Quindi 
le relazioni di Slvio Re-
bula, Cesare Di Fant, Ro-
berto Laudani, Gabrie-
le Mucchietto, Herbert 
Santer, Mario Ulian, Ma-
rio Pischedda e la conclu-

sione dei lavori del presi-
dente del gruppo Giovani 
Imprenditori di Confcom-
mercio Denis Andrian. 

Il turismo in bicicletta, 
è stato a lungo rimarcato, 
è il futuro: “Rappresenta 
la nuova forma di turi-
smo, ha enormi potenzia-
lità ed è svincolato dalle 
classi sociali - ha spiega-
to Andrian -. Sviluppa-
re il sistema ciclo-turi-
stico è un’arma contro la 
stagionalizzazione e au-
menta l’appeal del Friu-
li Venezia Giulia”. Il pri-
mo passo? Completare la 
pista Tarvisio-Grado. Ma 
l’obiettivo finale è quel-
lo di imitare la formu-
la vincente che ha dato 
la fama alle tradiziona-
li piste Austro-Tedesche 
(Danaurunde), France-
si (Chateaux de la Loi-
re) e Olandesi (Boat & ri-
de), Ungheresi, o anche 
più semplicemente San 
Candido-Lienz, Val Pu-
steria. 

Per arrivare a ciò, si 

legge nell’iniziativa con-
giunta Confcommercio-
Provincia, è indispensa-
bile promuovere una vera 
cultura dell’accoglienza, 
attraverso una organiz-
zazione in grado di da-
re il benvenuto a questo 
nuovo tipo di turismo, 
che non è certo seconda-
rio, riservato a pochi ap-
passionati o poco interes-
sante commercialmente. 
Altrove, si vedono infat-
ti alberghi con una inte-

Un progetto di Confcommercio e Provinciail turismo pedala

Carne e pesce, pasta e 
riso, latte e formag-
gi, pane e salumi. E 

ancora frutta e verdura 
di stagione. Una ventina 
di prodotti tipici del Friu-
li Venezia Giulia a prez-
zo fisso. Si chiama “Ok, 
il prezzo è giusto-panie-
re Fvg”, il progetto messo 
in pista da Confcommercio 
Fvg e Coldiretti, in accor-
do con le associazioni dei 
Consumatori e con il mo-
nitoraggio di Unioncame-
re regionale. L’obiettivo 
del paniere? Valorizzare 
il territorio della regione 

e proporre al consumatore 
prodotti a un prezzo cor-
retto, senza sorprese, bloc-
cato per sei mesi. 

“Paniere Fvg”, spiega 
il presidente di Confcom-
mercio regionale Giuseppe 
Pavan, intende determi-

nare il prezzo giustifica-
to dei prodotti regionali 
quale misura di contrasto 
all’aumento indiscrimina-
to dei prezzi al consumo e 
alla conseguente perdita 
di potere d’acquisto delle 
famiglie e inevitabile in-
nesco di una spirale ne-
gativa per tutti i soggetti 
economici coinvolti”.

L’operazione – che con-
sentirà anche di approfon-
dire la conoscenza delle 
dinamiche di formazione 
del prezzo e, di conseguen-
za, favorirà scelte d’acqui-
sto consapevoli da parte 

dei consumatori – decol-
lerà con l’inizio del 2009. 
Sarà Unioncamere Fvg a 
costituire una commis-
sione che, mese per me-
se, fisserà i prezzi massi-
mi e minimi per ciascun 
prodotto del paniere, sot-
toposti quindi a costan-
te monitoraggio median-
te rilevazioni periodiche 
per aree territoriali omo-
genee. In questo modo si 
individuerà un range di 

prezzo sempre aggiorna-
to, entro il quale si atte-
sterà, di volta in volta, il 
prezzo giustificato di rife-
rimento.

Le realtà commerciali 
che aderiranno all’inizia-
tiva, singolarmente o in 
forma associata, potranno 
esporre all’ingresso del-
l’esercizio una vetrofania 
che certificherà l’impegno 
a calmierare i prezzi e se-
gnalare con appositi car-
tellini identificativi i pro-
dotti sottoposti al prezzo 
concordato. 

L’adesione al progetto 
verrà resa nota attraverso 
i mezzi di comunicazione. 
A corredo dell’interven-
to sarà infatti realizzata 
un’adeguata azione in-
formativa che, oltre a il-
lustrare i risultati delle 
analisi e il paniere di beni 
a prezzo giustificato, pun-
terà a sensibilizzare i con-
sumatori a un approccio al 
consumo consapevole, so-
stenibile e informato.

Bancarelle a 
“Pracchiuso”
È scattato martedì 9 

dicembre il mercato 
in Borgo Pracchiu-

so, con l’ok del Comune e 
gli ambulanti di Confcom-
mercio attori protagonisti. 
L’iniziativa durerà in via 
sperimentale fino a mar-
zo 2009, ogni martedì dal-
le 7 alle 14. Gli espositori 
saranno una cinquantina. 
“Per risolvere la fase criti-
ca che tutti i borghi stan-

no attraversando – spiega 
il presidente del Comitato 
del borgo Nello Coppeto - e 
rendere più vivo Pracchiu-
so, abbiamo riunito attor-
no a un tavolo Comune, 
Confcommercio, Confarti-
gianato e Coldiretti: que-
sta collaborazione deve 
continuare e coinvolgere 
anche altri borghi affinché 
Udine diventi un centro 
commerciale all’aperto”.

appuntamento

ressante percentuale di 
occupazione delle stan-
ze e quindi frequentati 
anche fuori dalle stagio-
ni classiche, locande d’ac-
coglienza con il simbolo 
della bicicletta, trasporti 
su ruota e su rotaia adat-
ti a trasportare anche i 
mezzi a due ruote, risto-
ranti con menù dedicati 
al cicloturista. Tutto que-
sto invoglia le persone e 
i turisti, di tutte le età e 
nazionalità, a scegliere 
il percorso più adatto al-
le proprie capacità e alla 
propria voglia di vedere, 
di scoprire, di conoscere, 
di pedalare. 

Nell’occasione del con-
vegno Cosatti e Mattius-
si hanno siglato un pro-
tocollo d’intesa per una 
serie di iniziative a sup-
porto del cicloturismo. 

A chiudere la riuscita 
manifestazione il buffet 
offerto dal ristorante Al 
Molino di Glaunicco di 
Camino al Tagliamen-
to.

Il progetto è firmato 
da Confcommercio Fvg 
e Coldiretti, in accordo 
con le associazioni dei 
Consumatori

Ok, il prezzo 
è giusto

L’operazione 
decollerà con l’inizio 
dell’anno

Giuseppe Pavan

Anche la pasta rientra tra i prodotti calmierati per 6 mesi

Ogni martedì

Osteria dell’anno 
“All’Antica” di Cras di 
Pulfero

Da diversi anni 
il Comitato 
Friulano Dife-

sa Osterie, d’intesa 
con la Confcommer-
cio della provincia di 
Udine, assegna il pre-
mio “Osteria dell’an-
no” a un locale tipico 
che si distingue per il 
mantenimento delle 
caratteristiche tradizionali dell’osteria friulana 
riferite agli arredi, all’ospitalità e all’enoga-
stronomia. Per l’anno 2008 il riconoscimento è 
stato assegnato all’ l’osteria “All’antica” di Cras 
di Pulfero. La consegna del premio ha avuto 
luogo nella sede di Confcommercio di Cividale 
del Friuli.

il premio
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artigianato

l’assemblea

Titolari cercasi
Molte donne sono artigiane in Friuli, ma poche ricoprono ruoli di importanza

In provincia di Udine 
le donne che ricopro-
no cariche imprendito-

riali in qualità di titolare, 
socio amministratore o al-
tro sono quasi 22.000. 

Una su cinque è arti-
giana e il 43% è titolare 
della sua impresa. Un da-
to non elevato se confron-
tato con quello della altre 
province d’Italia.

Le titolari lavorano 
soprattutto nel settore 
dei servizi alla persona 
(57%), delle manifattu-
re e costruzioni (25%), 
mentre sono meno pre-
senti nei servizi alle im-
prese (13%) e negli altri 
settori.

Desta qualche preoc-
cupazione il calo di im-
prenditrici artigiane tra 
il 2006 e il 2007 in pro-
vincia di Udine (-1%), 
considerato che solo 10 
province italiane hanno 
avuto un risultato peg-
giore.

L’attuale crisi potrebbe 
peggiorare questo anda-
mento anche se, come ha 
detto la presidente pro-
vinciale e regionale del 
Movimento Donne Im-
presa di Confartigiana-
to, Edgarda Fiorini, “non 
scoraggia le piccole im-
prenditrici che  affronta-
no con decisione e capaci-
tà un mercato complesso 
sapendone cogliere le op-

portunità. Tuttavia, non 
mancano i problemi: ad 
iniziare dalle difficoltà di 
conciliare lavoro e fami-
glia. Le nostre imprendi-
trici sanno competere e 
innovare, assumono al-

tre donne e investono. Ma 
molte iniziano a fare im-
presa solo dopo i 39 anni, 
e c’è un motivo: la donna 
deve conciliare il lavoro 
con la famiglia, un com-
pito difficile in un Paese, 
come l’Italia, che investe 
poco in servizi sociali”.

Fiorini ha pertanto ri-
badito “l’impegno di Don-
ne Impresa per affermare 
una significativa rappre-
sentanza femminile nelle 
istituzioni e per costrui-
re un sistema di welfare 
che permetta alle donne 
di esprimere nel lavoro 
e nell’impresa le proprie 
potenzialità, realizzan-
do un percorso di cresci-
ta personale ed offrendo 
il proprio contributo al-
lo sviluppo economico e 

sociale”. Di questi temi 
e dei dati relativi all’an-
damento dell’imprendi-
toria femminile friulana, 
dovrà tenere conto nel-
la sua attività presente 
e futura anche il Movi-
mento Donne Impresa 
di Confartigianato Udi-
ne che nei giorni scorsi 
si è riunito in assemblea 
per eleggere il suo nuovo 
consiglio direttivo provin-
ciale che resterà in cari-
ca fino al 2012. Anche la 
presidenza, da 8 anni in 
capo a Edgarda Fiorini, 
verrà con il nuovo anno 
rimessa in gioco. “Ringra-
zio davvero tutti – ha det-
to dopo aver ricordato la 
figura della collega Dona-
tella Pressello, scomparsa 
recentemente – a comin-
ciare dalle donne che mi 
sono state più vicine in 
questo percorso e che con 
me si sono formate, sono 
cresciute come persone 
e imprenditrici e hanno 
portato avanti, risolven-
done alcuni, i problemi 
delle donne imprenditri-
ci”. 

L’assemblea ha vi-
sto anche l’intervento di 
Francesca Tonini, respon-
sabile del progetto scuola, 
nato 8 anni fa per propor-
re ai bimbi la dimensione 
del lavoro manuale e ar-
tigiano, per far conosce-
re loro i mestieri artigia-

ni e anche le opportunità 
e che ha coinvolto ad og-
gi oltre 1.000 bimbi del-
le scuole elementari del-
la provincia di Udine. Nel 
corso della relazione, To-
nini ha illustrato il nuovo 
progetto “Maestri di Me-
stieri: dal seme alla se-
dia, i mestieri del legno 
raccontati ai bambini del-
le elementari” e ha riper-
corso le esperienze di di-
mostrazioni dei mestieri 
artigiani fatte negli ulti-
mi anni tra cui, la lavora-
zione a sbalzo del rame, 
il mosaico, la sartoria, la 
decorazione, l’affresco e le 
vetrate artistiche. Il nuo-
vo Consiglio direttivo del 

Movimento Donne Im-
presa di Confartigianato 
Udine sarà così composto: 
Flavia Aprile, Lorena Bu-
covaz, Mirella Canciani, 
Sabrina Comelli, Gloria 
De Martin, Elena Dobre-
va, Annalisa Fasan, Mi-
chela Giarle, Alida  Li-
berale, Loredana Ponta, 
Michela Sclausero, Eli-
sabetta Scuteratti, Ales-
sandra Tirel, Cristina Za-
nello e Barbara Zanon. 
La presidente che racco-
glierà il testimone di Ed-
garda Fiorini, sarà eletta 
nella prima riunione del 
nuovo Consiglio Diretti-
vo prevista per la fine di 
gennaio.

Nautica, scarsa 
incidenza di infortuni

Dov’è il limite tra la 
manutenzione or-
dinaria e una ri-

parazione alla propria 
imbarcazione? Può il 
proprietario di una bar-
ca eseguire lavorazioni 
in porto, o deve necessa-
riamente affidarsi a un 
artigiano professionista? 
Gli operatori e gli utenti 
rispettano le regole, e le 
autorità portuali le fanno 
rispettare? Queste sono 
solo alcune delle doman-
de poste al seminario re-
gionale tecnico-legislativo 
dal titolo “Per un modello 
di organizzazione della si-
curezza sul lavoro nel set-
tore della nautica da di-
porto del Fvg. 

Le aree e le attività di 
servizio  e di produzione: i 
porti turistici, le imprese 
artigiane e i cantieri del-
la nautica. Le nuove nor-
mative, la prevenzione e 
le responsabilità”, orga-
nizzato da CNA Nauti-
ca FVG e dal CATA/CNA 
Udine, tenutosi il 24 no-
vembre a Cervignano del 

Friuli all’Hotel Interna-
zionale.  

Un mondo, quello del-
la nautica, trasversale a 
più settori economici, va-
sto e  quindi complicato, 
alla ricerca di un equili-
brio nell’applicazione del-
le regole sulla sicurezza: 
“Si fa difficoltà, ad esem-
pio - ha spiegato all’incon-
tro Gianfranco Borghello, 
presidente di CNA Nau-
tica FVG - a delimitare 
il campo del privato; bi-
sognerebbe considerare 
il porto come un cantie-
re civile, nel quale si lavo-
ra se si rispettano regole 
basilari quali l’iscrizio-
ne alla Camera di Com-
mercio, avere una parti-
ta Iva, un’assicurazione e 
quant’altro.” In altre pa-
role non è corretto che un 
proprietario di un’imbar-
cazione effettui lavorazio-
ni sulla barca in porto, 
magari anche inquinan-
do. “No al fai da te”, è sta-
to quindi sottolineato nel 
corso dei lavori. 

Sulla sicurezza nei por-

ti ha parlato, il professo-
re di Diritto comunitario 
dei trasporti all’Univer-
sità di Parma, Cristina 
Pozzi, consulente di CNA 
Produzione nazionale: “Il 
Decreto 81/08 ha impor-
tanti riflessi sulle aziende 
e impone alle aziende una 
accurata revisione del 
proprio assetto, in par-
ticolare in relazione agli 
obblighi di formazione e 
informazione del lavora-
tore, alle deleghe interne 
di funzioni, alla redazio-
ne del documento di va-
lutazione dei rischi e dei 
contratti connessi”.

Nelle darsene della re-
gione FVG la percezio-
ne del pericolo è scarsa 
perché fenomeni rilevan-
ti non sono mai accaduti. 
“Anche se la legge impo-
ne che ci si metta in re-
gola - ha teso a mettere 
in evidenza Stefano Pa-
van, responsabile del CA-
TA/CNA Ambiente-Sicu-
rezza – deve prevalere il 
senso della responsabili-
tà, non il senso dell’obbli-

garietà”. Alberto Pertol-
di, responsabile di CNA 
Nautica FVG, chiede un 
ulteriore impegno a tut-
ti i soggetti dei marina, 
affinché “il rispetto del-
le norme sulla sicurezza 
sul lavoro, oltre alla già 
elevata qualità delle no-
stre realtà regionali, di-
venti un valore aggiunto 
su cui puntare e soprat-
tutto da comunicare per 
fidelizzare i clienti e at-
trarne di nuovi”. 

Anche il Capitano di 
Fregata Ettore Romagno-
li, della Direzione Marit-
tima di Trieste, ha fatto 
presente come “il priva-
to che agisce da solo, sen-
za il supporto di un pro-
fessionista del settore, 
costituisce un elemento 
di squilibrio nel mondo 
portuale; allo stesso tem-
po anche l’artigiano deve 
essere a conoscenza del-
le regole specifiche”. A tal 
proposito la CNA, con il 
supporto del CATA-Cen-
tro di Assistenza Tecni-
ca alle imprese Artigia-

cna Sicurezza sul lavoro. Virtuoso il Fvg

ne di Udine, ha fornito ai 
partecipanti al semina-
rio una brochure dotata 
di tutta la documentazio-
ne utile per pervenire ad 
un modello di organizza-
zione della sicurezza sul 
lavoro nel settore della 
nautica da diporto, com-
presi gli articoli del testo 
unico che dettano le rego-
le da seguire nella gestio-
ne dei lavori.

La neo-costituzione di 
Assonautica colma final-
mente una lacuna: tut-
to il settore della nautica 
da diporto della provin-
cia di Udine avrà d’ora in 
poi la sua Associazione 
di riferimento, una “Ca-
mera” nella Camera di 
Commercio”, commenta 
il presidente di CNA Udi-
ne Denis Puntin. “Ora po-
tremo avere la conoscen-
za completa dell’entità e 
della forza di questo set-
tore - continua Puntin - 

rimasto finora a sé stan-
te e spezzettato; data la 
sua trasversalità, era ne-
cessario mettere assieme 
tutti i suoi attori e i suoi 
stake-holders in modo 
da poter sviluppare i co-
muni interessi in una vi-
sione integrata, ampia e 
aperta. I tempi sono ma-
turi, e ognuno è chiamato 
a dare il proprio contribu-
to”. CNA accompagnerà 
la rappresentanza delle 
aziende e degli operato-
ri della nautica all’inter-
no di Assonautica, ma in-
tanto il primo obiettivo è 
stato raggiunto: “CNA ha 
fatto da traino - confer-
ma Alberto Pertoldi, re-
sponsabile di CNA Nau-
tica FVG -, si sentiva la 
necessità di avere un or-
ganismo che fosse di ri-
ferimento per tutti, che 
trovasse la condivisione 
e il consenso degli ope-
ratori”.

Eletto il nuovo consiglio direttivo del 
Movimento Donne Impresa di Confartigianato 
Udine

Edgarda Fiorini

Il pubblico presente all ’assemblea
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Contro le truffe nel settore agroalimentare, la 
Coldiretti insiste sull’etichettatura obbligatoria agricoltura

la proposta

Il fenomeno truffe nel 
settore agroalimenta-
re è sempre più fre-

quente. La Coldiretti in-
siste su una proposta che 
da anni fa parte di uno 
dei punti più importanti 
del proprio programma 
per rilanciare e far tor-
nare centrale l’agricoltura 
nell’economia reale e cioè 
l’etichettatura obbligato-
ria dei prodotti agroali-
mentari.

Uno strumento sempli-
ce ma efficacie che tute-
lerebbe i consumatori ma 
salvaguarderebbe i pro-
duttori agricoli che fanno 
qualità e garantiscono la 
sicurezza alimentare.

“Senz’altro – commenta 
la presidente di Coldiretti 
Udine Rosanna Clocchiat-
ti-. La nostra azione, tra 
le altre cose, è concen-
trata affinché l’origine 
e quindi la provenienza 
del prodotto sia chiara, 
evidente e questo per re-
stituire trasparenza a un 
settore che troppo spesso 
è sfruttato proprio dalla 
difficoltà che il consuma-
tore incontra nell’acqui-
stare quanto mangia. 
Oggi – continua la pre-
sidente – le decisioni più 
importanti, sono assun-
te solo in conseguenza 
di emergenze o scandali. 
L’auspicio – conclude la 
Clocchiatti – è che l’orien-
tamento di fronte a misu-

re che tutelino la sicurez-
za alimentare sia invece il 
frutto di un tavolo di con-
fronto dove, ci sia la re-
sponsabilità che questo ti-
po di scelte diventano un 

metodo per evitare spe-
culazioni, salvaguardare 
i consumatori e restitui-
re un reddito adeguato ai 
produttori onesti che fan-
no qualità”.

Qualità si lega anche al-
la tipicità e quindi anche 
al territorio e Coldiretti 
in questo senso, sempre 
nell’ambito del proprio 
progetto, intende conso-
lidare l’agricoltura, con i 
mercati locali gestiti di-
rettamente dai produtto-
ri agricoli, ma anche rap-
presentando la filiera che 
diventa lo strumento per 
gestire anche il prodotto 
e quindi le scorte evitan-
do speculazioni, carenza 
di prodotti, insomma, un 
mercato più stabile.

“È proprio così – spiega 
il direttore di Coldiretti 
Elsa Bigai –. Rappresen-
tare la filiera consiste 
operare partendo dalla 
nostre aziende, per con-
tinuare con le cooperative 
e i Consorzi Agrari, esse-
re presenti sul mercato e 
quindi sulla filiera e que-
sto favorirà due aspetti: il 
controllo di gestione sul-
l’aspetto economico e dal-
l’altro la verifica dal pun-
to di vista sulla sicurezza 
alimentare”.

Concetti importanti per 
una organizzazione agri-
cola che oggi punta ad un 
impegno diretto sull’eco-
nomico per restituire red-
dito alle imprese agricola 
e sulla sicurezza alimen-
tare.”

“Vogliamo firmare i 
nostri prodotti, la nostra 
produzione Made in Italy 
deve essere “griffata” per-
ché è la più imitata e non 
possiamo più permetterci 
di subire una concorren-
za sleale. Per le festività 
l’invito che faccio è quel-
lo di consumare prodotti 
nazionali, quelli locali, ri-
fiutando quei prodotti che 
non sono identificabili e 
quindi anonimi.

Nove italiani su die-
ci - ricorda la Bigai - so-
no d’accordo sul fatto che 
se il prodotto alimenta-
re è italiano è più sicu-
ro e quindi si fida di più. 

Agriturismi per vie 
d’acqua

L’ a d e s i o n e  d i 
Confagricoltura co-
me socio fondatore 

di Assonautica provincia-
le di Udine si configura 
come strategia di svilup-
po per la nostra economia 
di imprese agricole mul-
tifunzionali. 

Il Consiglio dei delega-
ti all’unanimità ha volu-
to farne parte proprio per 
supportare concretamen-
te le imprese che produco-
no e rivendono i prodotti 
agroalimentari della ter-
ra friulana, affinché que-
ste produzioni di qualità 
possano essere veicolate 
anche attraverso le dar-
sene e gli shop annessi a 
queste e perché no, essere 
messi in palio come premi 
nelle regate organizzate 
stagionalmente, come si 
fa già altrove nei tornei 
di golf ad esempio. 

Già esiste a questo pro-
posito una dote di proget-
tualità che potrà venire 
utilizzata fin da subi-
to per quel che riguar-

da l’accoglienza e l’ospi-
talità.

Negli anni ‘90 infat-
ti, Confagricoltura Udi-
ne aveva inteso quanto 
fosse importante lo svi-
luppo delle attività agri-
cole e agrituristiche lun-
go la gronda lagunare ed 
in prossimità dei fiumi, 
dall’Isonzo fino al Taglia-
mento. Fu così che con il 
contributo della Provin-
cia di Udine fu commis-
sionata, attraverso Agri-
turist Udine, allo studio 
Idroprogetti dell’Archi-
tetto Adriano Conti una 
ricognizione ad ampio 
spettro. Ne scaturì un in-
teressante studio, presen-

tato in un convegno dal 
titolo “Agriturismo per 
vie d’acqua” che si tenne 
nel 1996 a Cervignano del 
Friuli, presso l’Agrituri-
smo “Borgo Fornasir” as-
sociato a Confagricoltura. 
Oltre alla “mappatura” 
delle acque maggiori, fu-
rono censite anche tutte 
le aziende agricole che 
avevano dei fabbricati 
rurali in adiacenza agli 
argini e alle sponde dei 
fiumi e delle lagune. Non 
solo, fu anche identifica-
to l’intero itinerario di un 
turismo nautico lento e di 
piccolo cabotaggio (con la 
velocità media da tenere 
ad esempio tra i 2 , 4, 6, 
km all’ora a seconda dei 
tratti), ideale per poter 
visitare i corsi d’acqua 
senza arrecare danno al-
le sponde e senza turbare 
la vita della fauna e del-
la flora ripariale. Vennero 
inoltre mappati i punti di 
sosta dove poter visitare 
cappelle o chiesette cam-
pestri piuttosto che Ville 

o mulini storici. Tale iti-
nerario, ancor’oggi sulla 
carta ma già definito con 
precisione e facilmente 
attrezzabile in concreto, 
permetterebbe di naviga-
re con piccole imbarcazio-
ni a chiglia piatta da Li-
gnano Sabbiadoro fino a 
Villa Manin con escursio-
ni via acqua di un giorno 
intero. Cosa interessan-
te è che lo studio propo-
se di adottare un pontile 
di attracco standardiz-
zato per le imbarcazio-
ni di passaggio, in modo 
che la procedura per l’ot-
tenimento delle conces-
sioni amministrative ne-
cessarie alla costruzione 
dell’”imbarcadero”, potes-

confagricoltura I perché dell’adesione ad Assonautica

Qualità da difendere 
Nove italiani su dieci sono d’accordo sul fatto che se il prodotto è italiano è più sicuro

se anch’essa venire stan-
dardizzata e semplifica-
ta una volta approvato il 
modello costruttivo.

Successivamente nel 
2002, Vito Zucchi pre-
sentò il progetto Ana-
xum, che prendeva in 
considerazione proprio il 
fiume Stella come idro-
via di congiungimen-
to tra Lignano e Passa-
riano con punti sosta e 
“intermodalità”letta co-
me barca + bicicletta.

Son passati tredici an-
ni dal Convegno di Cervi-
gnano e i tempi sembrano 
propizi. L’auspicio è che 
già dal 2009, grazie an-
che ad Assonautica pro-
vinciale, si sviluppi il pro-
getto dell’Agriturismo per 

vie d’acqua, e che l’agri-
campeggio finora effet-
tuato con caravan e cam-
per, possa anche essere 
inteso come sosta presso 
un’argine, per il ristoro o 
il pernottamento, di una 
piccola imbarcazione o di 
una houseboat (come gia 
accade in Francia Olanda 
e Germania) provenien-
te da Venezia attraverso 
la Litoranea Veneta; che 
infine sempre più i gavo-
ni delle barche che occu-
pano i 18000 posti bar-
ca delle Marine friulane, 
siano riforniti attraverso 
le produzioni agoalimen-
tari del nostro territorio, 
dall’ortofrutta, agli insac-
cati, ai vini , all’olio e al-
le confetture.

Questo risulta dall’Inda-
gine Swg Coldiretti sui di-
vulgati in occasione del 
summit sul contrasto alle 
frodi agroalimentari che 
si è svolto dopo l’allarme 
sulla carne alla diossina 
in Irlanda. Un’attenzio-
ne che trova riscontro nel 
fatto che secondo gli ita-
liani il primato del Made 
in Italy a tavola è dovu-
to, nell’ordine, al gusto, 
alla sicurezza e alla ge-
nuinità piuttosto che al 
costo. Secondo l’indagine 
Coldiretti-Swg – conclu-
de il direttore - la quasi 
totalità dei cittadini (98 
per cento) considera ne-

cessario che debba esse-
re sempre indicato in eti-
chetta il luogo di origine 
della componente agricola 
contenuta negli alimen-
ti, per colmare una lacu-
na ancora presente nella 
legislazione comunitaria 
e nazionale”.

Rosanna Clocchiatti

L’associazione 
intende consolidare i 
mercati locali gestiti 
direttamente dai 
produttori agricoli

Le produzioni di 
qualità potrebbero 
essere veicolate 
attraverso le darsene

Allo studio anche 
l’agricampeggio con 
l’uso di piccole 
imbarcazioni
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